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DI italiane puuale della Marcia su Ro d 
con rinnovate dimostrazioni di compattezza e di forza. 

. Mussolini inaugura 

.a penetrazione i 
ROMA, 28 pom, 

-.L° anniversario della Marcia su 
Roma è stato festeggiato anghe que- 
«St'anno,-così a Roma come in tutta 
.Italia,. con l'inaugurazione di. ope- 
Te. pubbsfche. che attestano la pe- 
-Tenne continuità del lavoro costrut- 
tivo e realizzatore del popolo ita- 
liano, x 

Riti di ‘suffragio per i Cadati 
A Roma, tutta imbandierata, le 

Vie si sono animate per tempo e il 
Movimento è stato più intenso pres- 

So. la sede. della Federazione del- 
l’Urbe e - presso quelle dei Gruppi 
tionali. dove le. GC. NN. si sono re- 
cate per partecipare alle prime ma- 
nifestazioni. cana 
“Alle 8 i Direttori della Federazio- 

Ne e del Fascio di Roma hanno re- 
so omaggio al Verano alle tombe dei 
Caduti per la Rivoluzione, quindi 
in Campidoglio hanno deposto co- 

. Tone all’Ara: dei Caduti e a Palaz- 
zo Littorio hanno sostato reverente- 
Mente presso la .cappella votiva do- 

. Ve. per. tutta la giornata turni di 
giovani fascisti e di camicie nere 
hanno. montato la guardia d'onore, 

. Don Rubino, Cappellano della Mi- 
lizia, vi ha celebrato la Messa cui 
hanno assistito il Segretario del 
Partito,:l'on. Serena, l’on.. Marinel- 
li, i membri del Direttorio ‘ed i fun- 
Zionari. All’ara dei Caduti fascisti 
in Campidoglio.hanno reso omag- 
gio anche ii vice Governatore di 
Roma ed altre autorità del. Gover- 
natorato e della provincia ed hanno 
sfilato in corteo i gruppi rionali, Al- 
la manifestazione hanno partecipa- 
to folle continuamente rinnovanti- 
si di popolo. ; 

Gli appartenenti al fascismo ro- 
mano si sono quindi adunati a. Pa- 

, lazzo Braschi, sede della Federazio- 
. De, per assistere alla Messa cele- 
brata in suffragio dei Caduti. nella 

cappella recentemente aperta. al cul- 
to nell’interno del palazzo. Erano: 
presenti il Federale coi membri dei 
Direttorio ed i membri del fascio 
Tomano, le famiglie dei Caduti ed 
i mutilati ed j feriti fascisti. Dopo 
& Messa i fascisti si sono riuniti 
Nell’aula. del palazzo dove il Segre- 
tario federale ha distribuito i bre- 
Vetti della Marcia su Roma a un 
Primo gruppo di camicie nere com- 
Prendenti circa 500 fascisti, 

‘Il gagliardetto del Partito 
‘a Palazzo Venezia 

‘Alle 9,45 il gagliardetto del Par- 
tito Nazionale Fascista ha lasciato 
a sede del Partito per dirigersi a 
alazzo Venezia, al cui balcone cen- 

trale. esso è rimasto issato per tut- 
ta la giornata. Il gagliardetto, fian- 
Cheggiato dalla scorta d'onore, era 
Preceduto dalla banda e da. una 
«Centuria della Milizia, e seguito dal- 
on, Serena, dal Direttorio del fa- 

Sclo romano al completo e da 300 
fascisti in divisa. Tra due ali di po- 
bolo il corteo è giunto a piazza Ve- 
Nezia affollatissima. .I reparti di 
Scorta al gagliardetto si sono schie- 
Tati di fronte al palazzo. Allo squil- 
lo dell’«attenti» il vessillo si è stac- 
cato dallo schieramento e poco do- 
Po è apparso dall’alto della balau- 
Stra del balcone mentre la musica 
dei giovani fascisti intonava « Gio- 
Vinezza >, i 

‘Le cerimonie inaugorali. 
Intanto nei più diversi quartieri 

dell’Urbe si iniziava la serie delle 
cerimonie inaugurali,. All’inaugura- 
zione del nuovo Ospedale per ma- 
lattie infettive sulla Via Portuense, 
sono intervenuti anche il vice Go- 
Yernatore di Roma, il Segretario 
del Sindacato dei medici, il Diretto- 
*e della Sanità pubblica. Il nuovo 
èlificio è destinato a sostituire 
‘Melli di Santa Sabina non più ade- 
Qliati alla necessità della tecnica 
“©‘Nitaria moderna, e che si trovano 
!î troppo immediato ‘: contatto con 
a zona abitata. 

S. E. Mons. Palica, vice Gerente 
| di Roma, ha benedetto il nuovo edi- 

icio, la cui capacità è di circa 300 
letti; elevabile, se è necessario, a 
%. e che è suddiviso in vari ampi 

Padiglioni, - i SR 
.Il vice Governatore ha poivinau- 
Surato il grande edificio scolastico 
intitolato a ‘Enrico Corradini, sorto 
i piazza Ruggero di Sicilia, nel 
Suartiere Italia. ©. 

La scuola comprende 55 aule del- 
le quali 50 per insegnamento scola- 
Stico e 5 per gli insegnamenti inte- 
Stativi, una grande palestra coper- 
ta, l'ambulatorio medico, ed altri 
Vasti locali corredati degli impianti 
Viù moderni. ©’ 

- Le opere inaogurate da Mussolini 
Alla inaugurazione delle opere al 

Viale delle Piramidi, presso Porta 

. Paolo, ha conferito speciale im- 
| Portanza la presenza del Duce. . 

Si tratta della completa sistema- 
Zone di una vasta zona diretta — 
Mediante l'allargamento. della via 
Orta Ss. Paolo — a stabilire il na- 

turale prolungamento della via dei 
'ionfi e del Viale Aventino. Nella 
Sistemazione è compreso anche lo 
Smpliamento delle piazze ‘alle quali 
iS capo la via stessa e. cioè Piazza 

audusculana e quella interna di 

Porta S. Paolo. La strada così rin- 
novata misura una larghezza di me- 
tri 55, cioè quasi doppia ‘di quella 
precedente ed è attraversata per 
tutta la sua lunghezza da un mar- 
ciapiede centrale contenente i bina- 
ri delle tramvie. Fiancheggiata da 
alberi, la via si svolge lungo uno 
dei punti più largamente panorami. 
ci,, fra insigni. vestigia della «città 
antica e mediovale. 
«Stamane sulla via inauguranda si 
distendevano in duplice ala gli ap- 
partenenti ai Gruppi rionali; fàsci- 
sti e sul piazzale di Portà S. Paolo 
erano schierati reparti di giovani 
fascisti e di Camicie nere. Dietro lo 
schieramento si 
vasta moltitudine di popolo e le fi- 

bandierati ed ornati di drappi, era- 
no gremiti di folla. Il Duce è giunto 

to dal Sottosegretario di Stato alla 

un folto gruppo di autorità, tra cui 
si notavano il Ministro ‘alle Comu- 
nicazioni on. Benni, i Sottosegreta- 
ri di Stato alle Comunicazioni, il 
vice Segretario del Partito on. Sere- 
na, il Capo di Stato Maggiore della 
Milizia, generale Russo, il vice Go- 
vernatore col Segretario generale. 

IL Duce, salutato dalle. acclama- 
zioni. del 
piazza: Raudusculama, mentre la 
musica intonava le prime. note del. 
la Marcia Reale e di ‘«Giovinezza». 
Quindi ha percorso a piedi il nuovo 
viale ‘fra le incessanti manifestazio- 
nidella folla. e si è soffermato sul 
piazzale terminale di S. Paolo, nel 
fondo del quale si eleva imponente 
uno .dei quattro nuovi edifici posta- 
li che si inaugurano oggi a' Roma. 
Il Duce, doporaver a lungo osserva- 

cio. è entrato nell'interno di ‘esso 
per procedere alla sua inaugurazio- 
ne. Fiancheggiato dal . Ministro 
Benni è seguito da tutte le altre 
personalità, il. Duoe ha visitato i 
vari locali esprimendo al termine 
della visita il suo compiacimento. 

AI suo uscire dal palazzo il popo- 
lo gli ha rinnovato uma vibrante 
manifestazione che è continuata in- 
tensissima finchè il Duce, risalito 
in automobile, ha lasciato il piazza- 
le S. Paolo diretto a Palazzo Vene- 
zia. 

Le acclamazioni al Duce 
La folla, che aveva assistito in 

Piazza Venezia all'arrivo del ga- 
gliardetto del Partito, ha sostato 
ancora sulla piazza .che si è rapi- 
damente gremita per il, continuo 
afflusso di altre importanti masse 
di cittadini. Il grido: «Duce, Duce» 
si è elevato dalla folla più vicina al 
Palazzo del Governo, e si è propa- 
gato ovunque, In quel momento in- 
fatti il Duce, reduce dall’inaugura- 
zione del Palazzo delle Poste, rien- 
tra a Palazzo Venezia, La dimostra- 
zione diventa entusiastica. Per pa- 
recchi minuti la folla fa echeggiare 
scandendolo, il grido di «Duce, Du- 
ce!», finchè la finestra del balcone 
si apre ed il Duce appare. 

Egli. saluta romanamente l’adu- 
nata e dopo aver contemplato l’im- 
ponente. spettacolo, si ritira. Gli 
applausi e le acclamazioni non ces- 
sano. La folla si rinfittisce ancora 
e sempre più per tutta la piazza, e 
rinnova più alta l’invocazione, 

Il Duce torna al balcone altre due 
volte accolto dal fervidissimo omag- 
gio della folla a cui egli prima di 
ritirarsì. ha rivolto cordiali parole 
di saluto. 

Imponeati . manioslazioi 
CI (4 } ® î 

in tutta Italia 
te ' ROMA, 28 pom. 

Ml XIII annuale della Marcia su 
Roma. è stato celebrato solennemen- 
te in tutta Italia, nelle città e nei 
paesi, nei borghi e nei villaggi con 
la partecipazione imponente delle 
Camicie nere, delle organizzazioni 
patriottiche e combattentistiche e 
del popolo. La celebrazione ha avu- 
to due aspetti: il riconoscente o- 
maggio reso dovunque alla memo- 
ria dei Caduti per la rivoluzione 
e la inaugurazione delle opere pub- 
bliche compiute durante l’anno 
XIII. Reparti in armi di fanti 
che hanno partecipato alla Marcia 
su Roma, di camicie 
M..V. S. N., di. fascisti 
tari, di giovani fascisti, di 

dei Caduti 
Ai 

zi ai sacrari per 
rivoluzione, 

le: Forze armate. 

la Marcia su Roma, 

cerimonie inaugurali 

ammassava uma 

nestre e i balconi del quartiere, im- 

in automobile alle 11, accompagna 

Stampa e' Propaganda e ricevuto da. 

popalo, .è disceso sulla 

to l'architettura esteriore dell'edifi- 

nere» della 
universi- 

avan- 
guardisti e di balilla hanno, mon- 
tato la guardia dalle ore nove del 
mattino per turni alternati ig 

a 
turni di guardia 

hanno partecipato anche reparti del 

Dopo avere assistito ad una fun- 
zione religiosa in suffragio dei Ca- 
duti le organizzazioni che inqua- 
drano le forze del Regime hanno 
sfilato innanzi ai sacrari, ai monu- 
menti, alle lapidi e' si sono poi a- 
dunati nelle sedi indicate per assi- 
stere alla consegna dei brevetti del- 

Dovunque le manifestazioni ‘e le. 
delle . opere 

pubbliche hanno suscitato ferventi 

manifestazioni :al Duce. e al Regi- 
me. La lettura del messaggio. del 
Duce, fatta dai segretari federali e 
dai &duciari nelle sedi dei fasci e 
dei gruppi: rionali a tutte le Cami- 
cie nere, è stata accolta da vibran- 
ti acclamazioni e da possenti «alalà» 
al Duce. 
L'aeronautica ha partecipato pu- 

re con un imponente schieramento 
dei suoi apparecchi alla celebrazio- 
ne. Dalle ore 12 alle 13 su tutte le 
principali città d’Italia hanno vola- 
to squadriglie di velivoli eseguendo 
ampie evoluzioni a bassa. quota e 
sorpassando con. volo serrato e. ve- 
loce le strade e le piazze cittadine. 

A Roma circa 400 apparecchi han- 
no preso parte alla manifestazione 
ed il rombo possente ha richiamato 
sulle vie folle imponenti di popolo 
che ha ammirato ed applaudito il 
magnifico spettacolo. 

Nelle provincie di Trieste, Fiume, 
Pola, Gorizia, Zara, Trento, Bolza- 
no, Udine e Belluno, sono stati con- 
segnati i premi che la Società na- 
ziohale « Dante! Alighieri » ha as- 
segnato ai giovani delle ‘scuole pri- 
marie a popolari che si sono parti- 
colarmente distinti nello studio del- 
la lingua italiana. 

Un telegramma di De Bono 
al Capo del Governo 

: ROMA, 28 pom. 
AI Duce è pervenuto da Coatit 

il seguente telegramma di S. E. 
De Bono: 

La Colonia e-le truppe che qui 

combattono rivolgono il loro pen 

siero augurale.al Duce del Fascismo 

con la certezza ‘che l’anno XIV se- 

gnerà in modo indelebile i destini 
dell’Italia fascista, 

La lommemorazione all'estero 
ROMA, 28 pom. 

Da ogni patrtè del mondo dove vivo- 
no collettività italiane, giungono noti- 
zie di adunate e. di manifestazioni 
commemorative, per il tredicesimo an- 
nuale della. Marcia su Roma. Dovun- 
que si sono avute vibranti dimostra- 
zioni, che hanno avuto quest'anno un 
significato. particolarmente solenne: di 
adesione alla politica che Mussolini 
sta attuando in rapporto alle necessi- 
tà nazionali di espansione. 

A Parigi, presente il nostro amba- 
sciatore, ha barlato suscitando vivo 
entusiasmo l’on. De Marsico. A Tolo- 
ne un vibrante discorso è stato tenu- 
to’ dall’on: Oreste Bonomi, Direttore 
generale per il Turismo, che rappre- 
sentava il P. N. F. e che ha distribui- 
to a numerosi ex combattenti le deco- 
razioni di guerra concesse dal Gover- 
no italiano. A Besancon la commemo- 
razione è stata tenuta dal R. Agente 
Consolare; a Marsiglia ha parlato l'on. 
Carapelli. L'on. Vecchini ha parlato 
sulla storica data a Nizza mentre o- 
ratore uffitiale a Grenoble è stato l'on. 
Angelo Manaresi. Altre  manifestazio- 
ni si sono avute a Digione e a Nan- 
cy dove hanno \pàrlato rispettivamen- 
te l'avv. Bellia e l'avv. Romano, L'on. 
Costamagna e l'avv. Aprosio banno 
rievocato la Marcia su Roma ed e- 
saltato l'impresa africana a Lione e 
a Bordeaux. A Strasburgo ha parlato 
Dante Dini, r 
Anche in Svizzera si sono svolte im- 

ponenti. manifestazioni di italianità ‘e 
di devozione’ al Regime. L'on. Gu- 

glielmotti ha parlato nella Casa de- 
gli Italiani di Berna; l’on.,. Corrado 
Marchi a Zurigo e a Lucerna; il prof. 

|Santucci a S. Gallo; il prof. Bastone 
a Glarona. Agli italiani di Basilea e 

di Aarau ha rivolto la sua ; vibrante 
parola. .l’on. Maggi. T discorsi comme- 

morativi neî maggiori centri del Can. 
ton Ticino sono stati pronunciati dal- 

l’avv, Quaglia di Torino e’ dall’avv, 

Cappi. | ; f 

A ‘Bruxelles durante la © cerimonia. 
commemorativa, svoltasi nella nuova 

sede della Casa d'Italia, inaugurata 
dall'ambasciatore, he. parlato: l’'on.le 
Fossa. Ù 

A Barcellona 1a Marcia su Roma è 

stata rievocata dal dott. Pinna  Be- 
schet. " 

A Monnco di Baviera la commemo- 
razione del XXVIII ottobre è stata ab- 
binata a quella del TV Novembre. Ha 
parlato l'avv. Gianturco. Per Ambur- 
90 è stato oratore ufficiale il Diretto- 

re del locale Istituto di cultura italia- 
na. 

La ricorrenza è stata festegginia a 

Budapest con un discorso dell’on.le 
Buronzo; a. Praga con la commemo- 

razione tenuta dall’avv. Verga: a Vien- 

na con ‘un discorso dell'on. Gastaldi: 
ad: Atene ha parlato l'on. Gray. 

II ritorno in Italia 
di Badoglio e Lessona 

MASSAUA, 28 pom. 
Teri hanno preso imbarco sul Con- 

le Verde ‘per ritornare in Italia il 
Maresciallo Badoglio e il Sottosegre- 

tario alle Colonie on. Lessona, 

notevoli resistenze. 

Il Ministero per la Stampa e la Propaganda 

dirama il seguente comunicato numero 30: 

Il Generale De Bono telegrafa in data 

28 che la penetrazione delle nostre avan- 

guardie eltre la regione del Faras Mai, 

già occupata, continua senza incontrare 

ROMA, 28 pom. 

spostato avanti 
ASMARA, 28 pom. 

L'avanzata ‘neb Tigré continua 
con carattere di ‘penetrazione paci- 
fica più che di conquista cruenta, 
in quanto risulta che nella’ zona 
del fiume Faras. Mai, che è già 
tutta în nostro possesso, le nostre 
truppe non. trovano resistenza € 

vengono accolte dagli indigeni con 
segni di “cordialità e di ospitalità. 

La regione del fiume Faras 
Mai, che è stata occupata dalle 
truppe indigene e dalle Camicie 
nere del gruppo Diamanti della 
Divisione « 28 Ottobre » con l’ap- 
poggio dell'aviazione, è molto: a- 
bitata, ricca d’acqua e di coltiva- 
zioni. E° la stessa regione dove 
nel febbraio 1896 si accampò l’in- 
tero esercito etiopico prima della 
battaglia di Adua. 

Il Faras Mai è situato a sud del- 
la grande montagna strategica Am- 
ba Augher, già in nostro possesso. 
Il punto principale della regione 
è il valico del Faras Mai, alto 1900 
metri, che domina il torrente Ma- 
hares e î corsi d’acqua defluenti 
nelle gole verso il fiume Teccazè. 
Con questa occuupazione le nostre 
truppe controllano strategicamente 
la regione montuosa di Eugat ela 
zona di Hahailè. Quest'ultima re- 
gione è quasi inesplorata e, secon> 
do gl’indigeni, sarebbe ricca di fi- 
loni minerali. La zona montagnosa 
è circondata da valli fertili, colti- 
vate a granoturco, miglio, alberi 
di pepe, ecc... è 

Il nome di Faras Mai deriva al- 
la regione da una sorgente peren- 
ne che si trova in vetta al valico. 
Faras Mai significa infatti «abbe- 
veraggio». Nella regione si trova- 
no numerose altre: sorgenti e una 
trentina di pozzi. La conquista per- 
ciò ha non solamente un valore stra- 
tegico, ma anche logistico, poichè 
permette il rifornimento idrico del- 
le truppe avanzate. 

Per conquistare le nuove posizio- 
ni le Camicie nere del gruppo Dia- 
manti e i battaglioni indigeni han- 
no iniziato il movimento sabato al- 
l'alba. L'avanzata s’è svolta su due 

Menater a sud del villaggio Tzal- 
ca difendeva la carovamera costeg- 
giante la conca verso. ovest; l’altra 
colonna; partita dalla. sona mon- 
suosa. di Ghendeptà, st dirigeva 
rapidamente attraverso la valle, 
occupando i villaggi di Adi Bahri 
e Adi Nefas. Le due colonne st 
ricongiungevano rapidamente. — 

Sul nuovo fronte — portato in- 
ranzi di circa 25-chilometri —' st 
sono ‘installati gli accampamenti 
con le cucine, mentre su autotratto- 
rie aforza di braccia vengono por- 
tate le artiglierie sulle alture circo- 
stanti. 

Si: ha da Entisciò che în esecu- 
izione del bando che abolisce la 
schiavitù ci sono verificate e si ve- 
rificano numerose  affrancazioni 
nella sona ove si calcola che su 4000 
abitanti il 15 per cento dî essi era- 
no inistato di schiavità. Gli af- 

litico del Corpo d’Armata chie- 
dendo la carta di liberazione che 

l’atto del loro ritorno presso è pa- 

quasi sempre il clero copto, sia per- 

Il fronte nel Tigre 

colonne: una dalle pendici del M.te 

avanti 

francati affluiscono all'ufficio. po- 

viene rimessa immediatamente cd 
ognuno. Riuniti por in grubdi 1 li- 
berati ascoltano la parola delle au- 
torità civile e militare che illustra 
loro l'alto significato della libera- 
zone e della conseguente tutela det 
loro interessi morali e materiali al- 

droni, A queste cerimonie assiste 

chè l'episodio acquisti più grande 
valore con l'affermazione religiosa 
sia-perchè è sacerdoti ne traggono 

(Stefani) 

di 25 chilometri 
motivo di propaganda: non soltan- 
to.tra le popolazioni delle terre oc- 
cupate, ma anche tra quelle delle 
terre etiopiche. 
Tra i capi che hanno fatto atto 

di sottoinissione ad Adua è il deg- 
giac Atzebaha Abraha dello Sci- 
rè, La sua sottomissione è tmjpor- 
tante atbartenendo egli alla casata 
di Tzellim Biet, che tenne nel pas- 
sato lungo tempo il comando del- 
lo Scirè. Il ‘padre del deggiac è 
stretto parente di Ras Sejum e per- 
tanto la sottomissione di questo 

\ 

tentava l’aggiramento di un repar- 
to, era di valido aiuto nel riordina- 
re i gregari e noncurante del peri- 

colo concorreva con i gregari stessi 
alla. successiva. azione vittoriosa. 
Esempio di. belle virtù militari. — 
3 ottobre 1935-XIII», 

La confermata pobabitià 
di UD topo dolle sanzioni 

PARIGI, 28 pom. 
Si conferma che anche Laval si 

recherà a Ginevra per prendere 
parte alla riunione del Comitato dei 
52 per il.coordinamento delle sanzio- 
ni a proposito delle quali anche il 
Temps oggi esprime l'opinione che 
debbano subire un rinvio. - 

Il giornale del Quai d’Orsay so- 
stiene che esse non possono entrare 
in vigore prima della metà di no- 
vembre. 

« Va da sè, — dice il giornale — 
che il Comitato dovrà tenere conta 
delle difficoltà tecniche che parecchi 
Stati.hanno da risolvere», e che per 
questo lavoro ci vorrà. appunto. un 
paio di settimame. Il Temps ammet- 
te poi che molti Stati. sono preoc- 
cupati all'idea di usare contro l'I- 
talia, che tanto ha. cooperato con 
essi nella politica generale, tali mi- 
sure di coercizione. Cita fra gli al- 
tri il Primo Ministro. belga Van 
Zeeland che, pur volendo-mantenere 
gli obblighi del Patto, ha mostrato 
nei suo discorso di sabato «la stes- 
sa preoccupazione della Francia nel 
voler salvaguardare l’ainicizia deì- 
l’Italia, Potenza garante di Lo- 
carmo ». o; 

capo, mentire assicura l'adesione di 
una importante famiglia che ha se- 
guito nello Scirè, conferma anche 
il disgregamento che va operando- 
si.dra i seguaci di Ras Sejum. 

Hl Duca di Bergamo 
accolto festosamente ad Adua 

ADUA, 28 pom. 
E’.qui giunto ieri S. A. R. il Duca 

fi Bergamo, calorosamente accolto 
dalle truppe e dagli ufficiali di tutto 
ii Corpo. d’Armata. 

IL “Marte, sarpato da Napoli 
NAPOLI, 28.pom. 

Ieri sera è partito per l'Africa 
Orientale il piroscafo Marte con ma- 
teriale vario. 

Col transatlantico Rez sono giun- 
ti 91 italiani residenti in America, 

volontari per l'A. O. Con la musica 
in testa si sono diretti alla stazione 
fatti segno a vive dimostrazioni di 
simpatia da parte della cittadinan- 
za e alle oré 14,30 sono partiti per 
Sabaudia per raggiungere la Divi- 
sione Camicie nere «Tevere», alla 
quale sono aggregati. 

La medaglia d’argento 
allamemoria delten. Morgantini 

‘ Atri due valorosi premiati 
L’ASMARA, 8 pom. 

Il generale De Bono, valendosi 
della facoltà accardatagli dal Duce, 
ha ‘concesso la medaglia d’argento 
alla memoria del tenente di Fante- 
ria Mario Morgantini con la se- 
giuente motivazione : 
«Comandante di una banda di ir- 

regolari indigeni in esplorazione 
alla Divisione «Gavinana», 

dimostrava. ardimento e slancio 
dapprima ributtando, dopo il pas- 
saggio del Mareb, nuclei nemici che 
cercavano di ritardare l’avanzata 
della colonna e poi attaccando de- 
cisamente il fortino di Daro Taclè. 
Mentre rincuorava i suoi gregari 
durante il ‘contrattacco nemico, ca- 
deva colpito a morte. Prima di spi- 
rare rivolgeva; ai militari che lo a- 
vevano raccolto. parole di incita- 
mento a proseguire l’azione, ordi- 
nando che non si curassero di lui 
e continuassero invece il movimento 
contro il nemico, —. Ottobre 1935- 
XIII». i; 

L'Alto Commissario ha concesso 
la medaglia di bronzo al valor mi- 
litare al sergente maggiore Evenio 
Ricci con la seguente motivazione: 

«Sottufficiale addetto ad una ban- 
da irregolare di indigeni, caduto il 
tenente: comandante e sotto l’incal- 
zare dell’avversario che in forze su- 
periori tentava. l’aggiramento del 
reparto,  cooperava  vallorosamente 
con sprezzo del pericolo a riordina- 
re e rincuorare i gregari e a gui- 
darli ancora contro il nemico in 
um’azione vittoriosa. — Ottore 1935- 
XIII». 

Infine il generale De Bono ha 
concesso la medaglia di bronzo al 
valor militare ‘al carabiniere a ca- 
vallo Gavino Camnu, con la seguente 
motivazione : 

«Carabiniere è cavallo in missio- 
ne pressò una banda di irregolari 
indigeni, sotto l’incalzare dell’av- 
versario che; superiore di numero, 

Analizzando il messaggio del Du- 
ce alle Camicie nere, e interpretan- 
dolo diplomaticamente, il Temps vi 
Vede un atteggiamento di. energica 
pazieuza, «il più dignitoso per il 
popolo italiano e anche il più favo- 
revole a un regolamento rapido che 
risponde ai voti di tutto il mondo»: 
poichè, nonostante le delusioni ‘dei 
primi approcci sulla sostanza etio- 
pica del conflitto e quella che il 
Temps si contenta di chiamare la 
«circospezione» del Governo britan- 
mico di fronte ai primi sondaggi uf- 
ficiosi, Laval non dispera di por- 
tare a fine-la sua opera di media- 
zione. 

La stampa segue con attenzione lo 
stato. d'animo dell’Italia di fronte 
alla macchina delle sanzioni, che si 
minaccia di mettere in moto con la 
scusa di fare quell’esperimento di 
cui la Gran Bretagna ha bisogno per 
identificare in ogni caso la sua po- 
litica con quella della Società delle 
Nazioni, ; 

Il corrispondente romano del Ma- 
tin riferisce l'amarezza irritata di 
chi, avendo esposto con ogni -chia- 
rezza la propria tesi, aveva diritto 
di attendersi «una risposta pronta 
e persuasiva». Sempre secondo que- 
sto corrispondente, l’atteggiamento 
dell’Italia@sarebbe riassumibile in 
questi tre punti: 1. i fatti mostrano 
che l’Italia in Etiopia avanza non 
come chi aggredisce, ma come chi 

libera; 2. l'Italia ha provato an- 
che ritirando una Divisione dalla 
Libia di volere pace in Europa; ma 
si rifiuta di riconoscere le esigenze 
illegittime di chi minaccia di affa- 
mare il suo popolo; 3. perciò il Go- 
verno fascista non ha da presentare 
altre proposte per rimediare a una 
tensione che esso non ha voluta, ma 
rimane pronto ad ascoltare favore- 
volmente ogni formula di soluzione 
che tenga conto dei suoi bisogni le- 
BI: pi init 

Raldwin, Mac Donald e Simon: 
fibadiscono Ja fedeltà al Corenani 
nel manifesto elettorale 

LONDRA, 28 pom. 
Le dichiarazioni già, fatte nel di- 

battito ai Comuni,.da Baldwin, da 
Mae Donald, da Simon, circa la-po- 
litica estera, sono ribaditi nel ma- 
nifesto elettorale lanciato dai lea- 
ders dei tre partiti che formano il 
«fronte nazionale», 

«La Società delle Nazioni — dice 
il manifesto — rimarrà, come per il 
passato, la base della politica este- 
ra. b.i‘annica. Prevenire. la. guerra, e 

ristabilire la pace sono i capisaldi 
della politica britannica, e la Lega 
appare lo strumento meglio designa- 
to per tali scopi. Perciò continuere- 
mo a fare tutto il possibile per di- 
fendere il Covenant je mantenere . e 
accrescere l’efficacia della Lega. 
Nel conflitto disgraziatamente sor- 
to fra. l’Italia. e l'Etiopia la linea ci 
politica adottata sarà continuata. 
Noi non inizieremo nessuna : ione 
isolata, ma saremo pronti ad assu- 
mere la nostra parte di responsabi- 
lità in ogni azione collettiva decisa 
dalla Lega. Noi favoriremo fino al- 
l’ultimo ogni: discussione che possa 
offrire la speranza ad un equo ac- 
cordo sempre che avvenga attraver- 
so la Lega, c sia accettabile alle tre 
parti in contrasto, l’Italia, l’Etiopia 

e la Lega». - E, 
Con queste finalità il Governo si 

propone di migliorare gli armamen- 

ti eliminando 
per questo Pe 

per una generale limitazione, 

le opere compiute nell’Urbe durante l'Anno XIII 

taliana continua oltre la zona 
Il comunicato n. 30 

del Faras Mai 
le deficienze senza 

rinunziare agli sforzi 

Intanto le conversazioni in corso 
fra Roma e Parigi e fra Parigi e 
Londra, .per. la questione etiopica, 
continuano ad essere benevolmente 
seguìte, sebbene, come nota l’Obser- 
ver, «nessuna persona seria . creda 
in rapidi risultati». Due fatti han- 
no smentito i troppo. facili Ottimi. 

smi: il decreto inglese per l’appli- 
cazione delle sanzioni e, simultanea 
ad esso, la ripresa dell'avanzata 
italiana nel Tigrè. Il risultato fino- 
ra ottenuto, ripete l’Observer, è sol- 
tanto questo: che nelle conversazio- 
ni fra le Capitali «la cortesia ha. so- 
stituito le ingiurie» e che si può at- 
tendere ora con’ minor disagio per- 
chè «i problemi delicati si discuto- 
no meglio in uno spirito di fiducio- 
sa segretezza». 

L'opinione generale è che nessun 
nuovo orientamento si potrà avere 
prima delle elezioni britanniche. 

Non è improbabile che il passare 
del tempo tenda ad allontanare: dal- 
la Etiopia le Potenze europee. che 
non vi hanno interessi precisi, in 
vista di avvenimenti quali la Confe- 
renza navale del 2 dicembre. 

Gli Mati Dnifi non collaboreranno 
“con la Lega ginerrina 

: WASHINGTON, 28 pom. 
La risposta americana ‘alla Lega 

viene presentata dalla stampa come 
un compromesso tra il desiderio di 
dare l'appoggio morale degli *Stati 
Uniti agli sforzi ginevrini e la vo- 
lontà di rimanere estranei a qual. 
siasi legame con l'estero, diretto 
oppure indiretto, 

I giornali isolazionisti raccolgono 
sopratutto, le. affermazioni riguar- 
danti l'assoluta indipendenza, affer- 
mando che la nota di Hull è ‘una 
nuova, prova dell’intenzione degli 
Stati Uniti di non lasciarsi impego- 
lare in complicazioni europee. 

Il New York Times vede nella ri- 
sposta data da Hull un atto di o- 
struzionismo compiuto dagli Stati 
Uniti verso. Ginevra, poichè non 
una parola nella. nota può essere 
interpretata come dettata: dalla vo- 
lontà di collaborare con la Lega. 

I giornali pubblicano vistosamen- 
te corrispondenze da Roma, ripor- 
tando: per intero il messaggio del 
Duce distribuendo i premi ai 500 cu- 
loni a Palazzo Venezia, 

La rivista mensile «Atlantic Mom- 
phly», pubblica ‘un . articolo. di 
Frank Simons nel quale egli affer- 
ma, tra l’altro, che la guerra abissi- 
na è stata imposta: all'Italia dalla 
sua estrema povertà in materie. pri: 
me, aggravatasi con la depressione 
mondiale, Dopo avere osservato che 
il Duce andando in ‘Africa ha e- 
Spresso. con un atto concreto il sen- 
so di rivolta del popolo italiano 
contro le ingiustizie di Vemsaglia, 
Simons dice che i popoli ‘affamati, 

le loro. insormontabili . limitazioni; 
stanno dimostrando la futilità del 
le costruzioni di politica estera fat- 
te nel dopoguerra dalle democrazie 
anglo-sassoni, illusesi ‘di poter im- 
porre e rendere perniamente ‘und 
statu quo che serviva ai loro inte 
ressi senza tenere conto dei bisogni 
dei popoli poveri. 

L’articolo di Simons termina af- 
fermando che l'Inghilterra si oppo- 
ne oggi all’impresa abissina, così 
come si oppose alla spedizione ‘egi- 
ziana di Napoleone, riscontrando 
nei piani dell'erede: dei Cesari lo 
Stesso pericolo per l’esistenza dello 
Impero britannico, ; 
Brisbane, nella’ sua colonna .0- 

Îierna, commenta con ironia l’an- 
munzio che la flotta inglese del Me 
diternaneo saluterà al suo passag. 
gio la nave con. la salma di Liau- 
tey, osservando che questi onori sa- 

jranno resi ad un uomo che conqui- 
stò alla ‘Framcia il Marocco, una 
tera che non apparteneva gi fran- 
cesì, ciò che dovrebbe logicamente 
suscitare l'indignazione britannica, 

La tranquilla giornata. elettorale 
del popolo svizzero 

BERNA, 28 pom. 
La giornata elettorale si è svolta 

ieri in Svizzera con grande tran- 
quillità. Gli elettori, anzi hanno da- 
to prova di scarso interesse, tanto 
che la percentuale dei votanti è as- 
sai bassa in confronto di altre vota- 
zioni. Non essendo ancora ultimato, 
specie ‘nei grandi Cantoni, il lavoro 
di spoglio non ‘si conoscono i risul- 
tati definitivi, ma sembra che la fi- 
sionomia dei vari gruppi non subi- 
sca nella nuova Camera notevoli 
cambiamenti. Sembra pure che sia 
assicurata la elezione di due tra le 
più note personalità della vita elve- 
tica; l’on, Musy ex. consigliere fede- 
rale, 

nale per il partito conservatore, ed 
il ministro Stucki, negoziatore per 
la Svizzera nelle sue trattative. com- 
merciali con gli altri Paesi, candi. 
dato del partito radicale a Derna, £ 

chiusi come sono nella. cerchia, del-- 

candidato al Consiglio nazio. © 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 29 Ottobre 1935 
TIZI 

I BUONI DEL TESORO L 4 ; ù AGP LAS gi che, si noti bene, furon salvi fin quif | inni di TR ocuoie gi colfura “Ricordati di cantificare agora ape i surrogando or di la Soleoni funzioni di chiusura 
voro negli altri eriali; furon sal , Pi $ 4 ‘ . i n° «vl i proprio in questo che diremo it «z«so| UM: centenario della, Vergine Diegittia 

; le [este contemplato» da norme che: non co- È I) 

Stanno riaprendosi le Scuole di ” vrebbero restare, come vg ape pel BARI, 28 pom. 
Coltura e i dirigenti hanno appron- ROMA, 28 pom. 600. lettera e he te. di si In occasione della chiusura dei fe- ° cn me 
tati i programani secondo la ‘vuonal Nel numero del 27 Gttobre l'Osser-|MUe feste nazionali, e 0° steggiamenti del XII Centenario del ROMA, +8 pom. |- Tesio comm. Federico, Dormelletto ‘adizione dell’Azione Cattolica, Di-|vatore Romano, sotto 11 titolo ‘«Ricor-|10» $€ Ne trasportò la celebrazione al iù Nigdorna di ALe i 3 é 

Teri mattina ale 10, in un palco|(Novara), per allevamento 6 sviluppo|ci@mo buona tradizione perchè in|diti di-santificare lè feste», pubbli-|!% Domenica successiva, tuto ias‘ini-lla Madonna di Costantinopoli, det- ; eretto. @ fianco: di Palazzo Venezia,\razionali di razze equine, con note. Certe regioni, come il Veneto, alcu-|cavay ; do intatto rispetto a, Dio, alla Sagl, ta la Vergine Odegitria, Patrona ; 

hanno avuto luogo le estrazioni deilvoli affermazioni in Italia e all’e-|N€ Scuole di Coltura hanno giù un|j Da varie patti ieri ci era stata se- ca ah pi ui det -davofatori, 6l[della Provincia e terra di Bari, è| premi da lire 1 milione e da lire 500lstero. passato di intelligente attività edjgnalata una circolare per cui gli ufri-| economia del lavoro. | 10 dao}i|Stato celebrato, nella Cattedrale, al- ; ® 

her; di i Buoni de ‘lesoro noven- DRY ERI guri pubblico uffezionaio e jedele.|ci statali e parasiatali devevano ossér- SEE O ci la presenza di tutte le autorità. unl È 
nali per cento delle cinque serie 9 n " Mai come in questo momento ci|vure l'orario dei giorni feriali —nmelte SALIITI i Mardi si si \ È j i iato J ; È 
scadenti nel 1940 e delle quattro se- Rapporti del Mii, Rossoni sembra che il problema della ist « Domeniche del. 27 ERE. 6 del 3 no 54 debe rd gie FARESTI a SEIata A È Ù È VIE È rie scadenti nel 1941 e per i Buoni ; . ra abbia assunto un carattere di|vembre, usufruendozinvece, del, ripo-| Bi eccezionali circostanze, possono ar- SNA vi 7 del Tesoro novennali 4 per cento deli ® Venezia c a Treviso necessità e di attualità; parliamo|s0 nelle afeste nazignali», “det og ptto-| monizzarsi a reciproche intese. coi Nel pomeriggio ha avuto luogo la È Ai | 

le nove serie scadenti. nel 193. Ecco VENEZIA;-28 pom. della coltura nel senso generico del.|bte e del 4 fonia pd AL ppi LA De ibipoda ina solenne processione dell’antica e 5 | 

i numeri estratti: Il Ministro per l'Agricoltura e le|l@_ espressione, lungi quindi dal| Credevamo, în verità, infondata w|&sta volta non intervennero affat-|preziosa Immagine. L’imponente : 
| ; i i ; Foreste ha tenuto ieri a/rapporto, al|PeRsafe a quella scienza specializ-|notizia di una simite nuovissima di-|19- Ma non è di alcuno quaggit oDtia- processione, alla quale hanno parte- CER Ì 1.a Serie (190): premio da lire un 3 DI v « Izata come la meccani deg) RSA ; val re la legge divina. : : ; % È milione n. 0488466; premio da lire 500|Patazzo del Governo, i funzionari di-| 350°” dove soa eranica ad esem-|sposizione, ma a togliere ogni dubbio. 4 pio quel ch'è di Dio: Fd è di|CPato S. E. l'Arcivescovo, alti pre- _55 mila n. 053878 pendenti dirigenti delle Organizzazio- A stati raggiunti pro- apparve ieri sera eistamane suicgior-] jo il giorno a Lui consaerato. E' ditlati il Podestà, numerose gerarchie È 

2a Serie (1940): premio da lire uni agricole e degli Istituti Gi Credito "fi pi pp j 8 fa "ps A di un provvedimento Dio l'adorazione; la santificazione der-|® personalità, ha. attraversato le ne i i i (e a ì 
milione n. 08XRI; premio da lire so0|Serario. ci. ROMbra Di pecelanato a mitmo|cte pienamente vi voncorda, alestan- 1, rnime nella meditazione della Sua|principali vie della città ‘stipate ‘di Ma IONE DTA mila n. 1628596. L'on. Rossoni, ascoltate varie rela-| 9" 3 P u acc erato .e_ i mostrijto una norma di caraitere generale Maestà, nella gratitudine delle Suelfolla reverente. Il grand ci i ne è costituita dalle cavità nasali, 

3a Serie (1940): premio da lire wn|Zi0ni ha impartito le direttive del Go- giorni restano assorbiti da un cu-|in quanto vale per ‘tuite le categorie misericordie, nella preghieta propi-| si fe nelle quali l’aria si intiepidisce, sì 
milione n. €853574; premiò da lire 500| VETRO Per lo sviluppo ed il potenzia- mulo di pratiche e di faccende dal.|dei lavoratori. e in'tutte ie provincie. riatrice delle S " 7 dizi ni È = FOO ga CaMegzala, dove S Pila POR o rale nr hide i AI. | **|Imento delle singole produzioni agri- OA troppo spesso esula ogni| È’ doverosa la pratesta. Doverosa dil“ È È GA ale pg rai Ko cantato un solenne Te Deum, indi A RI a prin 

+a Serie (1910): premio da lire un ag a: ST problema fata fire SE Dio peer ATM RI a fig ita sio contgiegi PR DA di enel bronchi ed cortine 130013 "=36: premio da lire 500! Una analoga riunione «è stata poi|SlUMiosi e sostanzialmente non -è|è inviolabile daglixuomini, 24. |NUMa più 10 può scuotere. nella dove- beita ni ergine sui nostri Îra-| ai polmoni a portarvi l'elemento 
da là ; presieduta da S, E. Rossoni a Treviso.|5f4t0 trovato altr, rimedio all'in | IL riposo sè infatti comandato non|T95@ osservanza quanto l'inosservanza ; SIMS DE E 
>.a Serie (1940): premio da lire un i APRI fuori di un richiamo è di un ritor-|soltanto per uniarnorma igienica, così fi quella essenziale premessa dond’es- 200 O 

milione n. C110885; premio da lire 509 A .ge [no alle larghe basi del pensiero e|come oi si volle definire da princi.|50 discende e per cui vive e si ralfor-|en, _, Adi i, 6. È Yo NS deo peo mila ne 0146431. 1 109 operai benemeriti :! desto spirito. pii, teri, orgamiztazioni e ‘governi|50 siccome diritto chè legato nq un|Missionari italiani in Eittopidi © Ha wrizotrae dacaena Fefrazione, 
G.a Serie (1940): premio da lire un i Perchè il progresso veramentelantireligiosi, ma pér ia: santificazione] dOVere per un'unica e indivisibile nor- A n STO DR) milione n. 0587120; premio da tire 500 /fecorali della stella 21 monito fel [avaro | esista, e re conquiste siano solide e|della festa: per onorare il Signore Ta-|M1 creatrice d'entramti. raggiurgono il Sudan CAIACRGO dA FHROSISO SRP Te 

mila n. 0092163. ali non effimere, è necessario che i|dio nostro, e dedicare ‘alla vita dello], LO Stato italiano, per î principi e < Pepi teri late pi nno 7.a Serie (1940): premio da lire un| | ROMA, 28 pom. iproblemi dello spirito marcinò di|svirito almeno una giornata in cui|le leggi del Regime. questo dovere ha si . CARTUM, 28 pom. corsi ga Pisi pag indi milione n. 1787417; premio da lire 500| Con regio decreto, su proposta dell nari passo con quelli della tecnica|non +sovrastibassillo cuotidiano dei| 05Servato sì che a quel diritto ha da'o| Notizie qui pervenute ieri infor- dhe le Giatitezigità. delle dio page" mila n. 238414. Capo del Governo ,in conformità alla|e della scienza; è necessario un ag-|bisogni e degli interessi materiali. pienezza d'autorità. Pensare che cir-| mano che i missionari italiani, il possa costituire un efficace mezzo 
8a Serie (1941): premio da lire un| designazioni della Commissione Derjgiornamento vivo e pronto di tuttal Di fronte alla Chiesa; la cui legge|cOlari burocratiche d'«ordinaria am-|quAli risultavano bloccati a Sajo da firoflattico. dio ii mezzo prevéti= milione n. 1267929; premio da lire 500j1e concessioni della stella al merito/una mentalità che per forza di cose|prescrive i mezzi ed i modi di questa| Ministrazione», «d'ordine interno »|Sentinelle etiopiché, hanno potuto tivo contro moltissime infezioni. mila n. 0861785, del lavoro, presso il Ministero delle|ha battuto il passo ed è rimasta|duplice celebrazione del giorno dome-| disciplinare» : nensare che norme. di|Yaggiungere Gambeila donde, per Questa disinfezione si può cor 
9.a Serie (1941): premio da lire un|Corporazioni sono state  decretate ic|indietro; è necessaria una adesioneinicale; in’ un dominio, quello delle| Sindacati,. disposizioni prefettizie «su l'interessamento del nostro. conso- seguire con una pratica semplice e 

milione n. 0522915; premio da lire 500| Stelle al merito del lavoro a 109 la-| non una confusione — @ quelle|anime: in una giurisdizione, quella| parere» di commercianti e di indu- le al Cairo, proseguono per imbar- facile che consiste nella applica- 
mila n. 0747989. voratori manuali riconosciuti parti-jehe sono le espressioni vive della|religiosa, che . sono esclusivamente,|striali, possano .sospendere» la tey-|carsi sul Nilo Azzurro diretti nel zione quotidiana da 2 a 3 volte al 
Serie A (1923): premio da lire un|colarmenie meritevoli per singolari! vifa contemporanea, Questo compi-|inoppugnabilmente suoi. oe di Dio; abrogare quella della Chie-|Sudan, giorno di un po’ di RINOLEINA 

milione n. 1259192; premio da lire 500|doti di perizia, fedeltà, buona cor-{to e questa difficile missione devo-| Di fronte allo Stato finalmente, le|sa, senza’ interrogare, senza nemme- nelle ‘itarici. Infatti ‘(co dolo 0, 
mila n. 1517001. dotta e lunga anzianità di servizio. i no compiere le Scuole di Coltura e|cui leggi ‘ proprio «per. provvida: curi|no. avvertire le Autorità competenti questa pomata balsamica, non solo 
pata B (1943): premio da lire un i 1 10 gli altri istituti del genere che|del Governo fascista, parlano appro-|pensare che possano improvvisamen-|}* viene a atendersi sulle mucose un i 

mile n ten, co de are sn L'inaugurazione a Cividale ne l'uob senso della parole 3 pro e ioprandosi non ta un corsetto mel ragioni ite ‘sie ta dettano i en — PARROOT! || rinoto cho 10 difende dala ret è à 3 IZ i x o, dipres v ripa dali ARMS SI: AO RIVA O ai lag i (a e n ione del pulviscolo atmosferico, ma Serie € (1943): premio da lire unidella statua di Giulio Cesara i Uiemi colturali e spirituali. terialistico, ma spirituale e-quindi fis-|sa inconcepibile e per la coscienza pren gie deal co à 
milione n. 0237803; premio da lire 500 i i Le mostre Scuole di Coltura han-|sando la cessazione del: lavoro in querleristiana rispetto alta Religione, e neri Il Bollettino che deside- LRo vie Mieali Miiritio Giai 
mila n. 1275116. i CIVIDALE, 28 pom. Ino mirato a questo scopo nella for-|giorno che la Nazione e la civiltà cri-|la coscienza civica risnetto al presti > l'attacco di germi infettivi ni îm- 

Serie D (1949): premio da tire ‘uni Il popolo del Cividalese si è rac-!ma più concreta è più nobile. Sono|stiana in ossequio: ala legge divina|gio delta Legge; è cosa assai dotoro-|| rate è solo quello edito pedendo în questo modo, che l’infe- 
milione n. 0685673: premio da lire 500j colto ieri per l'inaugurazione della!stati sviluppati corsi completi di col-|ed ecclesiastica; consacrano al Signo-|sa specialmente tra un. popolo che 4 zione possa diffondersi all’orga- 
mila n. 1983808. statua in bronzo a Giulio Cesare aifura religiosa, lezioni su problemijre. Sicchè quando esì parla, negli av-1 piamente unì l'esaltazione della. Re. da: nismo. ; 

Serie E (1945): premio da lire an Cividale donata dal Buce alla città, sociali e ‘politici, conferenze illu-|Vîsi dati all’uopo; di «compensazione| galità di Cristo al primo sorgere del- “ Contro î raffreddori, sia comuni 
milione n. 1408584; premio da lire 500) Era presente ira le autorità il istrative e manifestazioni artisticheidel riposo settimanale» non solo sill'idea patria e del sentimento nazìo-i]| > LÀ BUONA PAROLA che quelli detti da fieno, contro la 
mila n. 1824818. sottosegretario di stato alle comu-|spesse volte veramente encomiabili.iviola la legge dello Stato ma si *1:9-|nale, mentre ne vede ogoi la caratte è bi) corizza, le riniti, i catarri laringo- 

Serie F (193). premio da lire uminicazioni Host Venturi, Il sottose-{(Bisogna continuare su. questa buo-{stra patentemente di ignorarla nella|ristica festa scambiata ver un qual faringei, le otiti, l'influenza, le an- 
milione n. 0952981: premio da lire 500 gretario ha pronunciato un vibrante/na strada, correggere eventualmen-|lettera e nello spirito. Lettera e spirito! siasj giorno feriale. che ha raggiunto un nu- gine, le tossi, le bronchiti, ecc. fate 

; Mm È # una cura preventiva impiegando mila n. 1232681. discorso esaltando il valore e il si-|fe lacune e deficenze e dare a que- di 
Serie G (1913) premio da lite un gnificato del dono a questa terra disse Scuole vii dainsn mero considerevole di per: tempo contare girino 

milione n. 1555598; premio da lire 500] confine. e pratico serio, fecondo e conclusi. tiratura perchò to tipo normale! per (act, quinta mila n. 0668127. Il commissario prefettizio ha pre- 
so in consegna la statua. Nel tea- 

vo. Spesso troppa gente ritiene che Dalla Città del Vaticano tipo speciale per bambini, sì trova Serie H (195): premio da lire un LATO , lea-ile Scuole di Coltura siano 0 debba- 
i milione n. 1136519; premio da lire 500|tro Ristori, l'on. Giglioli ha poi rie-Ino essere una delle tante manifesta- 

VARIO cadette tubetto, Se nta CETO 
mila n. 1416483. vocato la saga del forndatore del-izioni di sapore accademico nelle S uu POPOLARE i «Serie 1 (1943): premio. da lire. unjl’Impero di Roma. quali neî decenni scorsi si annoia- È meta ti, defunto il 18 novembre 1934 pitt gia re milione n. 0898193; premio da lire 590 = vano gli uditorì nelle sale semi af- Il fausto ANNIVErsario) Francesco Bourne, defunto il 1.0 traccie dimestro Indicizne: mila n. 0095458, 

figli del Prado “ Regdita 5%, 
follate e fredde. Quell'epoca e quel- 
la‘ mentalità deve essere bandita. e della consacrazione episcopale 

gennaio 1935, il Cardinale P. An- 
drieu, defunto il 15 febbraio, Achil- 

LL AGGURATO nella stampa PRODOTTI SPECIALIZZATI BERNOCCO 
& BORGOGNO di E. GRANELLI - VIA Terminate le estrazioni le urne so- te L 5 , Ra \ uperata. La gente non ha più temi la Leogolli del ; i CASTELVETRO 17-23 - MILANO, il libro no state sigillate. ID sorteggio dei pre-| esenti da tasse di donazione è successione |5 i 00 RATE RADIO, Rea: pol De pa e Locatelli, defunta il 5 aprile è mi da tire un milione, da lire 500 ROMA, 28 pom mo da perdere, sì vive in fretta, per di.S. S. Pio XI Pietro La Fontaine, defunto il 9 lu- ILLUSTRATO con arte e buon gusto si-dmalito è Mesi guacllina IO MA, £0 pom. |cui si esige che anche la breve ora i glio del corrente anno, le “PRIME VIE RESPIRATORIE, mild, da lire 10 mila relativi aj Buo-| 

ni del. Tésoro novennali 1910 e 1941 
Coù l'art. 7 del R. D. L. 20 settem- 

successivi. 

e di quelli da lire 100 mila relativi 

ui Buoni del Tesoro novennali 
verrà. proseguito oggi e nei giorni 

1943 

bre 1935-XIIi, n. 1684, sono state tra 
l’altro estese ai titoli ed alle cedole 
dei Prestito nazionale - «Rendita 5 
per cento» in corso di soitoscrizio- 
ne, tutte le agevolezze consentite ai 

Il Ro all'dirna inaugurazione 
della camionale Genova-Valle del Po 
i; GENOVA, 28 pom. 
Genova accoglierà domani con 

titoli del Redimibile :3,50 "per cento 
dail titolo 2.0 del R. D. L. s febbraio 
1994, n. 60. Pertanto i trasferimenti 
in forza di atti a titolo gratuito, 0 
per sucessione dei titoli dei nuovo 
Prestito sbno esenti dalia tassa di 
registro per donazione e dalla tassa 
di successione. 

fervido entusiasmo il Re che verrà 
ad inaugurare la camionale, l’ope- 
ta mirabile sorta per volontà del 
Duce a testimoniare la potenza co-; 
struttiva del Regime. 

Alla cerimonia parteciperanno, in 
rappresentanza del Governo, il mi- 
nistro dei Lavori Pubblici on, .Co- 
bolli Gigli, ‘ij sottosegretario alla 
guerra generale Baistrocchi, il sot- 
tosegretario alla Presidenza, on.le 
Medici del Vascello. Il Partito fa- 
scista sarà rappresentato dal vice- 
segretario on, Morigi ed il Senato 
dal suo presidente on, Federzoni. 

Il Re giungerà da San Rossore 
con un treno speciale. Saranno ad 
attenderlo a Serravalle e ad osse- 
quiarlo tutte le rappresentanti po- 
litiche e le autorità delle due’ pro- 
vincie di Genova e di Alessandria, 
norichè le rappresentanze delle città 
di Milano, Torino, Pavia e Asti. Su- 
hito dopo in automobile proseguirà 
lungo la vecchia strada statale fi- 
mo al bivio della strada per Milano 
e per Torino, dove cioè ha inizio, 
sulla destra, il raccordo con l’auto- 
camionale a mezzo del grandioso 
ponte che attraversa il fiume Scri- 
via. Sul piazzale della  camionale 
il ministro dei Lavori Pubblici pro- 
nuncerà un breve discorso, dopo di 
che il Sovrano taglierà il nastro 
tricolore. dichiarando in tal modo 
aperta al traffico pubblico la nuova 
grande arteria, Dopo una visita al- 
la stazione d'inizio della camionale 

a Serravalle, il Re e un limitato 
seguito di autorità intraprenderan- 
no in automobile il percorso della 

“nuova autostrada che compiranno, 
interamente fino al piazzale di ar- 
vivo a Genova, Egli procederà quin- 

di all’inaugurazione della lapide ai 
Caduti durante la costruzione della 
camionale è in seguito visiterà la 

z 

s 

t 

Ue voto cella Camora di Commercio 
polaccc-italiana 

VARSAVIA, 28 
Il consiglio della Camera di com- 

mercio polacco-italiana ha deciso di 
adottare una 
detto che l’applicazione delle san- 

risoluzione in cui è 

ioni da parte della Polonia ai dan- 
ni dell’Italia impedirebbe il norma- 
le svolgersi degli scambi in corso 0 
in via di situazione fra, 3 due Pae- 

i, producendo quindi un perturba- 
i 

mento sensibile nella vita economi. 
ca polacca; che il danno che ne de- 
riverebbe alla Polonia non sarebbe 
in nessun modo compensato nè ma- 
terialmente nè moralmente; che la 
Polonia non farebbe che danneg- 
giare anzitutto se stessa; Che la Po- 
lonia si alienerebbe le simpatie del- 
l'Italia cui è legata da secolari tra- 
dizioni commerciali, culturali e spi- 
rituali nonchè da indissolubile ami- 
cizia. 

Ieri sera il noto colonialista po- 
lacco Pietrovitez Roman ha tenuto 

una conferenza sulla vertenza italo- 

abissina esaltando la missione civi- 
lizzatrice che l'Italia ha 
svolto e svolge in Africa. 

sempre 

Il Kurjel Polskie, continuando la 
sua campagna contro le sanzioni, 

scrive che l'opinione pubblica p 
ca ha registrato con non celat 

stilità tutte le minacce che sono sta- 
te compiute a Ginevra contro la, po- 

litica italiana. Ginevra può ritenere 

che il miglior modo per porre fine 

alla guerra sia quello di armare le 

lac- 
do. 

ribù africane, ma questo non si 

gnifica che tutti gli Stati membri 

della Lega siano dello ste: 

e la. Polonia senza dubbio 
quelli che dissentono. 

stesso parere 
è, fra 

strada e il ponte elicoidale di rac- 
cordo con le calate del porto. , 

Ne] pomeriggio il Sovrano inau- 
gurerà alcune fra le principali 0- 

pere pubbliche dell'anno XIII. 

Neo cavalieri del lavoro 
4 ROMA, 28 pom. 

Su proposta del Duce, con R. D. in 

| corso sono stati insigniti della Croce 

di cavaliere « al merito del lavoro » 

i sigsori: Bernocchi grand’ufî. Miche- 

c 
venute dalle autorità di Creta dico- 
nò che l'ordine più: perfetto regna 
in tutta l'isola e che all'infuori del 

e 
stato colà operato. 

I disordini a Creta 
“z4° 

nuovamente smentiti 
ATENE, 28. 

Il Ministro degli interni comuni- 

a che parecchie informazioni per- 

aso Papandreu nessun arresto è 

le, Milano. Per avere-introdotto € svi. 

Iubpato perfezionamenti tecnici nel 

l'industria cotoniera — Contorzi Inaco 

| Nyasalald per importanti affermazioni 

agricole e commerciali ‘nel sud Africa 

— Delpino grand'’uff; Giulio, Firenze, 

‘per avere assicurato considerevoli per- 

fezionamenti tecnici all'industria delle 

comunicazioni. telefoniche — Giardini 

grand'uff. Ernesto senatore del Regno, 

Novara, per l'appoggio efficace dato 

all importanti iniziative agricole, in- 

dustriali e commerciali — Necchi cav, 

uff. Vittorio, Pavia, per l’opera splega- 

ta nella affermazione di macchine na- 

Condilys par'a del plebiscito 

a centomila persone 

ATENE, 28 pom, 

Il reggente Condilys ‘ha pronun- 

ciato nella piazza della Costituzione, 

davanti a 100 mila persone, un di- 

scorso sul plebiscito e sul program- 

ma del governo, La folla ha conti- 

nuamente interrotto il discorso con 

manifestazioni all'indirizzo del Re e 

del governo. 
zionali in confronto con prodotti stra- 

nieri. — Peroni comm. Gesare, Roma, 

pèt l'organizzazione di una importan- 

te attività nell'industria nazionale — 

Perucchetti comin. Giovanni, Roma, 

per l’opera spiegata nella costruzione 

di notevoli lavori di pubblica utilità. 

— Piaggio dr. ing. Carlo; Genova, per 

l'impulso dato a varie attività produt 
tive nazionali. — Pirelli gr. uff. Pie- 
ro, Milano, per l'organizzazione è l'in- 
cremento dell'industria é del commer- 

cio di importanti prodotti nazionali. 

È 

a 

délla Repubblica turca, 
turk, sono stati rilasciati a causa di 
«difficoltà legali», 

Due arrestati per il comp'otto 
contro Ataturk 

rilasciati in Transgrordania 
AMMAN 28 pom. 

I 2 fratelli Adhamberg e Rascidbeg 

arrestati il 26 ottobre perchè implica- 
i nel complotto contro il Presidente 

Kemal Ata- 

concessa alla Scuola di Coltura sia 
utile e feconda: % 

Perchè questa istituzione funzioni 
bene e risponda a codeste esigenze, 
è necessario che sia diretta da per- 
sone intelligenti, attive, che abbia- 
no i, senso delle necessità ambien: 
tali e vorrei quasi. dire psicologiche 
del pubblico, che. deve frequentare 
le Scuole di Coltura e ‘gli altri isti- 
tuti di questo genere, 
Un tempo queste ‘iniziative veni 

vano organizzate da pochi ‘volonte» 
rosì con criteri poco precisi e poco 
chiari, gli argomenti “più disparati 
venivano presentati ‘al paziente è 
buon pubblico. Questo sistema deve. 
essere assolutamente abbandonato 
poichè diversamente sarà il pubbli 
co che abbandona le Scuoie, Il pub- 
blico è diventato più esigenie, più 
intelligente, più sensibile u lutie le 
manifestazioni. culturali. anche se 
PROD gia 0 ig singole questio- 

è una competenza DIM petenza. molto superfi- 

Non è più possibile presentare ci 
pubblici delle nostre città e dei cen- 
iri più importanti conferenzieri ‘0 
maestri impreparati e deficenti, ar- 
gomenti sonnacchiosi e pesanti, le- 
zioni e discussioni scolastiche e am- 
muffite, Uccorrono cose vive, cose 
aituali, cose fresche e maestri capa- 
ci di esporle e di farle vivere nel- 
Lanimo di chi ascolta. Ed il compi- 
to delle Commissioni direttive mon 
Mnisce qui, i 

C'è un lavoro da sviluppare ‘an 
che nella. preparazione e nella sele- 
sione  dell'uditorio. E° una cosa 
piuttosto piserile vantarsi di avere 
un salone affollato ‘di ascoltatori 
quando trattasi di gente ‘imprepara- 
ta alla audizione di problemi ed ar- 
gomenti mreparati è predisposti per 
un pubblico intelletiuale, Sopratut- 
to bisogna avviare alle Scuole di 
Coltura gente giovane, uomini che 
hanno doveri e responsabilità nella 
vita: sociale, in una parola tutti co- 
loro che da una bene distribuita 
cottura. possano ottenerne vantaggi 
immediati e concreti.’ Vorremmo 
aggiungeme altre. osservazioni ma- 
turate da lunga esperienza ‘e dal 
contatto con pubblici e Scuole di 
Coltura le più diverse, ma basterà 
avere qui richiamata l'attenzione di 
fanti amici sull'importanza di que- 
sto problema e sulla serietà e lo spi- 
rito di sacrificio che esso esige per 
una soluzione efficace e concreta. 
Tutte le cose serie vanno trattate 
con serietà e quindi occorre una di- 
sciplinata e matura preparazione 
di ambiente, di programmi, di pub- 
blico, di insegnanti se si vuole dav- 
vero che la Scuola di Coltura ddem- 
pia, nel più nobile senso della paro- 
la, alla sua alta funzione. 

Il momento poi nel quale viviamo 
è così importante, è così decisivo 
mer le sorti della nostra cara Patria 
da determinare con naturale evi: 
denza quale debba essere anche lo 
indirizzo che le nostre Scuole di 
Coltura devono prendere quest'an- 
no nello sviluppare. gli argomenti 
che si riferiscono alle nostre impre- 
se nell'Africa Orientale e ‘agli altri 
molteplici problemi storici, sociali c 
volitici che. da questa gloriosa ini- 
siativa vanno maturandosi: Mai co- 
me în auesto momento i cittadini 
italiani si sono sentiti. così profon- 

proprio Governo. La. incredibile e 
aggressiva lotta sfervata da : tante 
forze oscure, tra loro. contrastanti 
ma duramente ostili ‘contro l’Italia, 
e coniro la cattolicità, non. poteva 
che determinare un blocco inscindi- 
hile di tutti gli italiani. AI nostro 
Poese > affidata la difesa della ci- 
viltà Orcidentale; in. questa. difesa 
te mialiori forze e lu sana coltura 
sono in nrima linea, Con questo no- 
hile sentimento Te. nostre Scuole di 
Coltura aprono i Inro hattenti e con: 
tinuano la loro attività, 

damente miti «al. proprio Paese e al 

CIPTA' DEL VATICANO, 28 
L'Osservatore Romano pubblica: 
Alla fine dell'ottobre 1919 il primo 

Nunzio Apostolicò-in Polonia, mons; 
Achille Ratti riceveva in Versavia la 
Consacrazione EPiscopale, alla pre- 
senza delle più alte autorità dello 
stato, La ‘pienezza del sacerdozio ve- 
niva così conferita all’Eletto del Si- 
anore, ed Egli, è pochi mesi di di- 
stanza seppe dimostrare di quale 
tempra fosse animato il Suo spirito, 
dinanzi ad un Pericolo ‘immane. e 
minacciante ba cattolica nazione. 

Ma lopéra di°quel Vescovo dove- 
va, nei Disegni Divini, essere «-' sa 
ad ambiente ‘beh più vasto. Nella 
fausta ricorrenza, l’intera cattolica 
famiglia esulta ‘e bene:wugura alla 
instancabile operosità. În questo An. 
niversario di‘ Consacrazione tutti 
ammirano, venerano, acclamano il 
Vescovo di “Roma e della Chiesa 
Cattolica, © 1 
Nel solennissimo rito della Consa- 

crazione Episcopale viene invocato 
da Dio il completo esaudimento di 
lutto quanto invocherà e benedirà il 
novello Successore degli. Apostoli. 
le aspirazioni dì Pio XI le Sue in- 
cessanii preghiere, le Sue multifor. 
mi attività furono segnate, all’ini- 
zio del Pontificato e per sempre at- 
iuato negli anni gloriosi, con. ia 
sintesi provvidenziale «dla pace di 
Cristo nel Regno di Cristo», 

Padre Santo, per voi Pastore, Pa- 
dre difensore universale invochiamo 
la pace, il dono che solo. il Divino 
Re può concedere all'umanità tra- 
vagliata. Risplenda essa in fecondo 
meriggio, ovunque, perchè dapper- 
tutto vi è bisogno del suo benefico 
dominio e senzn di essa vengano ne- 
aletti e respinti doni di Redenzio- 
ne, di civiltà.e di:progresso. elargiti- 
cì dal Salvatore.; Fiat Pax in Vir- 
tute Tua, Da 

Che tutte le genti, sorrette dal vo- 
stro esempio, animate dalla Vostra 
forza, unite alla «Vostra implorazio- 
ne, ottengano, nel nome di. Cristo è 
del Suo vicario: in terra,:per le co- 
scienze e per i popoli, in reciproca 
comprensione, la pace e tutto rina- 
sca e fiorisca, secondo verità, secon. 
do orustizia, secondo curità. 

Il nuovo arcivescovo 

«di 8, Domingo 
Il Santo Padre ha promosso alla 

Chiesa “Arcivescovile di S. Domingo 
il rev. don Riccardo Pittini, della 
Pia Società salesiana di S. Giovan- 
ni Bosco. sind 

Il prof. Silvagni nominato 
Camerieré d’ Onore 
di Spada'e Cappa 

Il prof. Angelo: Silvagni, docente 
di Epigrafia al Pontificio Istituto di 
Archeologia cristiana ed al Ponti. 
ficio Istituto dell’Apollinare, è sta- 
to nominato Cameriere -d’Onore, di 
Spada e Cappa di numero. 

Il Prefetto dellg Cerimonie Apo- 
stoliche, mons, Respighi, ha fatto 
distribuire, per mpezzo ‘dei Custodi 
pontifici, la. consueta Intimatto per 
le solenni esequie: che .il giorno 5 
novembre. verraritio celebrate ‘nella 
Cappella. Sistina, alle ore 10,30, per 
i Cardinali defunti dal novembre 
dello:scorso anno. vela 

La ‘solenne Messa di Requiem ver- 
rà cantata dal Cardinale Luigi Ca- 
potosti, come Camerlengo del Sacro 
Collegio,» > si 

ll Santo Padre assisterà in Tro- 
no; e terminata Ja Messa imparti- 
rà l’assoluzione al piccolo tumulo, 
che verrà collocato innanzi al Tro- 
no stesso. Il funèrale sarà in suf- 

BORTOLO GALLETTO |fragio del Cardinali Pietro Gaspar- 

Doni per ie Missioni 
offerti al S. Padre 

._Il Santo Padre ha pure ricevuto 
il comm. Aurelio Di Majo di Vero- 
na, che, a nome del Consiglio della 
Federazîone del Clero, ha offerto 
dieci cassette, contenenti ciascuna 
una pianeta, con relativa bianche- 
ria, e dieci calici d’argento per le 
Missioni. i; 

esprimendo la Sua paterna benevo- 
lenza verso gli offerenti, cui ha im- 
partito le più larghe Benedizioni, 

tr 

Sua Santità ha gradito l'offerta, i] 

ORIGINALE nei suoi vari articoli 

Il più ECONOMICO, 
pur mantenendo il suo 
solito grande formato di 
centimetri 19x28. 

Volete essere presenti a 
tutti i vostri Parrocchiani?. 

Inviate ‘loro “I RION PAROLA, 
bi 

(naso e gola). 

Aut. Decr. Prefett. Milano N, 19674 = 1 Aprile 1935-XIl! — 

,Chiedere saggi 6 scrivzrey 

‘TIPOGRAFIA DIOCESANA La morto del Vescoro di Nocera 
NOCERA, 28 pom, 

L’altra notte, colto da improvviso 
malore, serenamente. e. piamente è 

deceduto S. E. Méns, Giuseppe: Ro- 
meo, Vescavo di Nocera. Il Venera- 
to Presuie era nato a Catona Archi 
diocesi di Reggio Calabria il 7 apri. 
le 1870 ed era stato eletto alla sede 
vescovile di Nocera il 12 luglio ‘1913. 

BEER 

Il villaggio dei lebbrosi 
nel Tanganica 

TUKUYU (Tanganica), ottobre 
Situato a *re ore di cammino a sud 

di «uesta ciità c ad una quarantina 
Gi chilometri dalla punta settentrio» 
nale del lago Nyassa, .sorge sulla pit 
toresca coslina di Makete, coperta di 
bananiere, di campi, di folti cespugli 
d' bambù, il villaggio dei lebbrosi, 
Sparse casette in legno rettangolari, 
con una cert’aria civettuola e. quasi 
una pretesa d'arte, che finisce a a0n 
dispiacere neppure all'occhio dell'euro |} 

cui qualche membro è colpito dalla 
lebbra, i 
Vegliano amorosi, dalla collina di 

missione indipendente di Tukuyu, e le 

il dispensario, dove'‘i lebbrosi, in gior- 

ni e per avere cibi, vestiario, attrezzi 

entro la cerchia del loro villaggio, Le 
medicine occorenti sono fornite ‘dal 
Governo, che passa anche un sussidio 
annuo alle suore per le altre spese, 

reca a Makete per una visita di con- 
trollo, Nella cura dei lebbrosi si usano 
colà due trattamenti. iniezioni sotto- 
cutanee d’hyndocreol (olio estratto dal- 
la hyndocarpus wiehtiana) col 4° per 
cento di ereosoto; è la cura suggerita 
dalla scuola di medicina tropicale di 
Calcutt., S'inizia con due iniezioni 
settimanali di due cme; e si giunge 
gradatamente sino a 10 cmo. L'altro 
trattamento consiste in iniezioni intra. 
muscolari di Moogral (olio di chalmoo- 
gra), I due metodi hanno una. certa 
efficacia, sino a far chiudere le pia- 
ghe dei pazienti, mà vere guarigioni, 
purtroppo, non si ottengono, se appe- 
na il male si è reso padrone dell’orga- 
nismo, 3 

1.300, dei quali 500 residenti nel vil- 
laggio. loro destinato..Gl’infermi trop- 
po lontani sono,.curati in un altro pic- 
colo centro e quelli gravi a domicilio. 
Non vengono certo trascurati dai mis 

sionari i bisogni spirituali di 
poveri infélici; allo stopo isPP. Bian- 
chi stanno costruendo una 
capace di .200 persone; che sostituirà la 

Il nuovo edificio sarà riservato esclu- 
sivamente ai lebbrosi ai quali è inter- 

so nella 
luogo, 

MA 

p
r
e
s
t
o
 

péo, ospitano ciascuna una famiglia diig 

fronte, i Padri Bianchi della -provin=|B 
cia Germanica, ai quali è affdata la |É 

Suore Bianche, col loro ospedale ed | 

ni determinati, vengono per le iniezio- || 

agricoli necessari al lavoro della tetra |B 

Mernsilmente il medico di Tukuyu si {ji 

I lebbrosì di Makete si calcolano a Il 

questi |B 

cappella, |f 

attuale, tanto misera, fatta di bambù, {p 

detto, per evitare il contagio, l’îngres- ; 
piccola chiesa pubblica del |} 
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Siamo felicì di poter riprodurre inte- 
gralmente, ad illustrazione e comple- 
mento delle cronache della III Setti- 
mana di Arte Sacra per il clero italia- 
no testè svoltasi in Ferrara, la lezione 
veramente capitale nel. corso di essa 
tenuta da. S. E. Mons. Celso Costan- 
tinìî, Arcivescovo di Teodosia già De- 
legato Apostolico. in Cina, intorno 
all’architettura sacra. La lettura di 
questo documento, oltre ad essere una 

‘i nuova manifestazione della mente ge- 
niale, del gusto perfetto e dell'animo 

apostolico dell’Oratore, varrà anche a 
dare una idea sempre più chiara del- 
l’importanza e della utilità di questa 
riuscitissima Settimana ferrarese. La 
Pontificia Cominissione centrale per 
VArte Sacra, “nell’esplicazione delle 
moltissime sue attività, non avrebbe 
potuto escogitare un mezzo migliore 

di propaganda di quello offerto da tali 
adunate che raccolgono quanto sì ha 

di meglio nelle energie del clero ita- 
liano dedicate al campo magnifico del- 
l’arte in servizio del culto divino. E cî 
auguriamo che le altre Settimane che 

a questa terza seguiranno-— nel ritmo 
già stabilito dì una all'anno — siano 
sempre più feconde di ottimi insegna- 

menti e di preziosi frutti. 

In una città si stava costruendo 
la cattedrale. Il Vescovo entrò un 
giorno nel cantiere, fervido e ru- 
moroso d’opere. Incontrò un ope- 

raio, che trasportava con la car- 

riola un carico di mattoni. 
—..Che fai? — domandò il Vesco. 

vo. — Non vede? — rispose l’ope- 
raio. — Porto questi mattoni a quei 
muratori là. — 

11 Vescovo si avvicinò a un fale- 
gname, che squadrava una trave: 
— Che fai? i 
— Monsignore, sono un povero 

padre di famiglia e lavoro per pro- 
curare il pane ai miei figli. 

il Vescovo avanzò nel cantiere e 
sì fermò a guardare uno scalpelli- 
no; che scolpiva una colonna. 

— Che fai? — Lo scalpellino bal- 
zò in piedi e rispose, con un lampo 
negli occhi: — Faccio una catte- 
draie. î 

-— Bravo — soggiunse il Vescovo. 
— Tu capisci la nobiltà e la gran- 

' dezza del tuo umile lavoro. Qui non 
si fa un ponte o un castello: si fa 
una cattedrale, l'abitazione: di Dio. 

; Gli artisti, che si accingono a 
fare una chiesa devono avere que- 
st’ialta coscienza; il mestiere, la 
parte tecnica è comune a tutte le 
altre costruzioni, ma la chiesa ha 
uno spirito affatto diverso-dalle co- 
muni costruzioni..Domus ‘pietatis è 
definita la cattedrale di Ferrara in 
un'antica iscrizione scolpita nella 
EBOCIATAO” Da i 

Il laicismo materialistico, che 1- 
spirà tanta architettura moderna, 
deve arrestarsi. alle soglie delle 
chiese. Il nudismo architettonico 
non si-accorda con lo spirito delle 
sacre costruzioni. 

Il carattere dell'architettura sacra 
Quando si dice architettura sacru 

si caratterizza e si contradistingue 
quest’architettura dall’architettu- 
Ta profana. i . 

‘ Le esigenze estetiche dell’archi- 
tettura sacra differiscono quindi 
necessariamente da quelle dell’ar- 

‘.chitettura profana. 
Come la chiesa ha una sua lin- 

gua, una sua musica, così ha una 
sua estetica. La chiesa ci apparisce 
veramente in vestitu deauraio cir- 
cumdata varietate. (Ps. 44-10). 

Ignorare questo fatto è ignorare 
la natura stessa dell’arte sacra, è 
avvilire l’arte sacra, svestendola di 
questo suo manto prezioso, a cui 
tutti i secoti hanno aggiunto le 
gemme più belle. : 

. Giova chiarire questo punto fon- 
damentale e pregiudiziale, anche 
se il discorso debba assumere un 
atteggiamento polemico: polemico 
in un alto senso, cioè secondo il. 
monito di San Paolo: Veritatem 

° facientes în caritate. (Eph. 4-5). 
pr: Noi rispettiamo il pensiero degli al- 

tri, ma, parlando d’architettura ec- 
clesiastica, non possiamo fare buon 
mercato di quella competenza e re- 

nsabilità che il diritto canonico 
riconosce all'autorità ecclesiastica. 
Non vogliamo invadere il campo 
degli architetti, ma vogliamo che 
gli architetti non ignorino le esi- 
genze liturgiche delle sacre costru- 
zioni e i diritti dell’autorità eccle- 
siastica. Il S. P. Pio XI ha solenne- 
mente ricordato ai Vescovi il do- 
vere di vigilare a che le sacre co-. 
struzioni riescano degne dello sco- 
po cui sono dedicate. 

Illustreremo, pertanto i principi 
estetici dell’architettura sacra, stu_ 
diando brevemente la natura e la 

funzionalità dell’architettura eccle- 
siastica e osservando gli insegna- 
menti della storia. Risponderemo 
pure ad alcune obbiezioni, che ci 
sembrano più speciose che consi- 
stenti. x 

Il Can. 1161 dice che la chiesa 

est aedes sacra divino cultuì dedi 

cata, è una costruzione sacra de- 

dicata al culto divino; essa deve 
accogliere i fedeli per l’assistenza 

CR al culto pubblicamente esercitato. 

Questa specificazione serve a di- 

stinguere le chiese pubbliche dalle 

cappelle private. ; 

il Can. 1178 fa obbligo ai rettori 

di chiese di proscrivere dalle stesse 

tutto ciò che contrasta con la san-: 

tità del luogc. ; 

Perciò l'architetto che concepisce 
‘una chiesa deve avere riguardo al 

suo carattere sacro e alla sua fun- 
zionabilità liturgica. 

Il carattere sacro domanda qual- 
cosa di più di ciò che è semplice- 

mente pratico e utilitario: doman- 

da il ‘decoro, cioè quell'impronta di 

distinzione e di nobilità, che chia- 

miamo bellezza. Anche in mezzo ai 

‘selvaggi la capanna dedicata. agli 

idoli è più distinta, è, nel loro sen- 

so, più bella delle case comuni. Il 

carattere sacro di una chiesa esige 

che la costruzione sia in qualche 

modo spiritualizzata, che esprima 

ANTICO E MODERNO AL 

de RTRCPRO SPTPZERA TI RE TA I SR 
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non solo una salda prosa costrut- 
tiva, ma un canto: così si entra in 
pieno nel dominio dell'estetica, 

Le esigenze della bellezza 
Se ci domandiamo: — A che ser- 

ve un ponte o una casa? a che ser- 
ve la morale, la politica, l’econo- 
mia? — è facile trovare la risposta: 
Ma se ci domandiamo: — A che 
serve la bellezza, a sue serve la 
poesia. la musica? — è più difficile 
risnondere. 5 

La bellezza la poesia, la musica 
non hanno uno scopo utilitario: 
pure devono avere una ragione di 
esistere, perchè esistono. 
‘Perchè esistono i fiori? perchè gli 

uccelli cantano? - DAR 
Dio è unità essenziale e purissi- 

ma, è bontà, è verità, ma è anche 
bellezza. E ha diffuso nell’universo 
un riflesso della sua bellezza e ha 
posto nell'uomo l'istinto, il senso, 
il bisogno della bellezza. L’uomo 
della caverna, che traccia sulle pa- 
reti della grotta l’imagine di un 
bisonte o di una gazzella e che in- 
taglia nell’osso qualche ornato, ob- 
bedisce a un istinto radicato nel 
profondo della sua umanità; è Vi- 
stinto dell’arte e della bellezza. 

L'architettura ha le sue leggi co- 
struttive, ma ha pure delle esigen- 
ze estetiche: essa costruisce la 
casa o Ja chiesa, ma vuola renderla; 
oltrechè. comoda e solida, anche 
bella. Perchè? Per un bisogno in- 
sopprimibile allo spirito mr.no, per 
quell’istinto,. per -cui ci. ricreiamo 
contemplando un fiore, un paesag. 
gio, un tramonto, o ci commoviamo 
ascoltando il canto degli uccelli 0 
una melodîa umana. Per quel bi- 
sogno per cui agli esordi della ci- 

viltà si crea il mito: nella meravi- 
gliosa Elliade senza il mito non ci 

{sarebbe Omero, Esiodo, Eschilo, E- 
|rodoto, Pindaro. 

| Um’architettura che rinnegasse 
l'estetica sarebbe un’architettura 
disumana; un’architettura sacra, 
che rinegasse- l’estetica, sarebbe 
empia, perchè sconfesserebbe uno 
degli alti attributi della Divinita -- 
la bellezza -— @ negherebbe a Dio 
— Bellezza ‘increata — Vomaggio 
della bellezza cueata. 

Le guglie delle architetture gotl- 
chc furono paragpnate ad ali d’an. 
geli che si drizzano per sviccare il 

preghiera, a proîfili di vele cne si 
disegnano nell’ nito. | 

% le chiese furono dette poemi 
di pietra. 

Si dice oggidi hc Vestetica ar- 
chitettonica è imsita alla costru- 
zione, che cioè si sprigiona dalle 
linee essenziali: ciò che è reazio- 
nale, logico, fulizionale, è per sè 
stesso bello. Non si cerca quindi 
di abbellire la costruzione; si abo- 
liscono trabeazioni, colonne, capl- 
telli, ornati, ecc, | 
Ammetto senza, difficoltà che 

l’estetica: di una rinessa, o di una 
clinica si limiti alla: logica funzio” 

ne dell’edificio. 
Ma il razionalismo dell’architet- 

tura sacra e la sua. funzionabilità 
richiedono, con rigcire logico, altre 
formuie da quelle ciell’architettura, 
profana. 

Il carattere funzionale di una 
chiesa non si limita alla capacità 
di una sala per le riunioni. Il ca- 
rattere. funzionale. esige che la 
chiesa si presti al crilto, che si ar- 
monizzi logicamente con le esigen- 
ze del culto. ; 

Il divinodramma cristiano 
Ma il culto è un dramma, divi- 

no e umano, in cui da venti seculi 
spasima l’ansito dell’umanitaà, an- 
sito dì fede e di pietà, grido di 
dolore, che ‘si placa nella visione 
di una felicità utraterrena, .sospl- 
ro dell'anima smarrita, ‘ché vuole 
ricongiungersì a Dio. « Ho eletto 
e santificato questo luogo (2. Par. 
7-12) — dice il Signore nella Sa- 
cra Scrittura. — e sarò il vostro 
Dio e voi sarete il mio popolo (Ex. 
6-7). Regem cui. omnia vivunt, 
venite, adoremus — canta ia’ li- 
turgia., — Venite, adoriamo il Re, 
per cui e in cui tutto vive. I mor- 
ti sono presenti, Generatio prae- 
terit, generatio advenit. (Eccle 1-4) 
nella chiesa. le generazioni si in- 
contrano. e la morte è una trasfi- 
gurazione della vita; ie tombe di- 
ventano culle; S. Paolo ha detto 
che Cristo illuminavit vitam @ 
‘Tim. 1-10). Questo eterno ume 
di vita palpita sotto gli archi delle 
chiese. i 

Osservate la parte centrale del 
Duomo di Ferrara: essa è una ma- 
gnifica epopea di scultura, in cui 
sì intrecciano l’antico e il nuovo 
testamento; il dramriaa dell’uma- 
nità si accentra intorno al Re- 
dentore. e alla Corrédentrice e sì 
epiloga in alto nel giudizio finale. 

. La funzionalità di una chiesa 
non sta nei nudi muri e in un 
tetto. economico: sta sopratutto 
nell'anima della chiesa, la quale 
deve logicamente rendere sacro il 
luogo, cioè un luogo nobile e. de- 
gno, un luogo che si associ alle 
sacre funzioni e favorisca il racco- 

‘|glimento e la preghiera e tocchi 
la sensibilità dei fedeli. i 

Quando Cristo entrò in Gerusa- 
lenime, i discepoli gli condussero 
una cavalcatura perchè il Redento- 
re sì fosse assiso sopra. Ciò sareb- 
be bastato per: il viaggio; ma i 
discepoli coprirono con i loro man- 
telli la cavalcatura, steSero man- 
telli. lungo il cammino, e accom- 
pagnarono il Redentore con.rami 
verdi tagliati dagli alberi. 

Così deve fare l'architettura sa- 
cra: offrire a Dio non il solo in- 
dispensabile, ma il decoro. della. 
bellezza. 
Tempo fa mi fu mostrato il pro. 

getto di un altare: ‘era composto 
con due pilastrini nudi, sui quali 
era stesa una mensa di marmo. 
L'artista, volendo. portare nella 
chiesa lo spirito novecentista, ave- 
va dimenticato il carattere dello 
altare: esso non è una tavola per 
anfiteatro anatomico, ma è il Cal- 
vario glorioso in cui si rinnova pe- 
rennemente il Sacrificio del Corpo 
e:del Sangue di Gesù Cristo, in cui 
la divinx catastrofe celebra la vit- 

‘toria della redenzione. 
L’artistà non sapeva, evidente- 

mente, di quanto splendore la san- 
ta liturgia. circonda la consacra- 
zione dell’altare. vi 

Ho visto delle chiese novecenti- 
ste scialbe, nude, con le travature 

del cemento armata in vista; chie- 

se che sarebbero state funzionali 
per un officina, per un filatoio, 
per una rimessa, per una birreria; 
ma non erano funzionali per una 

ma. di una chiesa. i 

Si mettano pure i materiali nuo. 
vi, ma si tengano questi nel loro 

pere maneggiarli e assoggettarli; 

egli non deve misurare la funzio- 

nalità di una chiesa alla, stregua 
dei travi in cemento armato. * 

Nelle Missioni, dove l’anima. è 

ancara primitiva e si esprime in 
tutta la sua ingenua semplicità, 

avviene: spesso questo fatto: il Mis- 

sionario erige, come può, una cap. 

che dono, quello che hanno di piu 

‘bello a loro disposizione, un vasu, 

‘una stuoia, una pelle di belva, uno 

‘conchiglie e di piume di uccelli. 

Missionario aveva trasformato la 
‘capanna. di uno stregone in una 

e poverissimi, non avendo altro, 
andarono a raccogliere dei fiori 

Ù 

chiesa, perchè non avevano l’ani-. 

grado servile, l'architetto deve sa- | 

pella, magari una capanna coper- 

ta di falasco. I neofiti recano qual.. 

seudo di cuoio, un ornato fatto dii. 

Leggevo giorni fa che nell'India un | 

piccola cappella: i bambini nudi 

campestri e li portarono sull’altare. 
In questo semplicissimo gesto si 

ricapitola tutto lo spirito dell’ar- 
te sacra: offrire a Dio ciò che si 
ha di più bello, da &n piatto ca- 
tacombale ornato dii simboli alle 
porte del Ghiberti, dalll’umile crip- 
‘ta delle prime basilitthe alla. cu- 
pola di Michelangelo. Perciò certe 
chiese” moderne. così dette. razio- 
nai. e funzionali, sono. la negazio- 
ne della razionabilità e della fun- 
zionabilità, perchè on. tengono 
conto della funzione fondamentale 
della chiesa, cioè delle sue esi- 
genze liturgiche. 

I diritti dello spirito‘ per l’arte 
< Qualcuno ha perfino detto. che 
l'architettura ha: cessalo ‘di essere 
arte; l’uomo ‘è stato ‘definito un 
animale meccanico, e gin. faccia a 
‘stupende cattedrali fu'lanciata la 
bestemmia «carogne *venerabili >. 

Noi' protestiamo contro queste 
aberrazioni, contro codesto bolsce- 
vismo artistico. Noi riaf'ermiamo i 
diritti dello spirito jper tutta 
l’arte, ma specialmente: per l’arte 
cristiana, E ciò non so% in nome 
dell'estetica, ma pure im nome del 
razionalismo: architettonico. 

Infatti certe presunte chiese 
razionali sono ‘irraziongili anche 
per un altro difetto. Un. automo- 
bile, una. macchina da qucire, una 

nave sono tanto più belle quanto 

meglio corrispondono «alla loro 

funzione; e la loro forina perciò 

ha un carattere ‘universale, affat- 

to indipendente dal lucgo dove si 

trovano, sia TOccidente che lo 

Oriente. Non è così per ‘l’architet. 
tura: essa è radicata al' suolo do- 

ve sorge e corrisponde ‘af genio dei 
diversi popoli. . i 

Perciò una chiesa ‘così detta ra- 
zionale, una chiesa che Inasce dal 

senso della serie, e ripate essen- 

zialmente lo stesso modello, diven- 
ta assolutamente irrazionale se si 
pretende — come si tende a fare 

— di trasportarla impunemente in 

tutti‘i diversi climi fisici. ed. etnici 
della terra. i i 

In un recente viaggio nell’Afri. 

ca del Nord ho visto che il nove- 

centisino è entrato anche là, e che 
ha impresso il suo suggello inter- 
nazionale anche in nuove costru- 

‘zioni ecclesiastiche; non si è te- 

nuto conto della tradiziane locale, 
specialmente: dell’antica» arte bi- 

zantina, e della splendida. arte. ara- 

ba. Quando noi in paesi di Mis- 

sione, ‘eleviamo una «chiesa, non 

la eleviamo tanto per noî, quanto 

per il popolo locale o: almeno dob- 

biamo aver riguardo. a non presen- 

tare la chiesa in forme esotiche 
e ostiche agli indigeni. . 

| | Perciò se si vuole che .l’archi- 

ga conto dei nudi concetti costrut- 
tivi, ma bisogna che sappia pla- 
smare questi concetti e. arricchirli 

con le formule dell’arte locale, co- 

gliendo la bella occasione di crea- 

volo, a mani giumte nell’atto della. 

[sacra in bellezza. 

tettura missionaria sia veramente, 
razionale, non basta che essa ten- 

re un rinascimento cristiano della 
arte indiana, cinese o araba. 

C’è un argomento anche ab ab- 
surdiîs. ) 

Se il principio del nudo raziona- 
lismo. architettonico avesse ragio- 
ne di essere accolto nel campo del- 
l’arte: sacra, si ‘verrebbe ia“ questo 
assurdo: si potrebbe anche abolire 
la musica e la poesia liturgica. Per 
la preghiera a Dio non è neces- 
saria la musica, non è necessario 
il ritmo poetico. Mala musica e 
il ritmo corrispondono a un biso- 
gno insopprimibile dell'anima. Per- 
ciò bisogna saper mettere in mu- 
sica — se così possono esprimermi 
— anche i motivi architettonizi, 
bisogna dare un ritmo alle formu- 
le architettoniche: in altre parole, 
bisogna concepire l'architettura 

San Tommaso, Savonarola, Rodin. 
— Ma cos'è ia beliczza? -- Mi 

chiedeva giorni: sono un chiaro 
scrittore d’arte. Non è facile ri- 
spondere:.al quesito; per il sog- 
gettivismo ‘ con cui sì intende la 
bellezza: pure vi sono alcuni ele- 
menti ‘obbiettivi): sui ‘quali tutti 
siamo d’accordo.è 

S. Tommaso dice che la bellez- 
za nasce dall'armonia delle parti 
col tutto, cioè da quella che gli 
antichi ‘dicevano ariston metrot 
ossia la divina proporzione. 
— In che cosa. consiste la bel 

lezza? + si domanda anche Sa- 
vonarola. Ì 
— Nei colori? No, Nei contorni? 

No. La bellezza è la veste che dona 
a un tutto l'armonia esatta tra 
le forme. particolari e i colori. Bi- 
sogna dunque che le sacre costru- 
zioni, abbiano questo senso della 
armonia è ‘il senso dell’eterno: e 
del. divino; cosa ‘che manca :spesso 
nelle chiese’ novecentiste. Non ci 
sono ore in questa cattedrale — 
esclama Rodin in faccia al duomo 
di Soinssonsi—'è’è l’eternità. 

Siamo tutti ‘d'accordo; che il 
falso, lo. stucco in funzione di 
marmo, il finto, i fiori di porcel- 
lana invece di fiori. freschi, non 
corrispondono più alla nostra sen- 
sibilità. Siamo pure d’accordo che 
i materiali. preziosi, marmi © 
bronzi, hanno una bella funzione 
nelle chiese moderne. .;. 

Corveniamo perfettamente nel 

concetto spaziale delle. chiese, il 
quale avvicina meglio il celebran- 
te ai fedeli, rigettando tutte quel- 
le strutture puramente ornamen- 
tali, che ingombrano e turbano la 
visibilità dell'interno della chiesa. 
Conveniamo coi novecentisti in 

un concetto di maggiore sempli- 
‘cità, Sentiamo. un' senso di sazie- 
tà e repulsione per il sovracarico 
degli ornamenti ‘e ‘per la volgare 
produzione ornamentale delle 
chiese di ieri. vi 

Dove ngn, andiamo più d’accor- 
dò è nel confondere la semplicità 
con la sciatteria, la,,sobrietà con 
la meschinità, la sincerità con la 
nudità. Si ha un orrore dei cu- 
pitelli. Perchè? mi pare per una 
moda e una. specie di rispetto 

umano ‘degli architetti’ Il capitel- 
lo è un elemento. razionalissimo. 
Sopra il palo primitivo che diven- 

ta colonna, si pone un cuscinetto, 

che si trasforma in capitello. 
Nella nuova Cattedrale di Ben- 

gasi vi è un pronac: ie colonne 

non sono che nudi pali cilindrici. 

Perchè non si sono messi i capi- 

telli? Non dico che questi doves- 

sero riprodurre modelli. romani; 

ma l'oriente avrebbe potuto offri- 
e agli achitetti, che sono valenti 

artisti, motivi leggiadrissimi per 

creare dei capitelli, che sarebbe- 

ro apparsi comesfiori locali. 

La veste nuziale 
Semplicità: sì, ‘ma salva la de- 

cenza. Vi è nel Vangelo una ma- 
gnifica parabola: ‘un re aveva 

preparato le nozze per il proprio 

figlio e} poichè i riechi non ave- 
vano risposto al suo invito, aveva 
voluto che il festino fosse riem- 
pito di ‘poveri e pure di sciancati. 
Il re entrò a vedere i banchet- 
tanti, ma scorselun uomo che era 
privo della veste nuziale. 7) 
«E gli disse: Amico, perchè sei 

venutogfui senza la veste nuziale? 

Quegli rimase muto e confuso e 
fu scacciato dal bàncnetto. ; 

Che l’arte sia semplice, che sia 

modesta; ma quando entra nella 
chiesa, dove si celebrano de misti- 
che nozze dell’Agnello imimacola- 

to, .deve indossare la veste nuzia- 

le, cioè quel tanto di decenza. e 

di decoro che è richiesto da un 
rito così augusto. 
Una esigenza fondamentale del- 

l'architettura sacra consiste nella 
iconografia pittorica ‘e scultorica, 

Questa iconografia deve ispirare 
devozione ai fedeli, Ora non pos-. 
siamo, ammettere nelle chiese cer- 
te ‘figurazioni truculenti e ripu- 

gnanti, che con la deformazione 
; i 0 3 

o la‘ sciatteria del colore e della 

espressione offendono il senso dei 

fedeli. Rio i 
Questa malattia del deforme, 

del nudo, dello scorretto è già in 

via di guarigione. Al Salon.di Par 

rigi quest'anno si constata un de- 

ciso ritorno al buon senso artisti- 

co, cioè al rispetto della forma, Da 

noi la reazione è ancora incerta, 

perchè — mi dispiace dirlo, — sia- 

mo dei. provinciali. 

Il Can. 1164 fa obbligo ai Ve- 
scovi di aver cura, tenendo conte 

del. consiglio degli architetti, che 

si conservino nelle sacre costru- 

l'epopea del tempio cristiano 

dizione cristiana e le leggi dell’ar- 
te sacra. 

La tradizione dell’arte sacra è 
tutta un austero insegnamento. 

E’ noto che nell'Antico Testa- 
mento, Dio stesso rivelò a Mosè il 
concetto del S. Tabernacolo e del- 
l'arca dell'alleanza; e si può dire 
che quanto di bello ebbe l’arte 
ebraica’ si riassumeva nella ma- 
gnificenza del Tabernacolo.- 

Poi il tempio di Salomone fÎu 
l’insuperato capolavoro di quella 
arte. Quando fu terminato Za mue- 

stà di Dio lo riemp?. 

Pure tutto ciò non, era che la 
ombra e la figura di quanto do- 
veva realizzarsi poi nel Nuovo Té- 

stamento. Nelle nostre chiese abi- 
ta. veramente Cristo nel mistero 
del suo infinito amore, nella san. 
ta. Eucarestia. 

Perciò tutta l’arte cristiana si 
sforza di rendere più degna que- 
sta casa di Dio, offrendogìi i più 
preziosi doni della bellezza, bel- 
lezza della ‘architettura, bellezzu 
delle arti figurative e decorative, 

bellezza. della liturgia, del, canto, 
del dramma, della letteratura. 

La prima chiesa cattolica .è, in 
un certo senso, la Capanna di Be- 
tlemme. Tutto mancava a quella 
capanna, ma non mancò l’arte, 
cioè il canto degli angeli e i doni 
dei Re Magi. 

Scrive un autore a proposito del- 
l’arte cristiana, che si spiega ri- 
gogliosamente dopo il periodo del.. 
le persecuzioni: « Gerusalemme fu 
il primo. oggetto. della cura che 
Costantino rivolse allo splendore 

del nuovo culto. Vi costruì la chie- 
sa del S. Sepolcro, il tempio del 
Martyrium.' A Roma, capitale del- 
la cristianità, si elevarono a un 
tempo S. Giovanni Laterano, San 

Pietro al Vaticano, S. Paolo fuori 
le mura, S. Maria. Maggiore. 

La ‘loro architettura era .da 
crearsi. Non si sa donde S. Lo- 
renzo di. Milano prese la’ sua, 
esempio allora unico, di una fab- 
brica a otto lati coperta di cu- 
pola. Tutte le altre chiese furono 
in forma di ‘lunga nave, ornata 
ai lati da colonne e fiancheggia- 
ta da navate minori, con un coro 
circolare ..e ‘sull'ingresso - del coro 
un «grande arco trionfale. 

S. Maria Maggiore, solo. conser- 
vata di questi antichi templi, per- 
mette di gustarne la bella ordi- 
nanza, che era destinata -a esse- 
re presto cuastata. Trenta colon-. 
ne di marmo bianco perfettamen. 
te tagliato ‘Ia sopportano, quattro 
altre di granito verso il coro for- 
mano 'l’ingresso alla cappella. Non 
vi ha nulla di più nobile, di me- 
glio regolato, e, in uno stile sem- 
plice, di più maestoso. 

Un ricco addobbo ornava questi 
templi, costituito, oltre la pittura, 
in decorazioni modellate nello 
stucco e dorate e in una quanti- 
tà di soggetti rappresentati in 
mosaico, arte preferita di quel 
temno. I mosaici. fatti di piccoli 
tasselli di. marmo o.di vetri smal- 
tati e dorati; ornavano di un prc- 
dicioso ‘splendore: grandi distese 
murali,. il timpano e i fregi del 
coro e Varco trionfale. 

PRicche stoffe vendenti sui por- 

tali o distese sul santuario, con- 
correvano a questa magnificenza, 
che tutto il mondo ammirò. Gli 
scrittori ne fecero descrizioni, i 
poeti celebrarono in versi l’elogiu 
digl principe mecenate. 

Questo senso della grandezza e 
del decoro è ‘come il carattere di- 
stintivo  deli’architettura sacra, 
dalle cattedrali alle umili chiese 
di campagna. Queste, anche se 
modeste, sono sempre le più no- 
bili costruzioni, del luogo. 

* La parola dell'arte vera 
L'architetto cristiano deve tener 

presente tutto questo, se vuol. ri- 
manere nella via maestra e. spa- 
ziosa delle tradizioni. 

Scrive il Rodin: «kKomano, go- 
tico, rinascita... Io so che parec- 
chie’ vite non basterebbero a dar 
fondo ai..tesori di felicità che 1 
nostri. monumenti d’altri tempi 
riservano all'amante sincero del- 
la beltà. Ed io resto loro fedele.. 
la neve, la pioggia e il sole mi 
ritrovano spesso, come un povero 
vagabondo, innanzi ad esse. Ad; 
ogni. vista, raccolgo  contidenze 
nuove... L'anima dell’arte gotica è 

{Jin questa cascata voluttuosa del- 
le ombre e delle luci che dà il 
ritmo a tutto l’edificio e lo co- 
stringe a vivere. V'è in ciò una 
scienza oggi perduta, un ardire 
riflesso, misurato, paziente e fol- 
te, che il nostro secoio, avido ed. 
agitato, è incapace di compren- 
dere. Bisogna rivivere nel passa- 

esprimere ogni. stazione nella sua îdea centrale 

funzioni che. si fanno «in comune; semplificare, 

posizione; e colorire in armonia con la decorazione. generale della Chiesa: 

autrice della Via Crucis nella nuova, chiesa parrocchiale di San Benedetto în Roma, 

Pittura e decorazione in una moderna ‘Via Crucis, 

Comporre una Via Crucis ..dî . stile moderno, ma dipinta, vincendo la preferenzà data ai quadri in iscultura; 

in modo da renderla‘riconoscibile anche da loniano nelle grandi 
cioè ‘nel numero dei personaggi, nelle forme, nel colore, nella com- 

ecco î concetti ai quali si è ispirata la 

signorina Giovanna Morris. 

to, risalire ai principi..per ricu- 
perare la forza... Dio non ha fatto 
il cielo per non farcelo guardare, 
la scienza è un velo, sollevatelo, 
contemplate. Cercate la bellezza... 
Il sole si trastulla, in questo po- 
meriggio, nell'ampia chiesa. Se ne 
va, e poi torna. La luce scrive qui 
molfe cose. Spesso, essa attenua le 
linee dure del gotico, alleandosi 
all'ombra; essa accompagna così 
il pensiero . dell’artista. Come un 
ventaglio il sole si spiega. Come 
un artista, dipinge, a tocchi rapi- 
di, affrettandosi verso il punto ove 
lo .si chiama. Tuttavia, questo nu_ 
me potente sarebbe incapace di 
far qualche cosa di un’opera cat- 
tiva, frutto del pensiero di un ar- 
chitetto mediocre... >. 

La tradizione non inceppa lo 
svolgimento. dell’arte; ma lo fa- 
vorisce, come gli argini di un fiu- 
me non, impediscono, ma favori- 
scono l’ordinato defluire delle ac- 
que. 

La crisi dell'arte sacra 
Noi stiamo attraversando 0 — 

giova sperarlo — abbiamo già at- 
traversato una vera crisi di brut- 
tezza. Le pitture murali dell’espu- 
sizione di Milano di cinque anni 
fa sono ora state imbiancate. Co- 
sì verrà il tempo, io lo credo fer- 
mamente, chè si imbiancheranno 
anche certe pitture delle chiese 
ultima moda. Nil sub sole novi. 
L’arte cristiana ha già vinto nei 
secoli passati altre crisi di brut- 
tezza. Al IV secolo, fu rintuzzata 
la tendenza di una scuola patro- 
cinata anche da autorevoli per- 
sonaggi, che pretendevano di rap- 
presentare Cristo brutto, sfigurato 
dai peccati che era venute a to- 
gliere. Nel 787 fu condannata dal 
Concilio di Nicea l'eresia icono- 
clasta. . i ih dai 

La riforma. dei Cistercensi ave- 
va portato un estremo rigore an- 
che nel campo dell’arte. Essa non 
ammetteva nel culto che la croce 
di legno, candelieri di ferro le ri- 
gettava le immagini, salvo quelle 
del Crocefisso, come pure le stof- 
fe ricamate, anche se dovevano 
servire per le vesti dei prelati. La 
abbazia mon doveva, anche nelle 
chiese, offrire sull’altare null'altro 
che non fosse conforme all’umil- 
tà e alla povertà. Anche i Fran- 
cescani e 1 Domenicani risentiro- 
no per un tempo di questo indi- 
rizzo. 
Un giorno un gruppo di .Cister- 

censi fecero una visita alla abbazia 
di Vicogne in Hainaut. Videro del- 
le pitture, e, senz’altro; si diedero 
a copririe, imbiancando gli afire- 
schi. 
-IPremonstratensi sì opposero. La 
questione fu portata a -Roma. Il 
Papa proibì ai Cistercensi di fare 
altre visite a quel monastero (2). 

L'arte cristiana subì un’altra cri- 
si con la riforma protestantica. 
. La Chiesa’ cattolica trionfò "di 
tutte queste crisi di rigorismo e di 
mortificazione artistica e al freddo 
nudismo protestantico oppose, per 
reazione. e come rivincita dél sano 
principio dell’arte, il fasto del ba- 
rocco. Là benemerita Commissione 
Centrale Pro Arte Sacra ricorda 
opportunamente che la Chiesa si è 
sempré opposta. a tutti i rigorismi 
eccessivi, come ha respinto certe 
forme di ascetismo, che per miglio- 
rare la vita finiscono con l’annul- 
larla. 0 : i 

‘ La. tradizione adunque ci dimo- 
stra che l’architettura ecclesiastica 
non è solo un problema costruttivo, 
ma è un problema costruttivo e de_ 
corativo insieme. 
L'estetica dell’architettura sacra 
abbraccia lo schema architettonico 
e tutto il formulario, che abbellisce 
e nobilita tale schema. L’architet- 
tura sacra non è un albero dai ra- 
mi secchi, ma è un albero rigoglieso 
pieno di fronde e di fiori. Se qual- 
che burrasca spoglia quelle fronde 
e quei fiori, essì rigermogliano dal- 
la linfa vitale che scorre perenne- 
rita nelle fibre dell'albero seco- 
are, si ; : 
Io non posso, evidentemente, en- 

trare nelle particolarità delle tor- 
me estetiche, che si addicano a un 
sacro edificio: esse sono svariatis- 
sime. Mi basta di avere affermato 
il principio che l'architettura ece- 
clesiastica ha imprescindibili esi- 
genze estetiche e che queste sono 

[affatto diverse da quelle dell’archi- 
tettura profana. 

Difficoltà da superare 
Cercherò orà di rispondere ad 

alcune obbiezioni; il che servirà a 

stione. È 
— Noi siamo tiranneggiati da 

due necessita: spendere poco e fa- 
{| re presto. Non abbiamo i mezzi, che 

ebbe, per. esempio, il Cardinale 
Farnese quando fece il Gesù di 
Roma, nè, possiamo. aspettare dei 
secoli per terminare una chiesa, 
come» accadeva per tante chiese 
monumentali del passato. siii 

. L'obbiezione ha un certo peso. SI 
adoperi pure il cemento armato per 
ragioni di economia; ma non mi 
pare che sia necessario di mettere 
in mostra ostentatamente i costo- 
loni, le centine, le travature del ce- 
mento armato. : ] 

Ci sono chiese romaniche sem- 

chiarire sempre meglio la que-' 

LA PRATICA DEL CULTO 

I testo della dotta relazione di Mons. Costantini alla Terza Settimana d'Arte Sacra di Ferrara 
‘zioni le forme ricevute dalla tra- plicissime, con. pareti interne a. pa- 

ramento visto, con facciate liscie, 
illesiadrite solo da. piccole cornici 
fatte con ingegnose combinazioni 

di mattoni; ma queste chiese han- 
no ‘una grande impronta di di- 
gnità. ; 

‘Non è necessario fare del nove- 
centismo per. fare delle semplicità 

e dell'economia. ° 
— Ma nol siamo sazi di rifaci- 

menti romanici. 
— Io non dico di falsificare l’ar- 

chitettura, facendo un antico-mo- 
demo; ma dico di trarre ispirazio- 
ne dall’antico, di tener conto delle 
armoniose leggi costruttive dedotte 
dall'esperienza, dalle necessità li- 
turgiche, interpretando liberamen- 

te i motivi antichi. Vogliamo non 

copie, non minestre riscaldate, ma 
frutti di rinascimento, pietanze - 
fragranti, che soddisfino il nostro 
gusto delicato. ; 

Io non intendo di sottovalutare 
il tenomeno del novecentismo. Esso 
è impressionante per la sua vasta 
estensione, per .l’accoglienza che 
trova specialmente tra i giovani. 

Pur ammettendo che ci entri la 
moda, esso deve sorreggersi anche 
su altre ragioni. Corrisponde allo 
spirito meccanico e utilitario della 
nostra società; ma ciò, più che av-. 
vicinarlo, lo allontana dal tempio. 

H mnovecentismo lascerà certo 
qualche buon frutto anche per /l’ar- 
chitettura sacra e questo consiste- 
rà specialmente nelle nuove espe- 
rienze e nei nuovi mezzi costrutti 
vi e in uno spirito di sagace sem- 
plicità. La semplicità è sintesi e 
non è povertà. Il Partenone, ‘il 
Davide di Michelangelo, la Madon- 
na di Dresda di Raffaello splendo= 
no di semplicità. : 
— La chiesa — si dice — non ha 

mai creato un’arte propria. Ha uti- 
‘lizzato l’arte del proprio tempo. E’ 
stata sempre moderna. Perchè dò- 
vrebbe utilizzare l’arte d’oggi? 

E’ vero che la chiesa; ha utilizza» 
to l’arte del proprio tempo, ma con 
uno spirito di meditata selezione. 
Non ‘na mai accettato l’arte che 
non corrispondeva alle esigenze del. 
culto. E 

Basta leggere a questo proposito — 
il Concilio di Trento. Il S. Ufficio 
ha recentemente condannato una. 
Via Crucis, che rifletteva bensì cer- 
ti indirizzi dell’arte moderna, ma. 
offendeva la dignità della sacra. 
rappresentazione. 
L’architettura modernissima man- 

ca di spiritualità, parla un linguag-. 
gio che suona barbaro negli am- 
bienti ecclesiastici. 

Sorga l'attistà... 
- Quando‘ sorgerà un artista che 

saprà spiritualizzare l'architettura 
moderna . creando il. luogo. della 
preghiera, del racoglimento, del 
dramma liturgico, noi accoglieremo 
anche il novecentismo; ma penso 
che allora non sarà più novecenti- 
smo, 

Noi siamo per la, modernità, noi 
abbiamo il senso del presente. Ma. 
non confondiamo la modernità con 
la moda, con indirizzi che. hanno 
sentore. di ventura;. noi non. vo- 
gliamo che le chiese costituiscano. 
l’esperimentum ‘in corpore vili per 
gli avventurieri dell’arte. È 

Il duomo di Ferrara ci offre a 
questo proposito un grave monito 
e insegnamento: per seguire la mo- 
da del tempo, nel secolo XVII, si è 
atterrato il nobile lineamento in- 
terno del tempio con una masche- 
ratura classicheggiante, che allora 
parve una conquista, un arriechi- 
mento; ed ora invece una irrepa- 
rabile perdita, un fatale impoveri- 
mento. ; 

te — mi diceva un autorevole per- 
sonaggio, — Quando tutti vi avran- 
no fatto l'occhio, piacerà. Altre vol- 
te le novità hanno, sulle prime, ur-, 
tato il pubblico, e poi sono piaciute. 

E’ questione di opinioni. Qualche. 
altro. personaggio autorevole dice 
che sì comincia già a sbadigliare. 
sull’arte nuova (3). ue 

E° vero che certe novità, nel pas- | 
sato. hanno urtato il pubblico, e poi. 
sono piaciute. Ma quelle novità a_ 
verano sempre, come la chiesa del- 
la Salute a Venezia, un alto conte-. 
nuto spirituale e decorativo, men- . 
tre l’arte moderna manca dell’uno 
e dell’altro, Se è vero che la casa 
è una macchina da abitare, resterà, 
pur sempre vero che la chiesa non 
è una macchina per pregare. Ho vi- 
sto in Cina, nelle pagode buddiste, 
le macchine per le preghiere: ba- 
stava girarle e.si moltiplicavano al- 
l'infinito le invocazioni a Budda. 
No, la chiesa cristiana non è una 
macchina; perciò l’estetica che ba- 
sta a una macchina o a una archi- 
tettura meccanizzata e standardiz- 
zata, non basta all'architettura sa. 
Gra. 

Una pia leggenda dice che erano 
parecchi i candidati al matrimonio 
con la Vergine Maria. Lp i 

Per decidere chi doveva avere la 
sorte. di condurre in sposa Maria, 
fu stabilito che ciascuno dei con- 
tendenti portasse un bastone nel 
tempio. i ; 

Il padrone del bastone che a- 
vrebbe germogliato dei fiori sareb- 
be stato lo sposo di Maria. 

Il bastone di S, Giuseppe fiorì, 
mentre tutti gli altri bastoni rima- 
sero aridi. ; : Urso 

E. Raffaello nello sposalizio di 
Brera rappresentò i candidati di- 
sillusi, che spezzano i bastoni aridi. 

Per.l’arte profana possono basta-' 
re-dei bastoni aridi, anzi dei travi 
in cemento armato. Ma agli archi- 
tetti che vogliono entrare nelle no. 
stre chiese noi diciamo: Presenta- 
teci non dei bastoni nudi e séècchi, 
ma dei virgulti vivi. fragranti e 
splendenti dell’immortale fiore del- 
la ‘bellezza cristiana. i 

CELSO COSTANTINI | 
Arcivescovo di Teodosia 

(1) Vasurìi - Arnolfo di Lapo. 
(2) Cfr. Dimier 1. c. i; 
(3) Ugo Ojetti « Corriere Sera 

8 agoato 1935, vu x 

-— To ho fatto l'occhio a quest'ar-
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Il messaggio del Duce 
Riproduciamo dalle ultime 

dal Duce alle Camicie Nere 

Nel XIII annuale della Rivoluzione Fascista x. 

edizioni di domenica il messaggio lanciato 
nella ricorrenza del XXVIII Ottobre; 

ROMA, 28 

Camicie Nere di tutta Italia"! 

Il XIII anniversario della Marcia su Roma trova il popolò ita- 
liano taccolto attorno al Regime 
mobilitate dal 2 ottobre, che fu 
ad ogni evento. Tredici anni di 
mondo degli egoismi plutocratici e conservatori 

im masse compatte, spiritualmente 

adunata unica nella storia, pronte 
regime non sono passati invano, Il 

x 
è costretto a pren- 

derne atto. Coloro che si accingono a consumare ai nostri danni la 
più esosa delle ingiustizie, si accorgeranno che il popolo italiano è 
capace di eroismi pari a quelli dei suoi soldati che hanno rivendi- 
cato la gloria di Adua e portato la civiltà in un lembo di terra 
‘africana. 

Un anno carico di vicende finisce: comincia l’anno XIV del 

Regime. Noi lo salutiamo, con stile guerriero, a bandiere spiegate, 
con'iutto l’impeto della nostra fede, con tutta la nostra volontà, tem- 

drata da innumerevoli durissime prove. 

Camicie Nere di tutta Italia! 

Questa è l'epoca nella quale bisogna sentire l'orgoglio di vive- 
re e di combattere. Questa è l'epoca in cui un popolo misura al me- 
tro delle forze ostili, la sua capacità di résistenza è di vittoria. 

= Davanti alla minaccia di un 
bollerà come un crimine assurdo 

assedio economico, che la storia 

destinato ad aumentare il disordi- 

ne e la miseria fra le nazioni, tutti gli Italiani degni di questo nome 
lotteranno organizzandosi nella ‘più accanita delle difese, distingue- 
ranno fra amici e nemici, ricorderanno lungamente, trasmettendo il 

ricordo e l'insegnamento dai padri, ai figli, ai nipoti, 

Legionari della Rivoluzione! Si: 

Voi dovrete essere in prima linea nel dovere e nel sacrificio: 

questo è il solo privilegio del quale potete essere fieri in ogni mo- 

mento. Sono certo che voi immediatamente risponderete a qualunque 
appello, levando al cielo il grido 
uniranno 44 milioni di italiani, 

A noi!, Pi zio 1) 

delle vecchie squadre, al quale ‘si 

«MUSSOLINI 

Da Palazzo Venezia, 27 ottobre A. XIII E. F. 

Rito elogio ai rurali d'Italia 
S ROMA, 28 

Durante la cerimonia della conse- 
gna dei premi di colonizzazione a 
510 coloni — cerimonia che, come 
vi informammo, si è svolta a Pa- 
lazzo Venezia — il Capo del Gover- 
no ha rivolto la sua parola, a due 
riprese, al forte gruppo di rurali 
presenti. Egli ha detto: 

_ Camerati rurali, 
Prima di procedere alla distribu- 

zione dei premi, che voi avete me- 
ritato con le vostre fatiche assidue 
ed intelligenti, voglio dirvi poche 
cose e desidero che queste rimanga- 

_ no scolpite nella vostra memoria. 
L'anno scorso a questa cetimonia 
partecipò il camerata Luigi Razza. 

| Forte combattente della.gronde guer 
ta, uomo integerrimo: della Rivolu 
zione, la sua morte rimane avvolto 
in un profondo mistero. Ma“per noi 
fascisti morifte non è un morire, 
quando si muore per l’Italia, 

Ora intendo di rivolgere un .salu 
to ai camerati contadini che combat 
tono in terra d'Africa, L' enorme 
maggioranza di quei soldati viene 
dalla terra, tanto quelli volontari 
come quelli regolari Poichè la ve- 
rità profonda è questa: che mai 
come ora. tutto il popolo italiano 
avvertì la giustizia di questa nostra 
causa. Voi sentite, o camerati con 
tadini, che io sono vicino al vostro 
spirito. 

Ora vi voglio raccontare un fat- 
to. questa sera, quando tornerete 
alle vostre case, lo racconterete aile 
vostre mogli, ai vostri bambini, poi 
ai parenti, poi ai vostri amici per- 
chè tutti lo sappiano. Dovete, dun- 
que, sapere che degli individui, i 
quali vanno sempre a frugare fra 
le vecchie carte, credevano di farmi 
un grande piacere scoprendo che tra 
iv miei lontani nonni, bisnonni, ar 
Pali ci sarebbero stati dei no. 

È. 
‘Allora io ho detto: finitela! Tutti 

î-miei nonni, bisnonni, arcibisnonni 
erano dei lavoratori della terra. 
“E perchè non ci fosse più alcun 

dubbio al riguardo ho piantato una 
lapide sulla casa colonica dalla qua- 
le risulta che tutte le generazioni 
dei Mussolini precedenti la mia han- 
no sempre lavorato con le loro pro- 
prie mani la terra. Ecco perchè io 
vi conosco molto bene, E mi sento 
felice quando posso scendere jra di 
voi a parlare con voi dei vostri af- 
fari, dei raccolti, dei lavori, dellan- 
damento delle stagioni; quando mi 
è data l’occasione di misurare la 
vostra forza, il vostro ‘buon senso, 
la vostra pazienza e il vostro patriot- 
tismo. 

Poichè siete voì che rappresenta- 
te la razza nel suo significato ‘più 
profondo ed immutabile. Voi non 
fate î matrimoni misti: i vostri amo 
ti non escono dalla cerchia del vil- 
laggio n tutt'al più della provincia. 
E quindi, quando arrivano le gran- 

‘ di crisi dei popoli, voi non avete 
dei problemi famigliari da risolvere, 

E’ anche per questo, non soltanto 
per questo, che îo vi addito. alla 
profonda gratitudine di tutta la na- 
zione. È 
Ora passerò a distribuirvi i premi, 

Questi ‘premi sono modesti, però, 
dati i tempi, non sono proprio da 
buttar via. Ma al di sopra della som- 

ma di 500 o mille lire, quella che 

sarà in queste buste che noi vedre- 
‘mo fra sgco, voi dovete vedervi la 

manifestazione della profonda sim- 

patia ‘che il Regime, nato dalla ri- 

voluzione delle Camicie nere, nutre 

per tutti ‘i rurali d’Italia, per i 24 
milioni di contadini dai quali sono 
usciti e usciranno i milioni di fanti 
necessari, quando il momento arti, 
a difendere gli interessi legittimi 
della nazione. 1 ; 
Passiamo alla distribuzione, 

Dopo aver proceduto alla premia- 
zione il Ducè, prima di allontanar- 

si, ha voluto rivolgere ai coloni 

nuove parole di saluto e ha detto: 

Desidero ancora dirvi due parole 

prima di chiudere questa così sim- 
patica riunione. Questa . sera, t0r- 
nando alle vostre case,- potrete fe- 

premiazione bevendo 
alche bicchiere di vino, State però 

bene attenti perchè c’»è un prover- 
bio che dice: « Chi non bene mai 
vino è un agnello; chi ne beve giu 
sto è un leone: chi ne beve troppo 

“è un suino ». Tenetevi nella misura 
giusta. Poi, passata la premiazio ne, 

tp... ; 

vi applicherete subito al lavoro dei 
campi che vi attende, cioè alle se- 
mine, Dopo un lungo periodo di sic- 
cità queste pioggie fanno molto be- 
ne, Dimochè se le stagioni ci sa- 
ranno propizie l’anno prossimo. do- 
vremo avere un raccolto superiore 
a quello di quest'anno in modo che 
non ci siano preoccupazioni da quel- 
la parte (Applausi prolungatissimi 
e calorosi). Ho capito da questo vo 
stro applauso che, come sempre, 
avete magari le scarpe grosse, ma 
îl cervello fino. Tornate tutti al la- 
voro e date a tutti i vosiri came- 
rati una sensazione di fierezza e di 
orgoglio. Voi non siete una catego- 
ria di seconda classe nella vita del- 
la Nazione. Dovete avere la coscien- 
za di questo. Dovete diffondetla. fra 
tutti i rurali d’Italia, sui quali la 
Rivoluzione delle Camicie° nere ha 
contato ieri e conterà domanì. 

Un ‘applauso vibrante ha accolto 
le parole del Duce, cui la massa dei 
coloni ha rinnovato la sua dimostra 
zione di gratitudine e devozione. 

Il Duce è rimasto ancora alcuni 
minuti mella Saia rispondendo con 
cordiale affabilità all’entusiastica: 
testîÌmonianza di affetto. Quindi Egli 
ha lasciato la sala. I coloni usciti 
da palazzo Venezia, e in quadrati at 
torno ‘al tricolore, sono saliti all’Al- 
fare della Patria per réndere omag- 
gio alla tomba del Milite Ignoto. 

Ricompense al valor militare 
e promozioni di ufficiali di complemento 
Ù3 ROMA, 98 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un 

elenco di ricompense al valore mi- 
litare concesse da S. M. il Re in 
premio di azioni coraggiose e filan- 
tropiche. Sono state concesse otto 
medaglie d’argento e 54 di bronzo. 

Il Capo del Governo e Ministro 
per l’interno ha premiato con atte- 
stato. di. pubblica benemerenza 92 
persone. Sp 
Una dispensa straordinaria del 

« Bollettino Militare » pubblica .inu- 
merose promozioni : di 
complemento nelle varie 
Corpi. 

Una visita dll Principessa di Piemonte 
all'Ente Assistenziale di Torino 

TORINO, 28 
Nel pomeriggio di sabato, mentre 

ferveva negli uffici dell’Ente,.Assisten 
ziale la consueta attività, S. A. R. 
la Principessa Maria di Piemonte è 
giunta improvvisamente per una vi- 
sita, L’Augusta Signora è stata 03- 
sequiata dal Segretario Federale: e 
dalla Fiduciaria dei Fasci femmi- 
nili. Iniziato un giro negli uffici 
S/ A. R. è stata salutata con defe- 
renti affettuose manifestazioni da 
una folla di assistiti e dai funzio- 
nari dell’Ente. 

Armi e 

Tre morti e tre feriti presso Lecco 
| per uno scoppio in un essiccatoîo 

:GOMO,. 28 
In un reparto dello stabilimento 

della Soc, ‘An, Fiocchi in Belledo 
di Lecco, in seguito ad uno scoppio 
avvenuto in un. essicatoio, sono mor- 
ti tre operai mentre altri tre sono 
rimasti feriti. I danni ai fabbricati 
non sono rilevanti e la lavorazione 
potrà essere normalmente, ripresa 

fra pochissimi giorni, Dai primi ac- 
certamenti è da ritenersi che l’in- 
fortunio è dovuto a causa. fortuita, 

e che per la razionale sistemazione 
dello stabilimento lo scoppio non Sl 
è propagato ad altri reparti. 

Da Milano a Roma io un'orae 12 minati 
‘con un nuovo apparecchio 

da bombardamento 
ROMA, 28 pom. 

Un'apparecchio da combattimento 
di nuovo tipo, costruito dalla Soc. 

Breda, pilotato dall'ing. Furio Ni- 
clot, partito dall’Aeroporto di Sesto 

S. Giovanni alle ore 10.5 è giunto 
all'Aeroporto di Montecelio alle ore 
11.17, effettuando ‘il percorso in 
un’ora e 12 minuti alla velocità di 

crociera di 400 Km, all'ora, 

{la ricostruzione dei 

ufficiali di 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 29 Ottobre 1935 
eee 

all'Istituto di Francia 
4 PARIGI, 28 

L'Istituto di Francia ha tenuto ieri 
la riunione annuale delle sue cinque 
Accademie, per commemorare l’anni- 
versario della sua fondazione. Alla 
seduta era presente ‘ l’Ambasciatore 

d’Italia S. E.'Cerruti oltre a molte 
personalità «del mondo. delle scienze 

e delle lettere. Il «Presidente dell’Isti- 

tuto ha commemorato i membri dece- 

duti nell'annata. La seduta comporta- 

va quest'anno una’ innovazione: ù;l 

socio straniero, il conte Sanmartino 

è stato invitato a prendere la parola 

ed ‘egli-ha parlato, esaltando la vita 

le opere del suo predecessore, il 

sen. Corrado Ricci. 
Ha parlato ‘della valorizzazione dei 

grandi monumenti dell'antichità ro- 
mana da lui auspicata e operata e del 

monumenti di 
Traiano e 

CorradoRicci commemorato [La scomparsa di un biglietto di Marano CORRIERE 
che: vinceva 17.009-lire 

* ROMA, 28 
Si hanno le seguenti informazioni 

sulla scomparsa di un biglietto della 

lotteria di Merano. d : 
L’allievo del Collegio militare Ga- 

stone Simoni, figlio di un generale, 

ebbe: la. notizia di aver. vinto ùn. pre- 
mio di 17 mila lire della lotteria di 
Merano, poichè - era®-stato «estratto ll 

numero AV 0822 segnato nel bigliet 

to che egli possedeva. Il giovane, dal 
collegio, avvertì suoi familiari di 
aver lasciato il. biglietto nella, tasca 
d’un suo .vestito da ' borghese, .insis- 
me con altre carte. La giacca, che 
era stata mandata ad una tintoria e 

quindi..in un laboratorio, venne :suoi- 
to ritirata. Essa però era priva del 

biglietto vincente. :Hl. generale Simo- 
ni ha incaricato un avvocato.:di far 
svolgere altre. ricerche, ed: il legale 
ha: intanto provveduto a’ mettere il 
fermo al pagamento del ‘premio: spet- 

il risorgere del teatro 
Marcello. } 

tant: al biglietto serie-AV .numeco 
08572. ‘ A 

SPORTIVA CRONACA 
e . Lat 

Cecoslovacchia-italia 2-1 
PRAGA, 28 pom. 

L'incontro di calcio Italia-Cecoslo- 
vacchia si è chiuso ieri con il risul- 
tato di 2 a 1 per la squadra boema. 

La partita, svoltasi alio stadio Ma- 
saryk, con un tempo piovoso e con 
freddo invernale, ha ccì fermato Val 
ta classe degli «azzurri» campioni dei 
mondo che hanno dimostrato. ottima 
tecnica non riuscendo TEerò a confer 
mare col punteggio ia loro superio- 

rità. d 
Dopo un primo tempo terminato ze- 

ro a zero, i punti sorio stati segnali 
al 60 minuto del 2.0 tempo da Hou: 
rak (ala sinistra). Pitto ha pareggia- 

ad un calcio d'angolo al 32.0 minuto. 
Il punto‘Cella vittoria‘ per la.‘Cecoslo- 
vacchia è stato segnato 3 minuti do- 
po, ancora 45, Horak.' Fino all’ultime 
è continuata costante la pressione az- 
zurrà riuscita però sterile, malgrado 
le ripetute discese sotto la porta av- 
versaria, Alla partita, che è stata di- 
retta dallo spagnuolo Escartin, assì- 
stevano- circa ‘8’mila persone: e. nu- 
merose ‘autorità ira cui il Ministro 

d’Italia. | : 

I cadetti Azzurri vittoriosi 
- nella partita di Genova 

GENOVA, 28 pom. 
Ieri a Genova Cornigliano, nel cam- 

po Littorio, sò è svolto l’incontro in- 
ternazionale di Calcio Celle. squadre 
cadette d’Italia e Cecoslovacchia. L’in- 
contro si è concluso. con la, vittoria 
della squadra azzurra per tre a uno. 
Un foltissimo pubblico ha vivamente 
applaudito. ‘i calciatovi azzurri vit 

toriosi Ea: i : 

di domenica I risultati 
Incontri internazionali 

PRAGA: Cecoslovacchia A. D.. Ita- 
lia A. 2. : 

Br x 

GINEVRA: Svizzera A Db. Francia 
A 241. i 
LE HAVRE: Svizzera E b. Francia; 

B 32. 
Incontri amichevoli 

STRASBURGO; Sirasburgo e. Bolo- 
gna 5-5. 

NIZZA; 
1-0. 
MARSIGLIA: Ambrosiana b. Olyin-i 

pique Marsiglia 4-3. 

Roma b. Olympique-Nizza 

ZURIGO:  Grasshoper-Lausanne. € 
Milian 3-3. ; . 

LOCARNO: Locarno Alessandria 
{rinviato}. 4 
TRIESTE: Triestina Db. Bocksay 3-2. 

DIVISIONE NAZIONALE B 

(settima. giornata) 

Pisa: Pisa Db. Vigevanesi 2-0. 
Aquila: Aquila b. Siena:2-1. 
Pistoia. Pistoiese b. Spal 3-1. 
Foggia: Taranto Db. Foggia 10. 
Lucca: Lucchese b. Livorno 2 1. 
Messina. Lucchese b. Livorno 21; 

Messina: Messina b. Catania 1-). 
Modena: Pro ‘Vercélli b. Modena 

1-0. ; : 
Viareggio: Viareggio e Atalanta 0-0. 
Novara: Novara b. Verona 3-0. 

La classifica 

Livorno p. 12 — Pro Verce.i p. 12 

- Novara p. ii — Messia p. 1 — 
Li cchese p. 10 — Verona p. 3 -- Pi 
stoiese p. 8 — Foggia p. 7 — Atalanta 
D...7 — Pisa p. 6 — Catinra p. 6 -- 
Spa! p. 6 — Modena p.ir— Aquila p. 
* — Viareggio p. 4 — Siena p. 3 
Tararitò pp; 3° SS Vigevanesi in ERE 

GICLISMO 

La riunione fra velocisti 
al Velodromo Vigorelli 

MILANO, 28 pom. 
AI velodromo Vigorelli si è svolta 

uma riunione ciclistica, riservata ai 
corridori dilettanti, che’ ha visto tra 
l’altro una gara tra il campione ita- 
liano Rigoni e l'ex campione del mon- 
do Pola, e due dei migliori specialisti 
esteri, il belga: Merckens, campione 
del mondo, e l'olandese Van. Vliet. La 
‘gara di velocità in 6 prove ha avuto i 
seguenti risultati.  Merckens Db. Rigo- 
ni; Van Vliet b.. Pola. Rigoni b. Pola; 
Van Vliet b. Merckens; Rigoni b. Van 
Vliet; Pola b. Marckens, É 7 
FINALE' PER IL PRIMO POSTO, — 

Van Vliet-b. Rigoni, 
FINALK PER. IL. TERZO: POSTO: 

Pola b. Merckens, 
VELOCITA’ A .TRE: primo Pola, se- 

condo Van. Viiet, terzo . Merckens. > 
Nella’ gara di inseguimento a squa- 

dre 4 km, si è classificata prima l’as- 

dia di km. 48.718; secondo Milano @ 
due metri. . La riunione si è chiusa 
con la disputa del Gran Premio. della 
Federazione ciclistica, ‘individuale a 
punti, dove nella classifica, finale era- 
no primo Favalli, secondo Bonfanti e 
terzo Legutti. . i 

PUGILATO © 

Vincenzo Focchi campione italiano 
dei pesi medi. 

; «ROMA, 28 pom. 
All’Augusieum ha avuto. luogo l’in- 

contro di pugilato valevole per il ti- 
tolo di, campione italiano di pesi me- 
dii. L'incontro è stato vinto da Vin- 
cenzo Focchi di Roma che ha battuto 
‘a1 punti in 12 riprese Alfredo Oldoni 
di La Spezia. 

Negli altri incontri della riunione si 
sono avuti i seguenti risultati :. 
PESI PIUMA: Ffrati b. Kid Romeo 

ai punti in 8 riprese, 4 
PESI MEDIO LEGGERI: Lucioli b. 

Passeri. ai p. in 10 riprese. — - 
PESI GALLO: Gualandi b, Gori ai 

punti in 10 riprese, 

sociazione sportiva «Roma».alla me-| 

iPPICA 

Il ‘Premio del Sempione,, 
vinto da-. “Solimano,, 

È MILANO, 28 pom, 
Si è corso a S. Siro il classico Pre- 

mio det'‘‘Sempione (lire 70 mila sui 
2000. metri). . In esso si è nettamente 
imposto «Solimano» di razza Del Sol- 
do, montato da ‘Celli, in. un campo di 
6 partenti; secondo per una, rig 
za «Nicopkana» di Tesio Incisa; terzo 
a quattro lunghezze «Brueghel» . della 
stessa scuderia e 4.io a tre lunghezze 
«Comerio» di De -Montel, 

Ih “Tevere, alle» Capannelle 
{ ROMA, 28 pom. 

All’Ippodromo delle Capannelle si è 
disputato il premio «Tevere» per pule- 

to per l’Italia su azione’ susseguente:gri di due ‘anni (lire 30 mila metri 
1400). E’ arrivato primo. «Pizzo Dise- 
vo» della scuderia Flavia, montato da 
Lamberti, seguito èd. una incollatura 
da «Nipissing», Terzo è arrivato «Bur- 
gundo». { i 

Il “Rostro d’oro,, ai Gut di Bo'zano 
$ ROMA, 28 

Presieduta dal Segretario del Par- 
tito, si è riunita a Palazzo Littorio 

la Commissione del « Rostro d’oro » 
del Club Alpino Italiano, trofeo an- 
nuale da assegnarsi al G.U.F. che 
ha svolto la migliore attività alpi- 
nistica. È : 

Il trofeo è stato assegnato per 

l’anno XIIT al G.U.F. di Bolzano 
con punti 143 ‘è! 212 partecipanti su 
311 iscritti.’ 

BO-vI 

Il varo a Monfalcone di una torpediniera 
“ otdinata dal Siam 

- MONFALCONE, 28 
Sabato è stata felicemente. va- 

rata la seconda. torpediniera delle 
11. commissionate dal Governo. del 
Siam ai cantieri Monfalcone. 

GENOVA: ;Italia B b. Cecoslovacchia! "> 
miei ener inni cet Ù "ESSI 

ia prima radio-trasmissione scolastica 
1: ROMA, 28 da Y 

Stamane .presso la sede dell’Ejar di 
Roma è stata effettuata la prima, delle 

trasmissioni scolastiche ‘ffell’Ente Ra- 
dio Rurale per l’anno XIV, diffusa da 
tutte le stazioni.’ radiofoniche del 
Regno. ; ? i 

ie dall’ Est Varie dall Estere. 
L'inchiesta, aperta contro i tre falsi 

monetari, arrestati recentemente a 
Seznovice, ha stabilito che i biglietti 
falsi della Banca di Francia da 500 e 
da 50 franchi sono stati messì in cir- 
colazione non solamente. in Polonia 
ma: anche in Francia, in Cecoslovac- 
chia ed in Rumenia. ; 

E’ esploso un petardo al passaggio 
d' sun treno nella località di. Loucki 
nel distretto di Ostrava, nei. pressi 
della frontier , polacca. Il. convoglio 
ha riportato lievi ‘danni e non si de- 

.|plora nessuna vittima. 
® * 

Lo scafo del. Lusitania è Stato final 
mente individuato. Nelle ultime im- 
mersioni i polombari ‘hanno riportate 
1: prove certe della presenza a 90 me- 
tri di profondità de. grande scafo co- 
lato a picco, venti; anni Or, sono. 

I giornali. recano che a mezzanotte 
un . automobile si, è rovesciata sulla 
strada Parigi-Amiens, Gli occupanti 
sono rimasti carbonizzati, , 

leri a _Kazanlik è stato inaugurato 
un monumento al primo principe Bul- 
garo Emanouil Manoloff, nato’ nel 
1860 è morto nel'1902. © 

Si è svolto ieri il Congresso dell’U- 
nione degli ‘operai, cui ha no) riecipato 
parecchie migliaia* di appartenenti ad 
ogni categoria. . ; 
James® Gardiner, Primo Ministro del. 

la Provincia del Saskatchewan, è sta- 
to. nominato ministro dell’agricoltura 
del nuoyo gabinetto canadese, 

[ad offrire il grano. 

Varie dall’ Interno 
Durante l'ottavo « Salone dell’auto- 

mobile» verrà organizzato 'a Milano 
un ciclo di conferenze sullo sviluppo 
degli autoservizi in Italia, sul.iturismo 

mici, sulla assicurazione contro i 
danni derivanti dall'uso di automez- 
VANE TARA sco Mea UE 
‘Il volume «Lo sport in Regime Fa- 
scista » è stato presentato. dall’on. 
Lando Ferretti al Segretario del Par- 
tito e presidente del C.O.N.I. che ha, 
gradito» l’omaggio' ed approvatà  l’o- 
pera. .« u fi si ; 

A Tempio Pausania (Sassari) si è 
tenuto il rapporto annuale della. Se- 
zione Mutilati ‘della’ Gallura sotto la 
presidenza della Medaglia d'Oro ; To- 
gnori, Vga ; 

Alla presenza delle Autorità provin» 
ciali è stato inaugurato a Paceco (Tra- 
pani) il. Monumento ai, Caduti.. 

Bollettino -del tempo 
. # "ROMA, 9$ sera 
ROMA» + Massima 18) min. 7. "3 
TORINO — Massima 13, min. 4... 
MILANO — Masima 14, Min. 5. .° 
E A — Masima 18, min. 10. 
VENEZIA — Massima 16, min. 6. 
FIRENZE — Massima. 17, min. 8. 
ANCONA — Massima 16, min, 8. >. 
BRINDISI — Massima 18, Min. 8. 
FOGGIA — Massima 18, min. 5. 
NAPOL — Massima 21, min. 13. 
CAGLIARI — Massima 21,.min. 7. 
PALERMO -— Massima 21, min. 12. 
BARI — Massima 17, min. 10. 
CATANA — Massima 23, min, 15. 
MESSINA. — Massima 20, .min. 14.. 
TRIESTE — Massima 19, min. 8. 
TRENTO — Massima 13, min. 4, 
TRIPOLI — Massima 23, min. 16, 
BENGAI — Massima 25, min. 21, 
RODI — Massima 27, min, 20, 

automobilistico nei suoi riflessi econo- 

IMMERCNLE 
ono 

La situazione granaria 
I prezzi del grano oscillano a secon- 

da dello sfavorevole. o favorevole ca- 
rattere della situazione politica inter- 
nazionale giorno per giorno. 1. prezzi 
stessi sono comunque continuati, sul- 

la maggior parte dei mercati prima- 
ri, nell’andamento più facile che. era 
susseguito alla fermezza  mnell’ottava 

precedente. 
A Liverpool, nella prima parle del 

periodo in rassegne è stato transatto 
un discreto quantitativo: di prodotto 

australiano e» canadese, pel rimanen- 
te la situazione è stata pesante, men- 
ire sono in arrivo motcvoli carichi e 
gli stocks portuari' sono aumentati. 

Sul tono del mercato ha inolire in- 
fluito sensibilmente la notizia di buo- 
ne pioggie in Australia ed  Argen- 
tina. 

E’ interessante rilevare la voce. se- 
condo. la quale il Governo francese 
starebbe. considerando la convenienza 
di esportare in tutto ‘o în parte lo 
Stocks di sicurezza statale di prodotto 
vecchio, ammontante: @ sej ‘mitioni di 
quintali; ma la qualità scadente fa 
dubitare dell'esito favorevole della pro 

gettata vendita. Ù 
La Polonia. continua dal canto suo 

malgrado la sua. 
poca disponibilità, mentre in Svezìa 
non sarà possibile Vesporltazione . Der 

un-certo tempo: e si formerebbe inve. 
_|ce uno stock di riserva. 

* *K* , 

Iù mercato interno ha ‘prezzi faciti 

e transazìoni limitate per il prodotto 
nazionale, mentre quello: estero è sem- 

radici accenni a ripresa sia pel fru- 

mento che pel frumentone. 
Il maltempo che da’ un po’ si Ve- 

rifica si può dire in tutta Italia, osta- 
cola i lavori di aratura e preparazio- 
ne dei ‘terreni per le semine. 

K* ** 
Pel granone, li domanda Per posiì- 

zioni vicine è risultata nettamente mi- 
nore nell'Europa orientale, mentre è| 
lievemente aumentata nei Paesi cen- 
irali. Con Vavvicmarsi della stagione 
iredda è da ritenere che le domande 
degli importatori diventeranno più lar: 
ghe. La posizione statistica del gra- 
none dj spedizione vicîina è conside 
rata soddisfacente dal punto di' vista 
dei venditori. sea 

Tra i Paesi esportatori ertra-euro- 
pei, l'Argentina continua a vendere re- 

golarmente il suo surplus. 

Mercati granari 
Prescia, 26 — Frumento nostrano n. 

fino da  L. 109 a 110; buono merc. nuo- 
v ca 106 a 108; nom, granoturco nostr. 
da 79 a 80; id. scaiolò da 78.a 79; id. 
taiolone da 78 a 79; id, bianco da 78 
a' 79: 7 " 

Asti) 25 — Frumento da:L. 108 a 112; 
frumentone. da. 78. a .82; segale da. 90 
a 92; avena estera - e nazionale da 85 
a So. al quintale. 3 i 

Riso. fino da L. 152.a 156; id. mara; 
telli da 143 a 148; origin. camolino da 
135. a 189 al squintale. 
Faenza, 24 — Gran fiacchi con po- 

chi affari. Quotasi.da L. 113.50 a 114 
per quintale i mentana; gentili rossi 
ua +113:a :113:50; Granoni fiacchi e con 
pochi affari. da L.-83 a 84 per q.le. 

PROVINCIA DI EIMENZE: A Ele 
gline Valdarno, la vendemmia in pia- 
nura è. ultimata: in collina è a buon 
punto. I prezzi uva oscillano da L. 30 
a 35 al g.le, però sono stati fatti po- 
chi affari. J.vini vecchi possono dirsi 
esauriti ed i prezzi ultimi per i gradi 
12,5..a 13 hanno oscillato da 105 a °115 
al quintale. Niente affari di vini nuo- 
vi,o mosti, mercalo generalmente cal- 
mo. NECA } 

A Montevarchi, i vini vecchi son e- 
sauriti. I vini in pianura risultano 

Qualche. partita è stata venduta sulla 
base di L. 4 al grado. Il movimento 
degli affari è molto limitato. i 

A Terranova Bracciolini, man, mano 
che la. vendemmia si avanza, sempre 

maggiore ‘appare la quantità del. rac- 
colto, Molti proprietari o coloni non 
avendo dove mettere il vino, offro- 
no a L. 5.50 ed anche a 3 al grado, 
il vino muovo al tino. Affari pochis- 
simi. fr d 
PROVINCIA DI LIVORNO. — A Li- 

vorno, la. vendemmia è ormai termi- 
nata, ostacolata in questi ultimi tem- 
pi da abbondanti pioggie..I vini vec- 
chi sono pressochè esauriti; i prezzi 
si mantengono sulle L. 90-120 al q.le, 
tanto per i bianchi come per i rossi 
di circa 12 gradi. Il movimento del 
mercato» è stazionario! 

in questa provincia che la vendem- 
mia, dia un prodotto di' circa il 35 
per. cento. superiore a quello. dello 
scorso (anno. i 

La disponibilità di vini vecchi si 
calcola in q.li. 109.000. I prezzi prati- 
cati sono i seguenti: vino di 10-11 gra- 

di L. 90-100*al q.le; vino delle: colline 

fari è assai calmo, con’ tendenza al 
ribasso. . } 

La qualità dei vini nuovi si prevede 
leggermente inferiore in confronto a 

quella dello ..scorso anno. i 
PROVINCIA ‘DI ANCONA. — A. Se- 

nigallia; il prezzo dei vini è alquanto 
diminuito, sia perchè tra. non molto 

le partite rimaste. sono di qualità € 
gradazione non straordinarie, Esse si 
quotano da L. 65 a 75 al q.le. Il rac- 
icolto ‘dell’uva. è stato molto buono, 
tanto nella zona, quanto nelle colline 
circostanti. Il prezzo dAelle uve locali 

tale; quelle delle'uve dei castelli. da 
30 a 40. 3 
Anche nelle zone colpite dal gelo 

nel maggio scorso, le uve sono state 
meno scarse del preveduto. .. 

SUL e è. 

Mercato dei bovini 
La minaccia delle sanzioni a carat: 

fere economico sembra ‘non. abbia si- 
no ad ora avuto molta influenza sui 
mercati, bovini nazionali.a Salvo. un’of. 
ferta un po’ più ridotta, non si è no- 
tato alcun mutamento sostanziale, con- 
tinuando l'afflusso di bestiame este- 
ro, specie jugoslavo... © 

Situazione regolare per, il vitellame. 
Sulla piazza milanese, ad esempio, la 
richiesta: si mantiene buona, i 

Si riporta. a muro titolo di cronaca 
‘che negli ambienti commerciali della 
capitale det Brasile, si assicura essere 
in corso trattative per la fornitura al. 
l’Italia .di, parecchie migliaia di ton- 
nellate di carni congelate. 

CI Pa Piu 

Piroscafo inglese naufragato 
HALIFAX (Nuova, Scozia), 28 pom. 

Il piroscafo da. carico inglese «Ber- 
windlea» a. causa della nebbia e de! 
mare tempestoso, si è nerduto sulle 

rocce del Golfo di San ‘Lorenzo. T se. 
dici uomini dell'equipaggio sono stati 
salvati, RO 

v 

pre inquotato. Si sarebbero avuti Spo-|' 

Le obiezioni illaBoliia e del Paraguay 
alle proposte “della Conferenza della Pace 

BUENOS. AYRES, 28 
Le’ Delegazioni della Bolivia e del 

Paraguay alla Conferenza della pa- 
ce hanno comunicato al Presidente 
Saavedra Lamas la risposta dei lo- 
ro rispettivi Governi, che contengo- 
no delle obbiezioni alle proposte del 
15 ottobre per la soluzione definitiva 
Cella questione territoriale del Cha- 

co. 
Il Ministro degli Esterì del Para- 

guay, Louis Riart, ha poi detto che 
il suo paese non può accettare il 
Trattato di pace e dì amicizia, pro- 
pesto dalla Conferenza per la pace 

fenuta a Buenos Ayres. 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO - ROMA III 

12,30-13,30: Orchestra, Ambrosiana. 
17-17,30. e 1177,40-17,55: Orchestra da camera. 
21,30: Concerto del violinista Arrigo Sera- 

to e del pianista Sandro Fuga. 

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO TI - TORINO I 

17-17,55: Concerto di musica varia. 
PALERMO 

20,45: Trasmissione fonografica: Parte pri- 
ma: Selezione dell'opera: «Elisir d’amore». 
— Parte seconda: «Cavalleria rusticana». 

CITTA’ DEL VATICANO 

Ore 16,30 (m. 19,84): Note religiose ir in- 
glese, — Ore 20 (m. 50,26); Note religiose in 
italiano. 

SEGNALAZIONI ESTERE 

Opere. — ‘Ore 2ii Madona. —. 21,15: Ma- 
drid. 
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È difattila medicina téealte 

Ovunque: è; 4,50 
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86
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3 È per promuovere ii movi. j 

PE mento normale dell'inte= . |% 
CIÒ stino. Facile da prendere, 

$ di buon gusto, non pro- { 

« duce crampi... 

HITRA EFFICACE 
ANTINEVRALGICO, 

T ONICO DEL CUORE 

Calma ‘ogni dolore 
La scienza lo approva. 
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DI fra , 

Mercati vinicoli toscani e marchigiani 

| Stello « 

INVERNO AL MARE 

La vostra pensione preferita 

sia 

SANT'ILARIO (Geoora) | 
VILLA AURORA 
Pensione per famiglie o persone | 

un po’ .aspri e di gradi da 9,5 a 10,5.|! 

PROVINCIA: DI PISA.:— Si prevede]. 

pisane, 110-130, Il movimento degli af-[{i 

avremo il nuovo prodotto, sia perchè 

si aggira dalle 1. 20 alle: 28 al quin-|p 

| Artigli 

i Niziati 

« Giovi 
Tutti 

Straord 
città, A 

LIA da è da È: 
sole, ogni assistenza fisica e | ivi 
spirituale sotto Ia direzione È stri Te 

- Hi ‘ È 
e; è d 

della Compagnia di San Paolo. | chi, pi 
| 0;a ( 

Camere a 1 letto e a 2 detti, | averlo 
acqua corrente in ogni camera. |i E 

‘Pensione da IL, 18 quo. | a 
4545 { ; Verno, tidiane. | a port 

[ras do:nor 

Scrivere ,,VILLA AURORA - ; NES Di 
SANT’ILARIO,, Genova. PE 

e 
i ha un tappo della > 

polti sigillato che. gianti 

SOCIETÀ" AONMA | TIPOGRAFIA garentiscela | Minio 
VICENZA * ; pelle 

A 9 ESA ame 

; . a ste 
NOVITA” IMPORTANTISSIMA: a que 

+ GIUSEPPE STOCCHIERO Stoll 
i te ader 

) mi 

IL DIRITTO. PENALE erre ; s à ; ai OmMi nd ha un tipo dî hanno 
- DELLA CHIESA E DELLO STATO bottiglia che me di 

È d vienerimbor- tomoli 
ITALIANO | sata ad ogni (ori 
Miei SL CAINO, acquisto. Sanno 

| Codex Iuris Canonici - Lib. Vi ‘- Mente 
} Codice Penale Italiano - 1930 e di 

dà urnt di do per 

MANUALE TEORICO PRATICO, OhI se 
DI DIRITTO COMPARATO Fiona 
Usata cn tai ‘1 sta 

‘Volume In 16 » pag. 776 - L. 20— || { i mo, ar 
Legato in tela lino-seta - L, 24— ta che stabi- buion 

dl liscelasua fi- DIA 
Questo ; manuale è indispensa- nissima quae le gr 

bile, oltre al Clero in genere e ai lia. i tarci 
Parroci in particolare, agli avvor Yicevei 
cati » Procuratori « Magistrati - stresa 

Notai ecc. per l'attualità dell’inte- . | de rasta 

ressantissima «materia studiata ed dee ni 
esposta con competenza singolare j 77, “spy = 

Ordinazioni ‘1% RAR sana e. 

SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA + Vicenza la giusta-mi. cia dar 

MELEGATTI! ove 
IL VERO PANDORO » VERONA. | vis; 

a "a vie Lee 
3 IMora 

‘ ; 9° «EYOLrO 
sb € 4 CI >} i € ‘Orti I 

| Ii soldati d'Italia. un 
i _ : * | “+ gen 

A $ 3 i } | Dri 
è un bel libretto, benedetto dal S. Padre, edito | aber 
dal Comitato Centrale Antiblastemo, di 64 pa- Mt, 
gine, tascabile, illustrato, con annesso taccuino Rai Re 

- per.il diario della vita militare per i nostri viaddi 
soldati. i i la sua 

. Va opportunamente distribuito. ai soldati STI 
partenti, va inviato ai nostri giovani sotto lo timer 
armi, perchè possa cristianamente temprare la Monde 
loro coscienza ad ogni arduo cimento; “RI 

; è . . n . C Sme. Y + dI 

Le famiglie, i Parroci, le Associazioni di A. C. Sarà 
attuino su larga scala questa diftusione. dolo $ 

x a | 

| Il volumetto ammonitore costa solo 30 cen- puo 
tesimi più il porto. Per L. 10 si inviano franche attim 
domicilio 24 copie. © ; avita 

 Farne subito richiesta al COMITATO | rd og 
CENTRALE ANTIBLASFEMO - Verona - Via a 

que S. Cosimo 6 - Telef. 3749. TIRO dag 
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Inizio dell'Anno XIV 

Le solenni cerimonie di-ieri 
, Con l'intervento di S. E. il. Sot- 
tosegretario alle Comunicazioni on. 
Ost-Venturi, si è iniziato ‘fficial- 

mente l’Anno XIV dell'Era Fasci 
Sta, con imponente solennità. Esi- 
Senze di spazio non ci consentono 
di dare il dovuto ed ampio risalto 
alle varie cerimonie; lo faremo do- 

. Mani, limitandoci oggi ad accen- 
Darvi brevemente. : 

Alle ore 7,30 gli Squadristi al co- 
Mando del cav, Bazzi, si sono re- 
cati al Cimitero a rendere omaggio 
all’ Ara dei Caduti Fascisti nella 
quale hanno deposto una corona di 
aIoro, i 

Alle 8,30 S. E. l'Arcivescovo ha 
telebrato una Messa solenne ed ha 
pronunciato un nobilissimo ed ispi- 
Tato discorso. 

Alle 9,30 nella Casa del Littorio 
dopo, l'appello dei. Caduti Fascisti 
fatto dal Segretario Federale: si è 
effettuata l'inaugurazione simbolica 
delle opere pubbliche, ;E' seguita 
la consegna dei brevetti della Mar- 
Cia su Roma e sono state consegna- 
te le borse di studio per figli di uf- 

si 

\xdo:non può dare FP 
.. La..balda Afigrinaga, «che. vibra. e 

è vigorosa, 

ficiali in congedo. 
Alle 11 S. E. Host-Venturi unita- 

mente alle ‘Autorità, è partito dal- 
la Stazione ferroviaria per inaugu- 
rare ‘ufficialmente: la’ linea elettrifi- 
cata Udine - Tarvisio, 

Di ritorno da Tarvisio S, E. il 
\appresentante del Governo ha inau 
Rurato altre opere pubbliche (sotto- 
Stazione centrale elettrica di Udine, 
depositi nuovi, ecc.) 
Alle varie cerimonie hanno parte- 

Cipato le Forze Armate, tutti i fa- 
Scisti» dei cinque «Rioni, ‘le: organtz- 
zazioni*. giovanili, ‘le ‘Associazioni 
Combattentistiche» e-d’Arma; Tè or- 
Sanizzazioni. sindacali con ‘le loro 
andiere ed il popolo, s 
Dalle 8 alle 9, dagli spalti del Ca- 

Steilo sono state sparate le salve di 
Artiglieria. 

La Banda Presidiaria e la Banda 
della 11.a Legione Milizia «Dicat» 
hanno svolto ieri sera in piazza Vit- 
rio Emanuele: applauditi concerti i 

Mziati con la Marcia Reale e con 
“ Giovinezza ». 
Tutti gli edifici pubblici i erano 

Straordinartamente illuminati e la 
‘ Citta ammantata di tricolore, 

CHIUSURA 

La santificazione della festa 
rea “E PRA RIA 

è ja pietà eucaristica  individua’e 
Da: venti secoli Gesù è là nei no- 

Stri Tabernacoli prigioniero d’amo- 
Tej; è là pen darsi a chi soffre, a 
chi piange, al ricco come al pove- 
To,.a quanti bramano veramente di 
èverlo ospite nel proprio cuore! è 
là, Gesù, per curare le ferite, sor- 
leggere e abbellire la, Niba. Bdà 

| presente, Lui, nella gioia e nel do- 
lore, nell’età fiorita come nel gelido 

| Verno, pronto a infondere coraggio, 
è portare quella. pace che il mons 

P 

bulsa d’idealità e di speranze, tro- 
Va qui, nell’Ostia santa, l’ideale per 
€ssenza, la grazia, la, bellezza, l’e- 
erna primavera che infiora e nobi- 
Ita, la vita, La virilità, il simbolo 

| della fatica e delle messi biondeg- 
Slanti, trova in cotesto Cibo l’ali- 
Mento e il ristoro, il segreto per 
emprare le forze nelle ardue bat- 
taglie della vita, rendere fecondo, 
altamente meritorio e caro il lavoro, 

a stessa vecchiaia, ove si disseti 
a questa sorgente di acqua viva, 
Non manca di quelle attrattive che 
Valgono ad abbellire l’esistenza; a 
Tenderla feconda di serenità, d’in- 
lhi, gioia, di cari ricordi, di spe 
lanze immortali. 
Come gl° individui e le famiglie 

hanno nell’Ostia consacrato il ‘ger- 
Me di risurrezione e «di vita, così i 
Popoli e le nazioni, Oh, veramente 
lottunate quelle genti che, come il 
Popolo ebreo attorno all’arca santa, 
Sanno stringersi sempre più forte- 
Mente attorno al Tabernacolo, e fa- 
“e di Gesù Eucaristia il loro scu- 
“lo per le ardue battaglie della vital 
OnI se a tutti non è dato, in un 
Momento così solenne per la Patria, 
li stare sulla breccia. ben possia; 
o, anzi dobbiamo tutti pregare il 
‘Uon Dio che assista e benedica le 
Nostre: armi, Ora, quale preghiera 
Diù efficace, più atta ‘a implorare 
le grazie del Signore che l’acco- 
ftarci a, Lui, il Dio degli eserciti, 
licevere Lui ogni domenica nel no- 
Siro. Cuore,. Lui, l’Amico vero e fe- 
lele; che non tentenna mai, nè pie- 
Rasdi fronte alle pwepotenze, agli 
egoismi e alle camarille? Oh quale 
Opera salutare, quale gentile ‘omag- 
gio, degno veramente delle. miglio- 
“i tradizioni, possiamo così offrire, 
Oltre che per noi, per i fratelli lon- 
tani che, con fede, con passione’ e 
"more, combattorio per la grandez- 
“a ‘della Patria! 

Ove. e quando la vita eucaristica 
li un popolo è intensa, anche la 

Vita spirituale di quel popolo pulse- 
Li Nè ciò deve destare 
‘eraviglia, sé si pensa che ivi e 
Ullora Te famiglie saranno feconde, 
1° «generazioni caste e temprate al 
voro, allo spirito di sacrificio, ai 
‘Orti propositi; che la giovinezza a- 
Và ben radicato nel cuore l’afffeito 
U genitori, l'attaccamento alla pro- 
ria terra e crescerà generosa fino 
all’olocausto, alle più eroiche virtù. 
a che la Comunione frequente 
va per noi un dovere, una missio- 
CÈ un apostolato di bene! Come 
"addì a Betania, Gesù, quasi tur- 
tto e commosso dalla fiducia nel- 

| sua potenza, nella sua bontà, nel. 
More suo infinito, di nuovo, come 
i Lazzero, fetente quatriduano, si 
ilinera su tante giovinezze, da mor. 
è traendole a vita, dal lezzo im- 
Mondo, alla sorgente di acqua và- 
3» ai pascoli deliziosi di quella pa- 
-® di guella gioia vera che non ci 
Sarà tolta in eterno, a 

n quest'ora solenne, in cui il po- 
Polo italiano ritorna più e più com- 
atto alle sue migliori tradizioni, 

aequenta Ja. Chiesa, desideroso di 
attingere più largametne alla fede 
Vita dei padri, di chinare di muo- 
a _Ja fronte e piegare il ginocchio 
tavanti a Dio, per rialzarsi meglio 
ad prato allo spirito di sacrificio, 
bia Shi più nobile virtù. come dob- 
o ‘Sentire più vivo il bisogno di 

A Correre, come il cergso assetato, 
Questa fonte perennemente viva, 

Re ica 

dalla quale scaturisce l’acqua di vi- 
ta eterna. E non sarebbe questo il 
modo migliore per ricordare il pri- 
mo centenario della nascita di Pio X 
cotesta gloria purissima della no- 
stra terra, questo apostolato invitto 
della frequente Comunione, della 
Comunione quotidiana? Sulla sua 
tomba, nelle grotte vaticane, tomba 
umile e grande più che ogni altra, 
pare si aderga ancora la mite e pur 
così adamantina figura di questo 
immortale. Pontefice. per ripetere a 
tutte le genti, ma in modo speciale 
ai diletti figli di questa terra che 
fu la sua: « Vi prego e vi scongiu- 
ro tutti di accostarvi spesso al di. 
vin Sacramento ». 

Echi del comorto De. Am:-Trement 
a Berlino 

Riportiamo ben volentieri quanto il 
«Berliner Lokal Anzeizer», uno cei 
più importanti giornali berlinesi, ‘pub- 
blica nella critica riguardante il con- 
certo De Ama Tremonti. 

Sotto il titolo:  «Si0ni 
dopo la relazione della 
portante quotidiano «ice. 

« Phinio De Ama a perciò dimo- 
strato delle belle abilità violinistiche, 
mentre la pianista Maria ‘Tremonti gti 
fu accanto una compagna molto abi- 

le. — Dr. F. Wi». ? 
Ai valenti artisti è pervenu- 

la seguente letteri Cal segretario del 
Fascio di Berlino: 

« A nome del Fascio e mio persona. 
le, porgo loro ‘i miei più sentiti \rin- 
graziamenti per il magnifico concerto: 
svolto per il nostro Istituto di Lingua 
e Cultura Italiana. 3 

« L'entusiasmo spontaneo e siricero; 
ed. i commenti entusiastici da parte 
di. tutti gli. ascoltatori, sono: ilpre- 
mio più ambito e più giusto per da 

lioro arte. 

italiani» @ 
serata, l'im- 

in tre 

N 

« Loro ‘hanno effettivamente intrat- 
tenuto il pubblico con.i teresse.ve sod- 
disfazione, e Gal lato mio esprimo la 
massima ammirazione -per il difficile 
programma. svolto e per il successo 

ottenuto ». 
Dopo tali lusinghiere espressioni, 

crediamo inutile ogni commento, ma 
plaudiamo ancora ai valorosi attisti 

della nostra città.. 

n $: 

I cereali all'ingrosso 
L'Ufficio Provinciale dell'Economia 

Corporativa: ‘comunica la seguente ri. 
levazione: dei prezzi «all'ingrosso dei 
cereali, praticati a Udine ‘in. questa 

settimana, per quintale : 
Frumento friulano da lire 190 e li. 

rei 118. » i 
Granonie friulano: Giallo grosso 

friulano, a stagione da 72 a 77; id. 
colorito da 75 a 80; Bianco dente da 
71 a 76; Bianco, escluso dente da 73 

a 78; Giallo colorito da 86 a 87; Bian- 

co; eseluso dente da 86 a 87. 
Granone estero: Pannocchie Dbian- 

co dente da 47 a 50; id. id. escluso 

dente da 49 a 50; Pannocchie gialla 

grosso da 48 a 50: id. id. colorito da 

Di A006, sg i nia : 

Segala da 88 a 90; Orzo da M.a W7. 

Farine. nazionali; : Farina. tipo. 0 
162: id. 0 150p id. 1 145; id. 2.138; 

Granito 0 rer pastificazione da. 159 a 
161: Crusta 59; Cruschello 59; Tritel 

lo €6. 

Farine di granoturco: Jusso specia- 

le gialla da 104 a 105; id. bianca da 
104*%a 105; «ialla tipo fine da. 100. a 
101: bianca id. da 109 a 101; comune 

gialla da 98 a 99; id. bianca da 98 a 

99: Cruscone di granoturco da 55 

a 69. - 

Riso nazionale. Riso originario ca- 

molino extra da 144 a 145; id. brilla- 

to da 145 a 146: Maratello extra da 

165 a 10; Gigante da 165 a 106. 

La statua di Giulio Cesare a Cividale 

, « Italiae claustrorum 
adest custos et ultor ». 

menica a Cividale, Dai pennomi che 
s'ergono nella piazza principale, 
dalla. cima, della vetusta antenna, 
dai davanzalli e. dai balconi. dei 
pubblici edifici, e dialle finestre del- 
le private abitazioni garrisce...al 
vento di ottobre il tricolore per da- 
re il benvenuto all’Ospite illustre 
‘che rappresenta il Governo Nazio- 
nale nella cerimonia dell'inaugura- 
zione della statua di G. Cesare: 
S. E. Giovanni Host Venturi, Sotto- 
segretario ialle Comunicazioni. 

Il benvenuto agli ospiti illustri, 
a tutte le Autorità e Gerarchie che 
da vicino e da lontano sono venuti 
ad onorare di loro presenza questo 
tito patriottico. 
“Cividale, che tnae le sue origini 

dalla potenza .romana, esulta: per 
l’alto significato che assume la ce- 
Ttimonia, significato che ha grande 
valore per l'eminente persona che 
le affidò la custodia di sì prezioso 
monumento che esalta il grande 
Gondottiero, fondatore della Città, 
custode e vindice alle. porte della 
Patria. i i 

L'entusiasmo. che pervade l’intera 
cittadinanza vuol significare anche 
‘un riconoscente sentimento di gra- 
titudine per Chi volle riconsakcrare 
con la Sua Autorità la romiamità di 
questa terra. Ed alla sigmificativa 
cerimonia sono presenti, insieme al 
popolo ed ai combattenti d'oggi, gli 
spiriti immortali degli eroici civi- 
rlalesi che in'ogni tempo difesero la, 
Patria contro l’oltracotante prepo- 
tenza straniera, dai vecchi difensori 
degli spalti cittadini del 1509 a co- 
loro che immolarono le giovani esi- 
stenze nell'ultima grande guerra di 
redenzione. 

Il libro d’oro della storia cittadi- 
na s'arricehisce di una nuova pagi- 
na gloriosa. 

la mattinata 
Ricevuto dalle Autorità locali e 

accompagnato da S, E. il Prefetto, 
da S. E. il Comandante il Corpo di 
Armata, dal Segretario federale e 
da numeroso seguito civile e milita- 
Te, è citinto S. E. Host Venturi. 

Nelle sale del Municipio la cui 
facciata: è stata recentemente re- 

‘mend. Forlati, Sovrintendente alle 
Antichità e Belle Arti per la Vene- 
zia Giulia, sono avvenute le presen- 
tazioni. Il Commissario Prefettizio 
cav. uff. avv. Sandrini ha porto il 
saluto della città al Rappresentante 
del Governo, che ha ringraziato con 
lusinghiere. espressioni, per Civida- 
le e per il Friuli. ; 

Seguirono...le visite alla. Casa de 
Fascio, «al Museo; sotto la‘ guida 
dell'avv. Marioni, al Tempietto Lon- 
gobardo sotto la guida del senatore 
e illustre storico cividalese prof. 
Pier Silverio Leicht e al Duomo 
isotto la guida del Decano dell’Insi- 
gne Capitolo Cividalese Mons. cav. 
uff. Liva. ) 

Alle 18 è seguito, nel salone del 
R. Convitto Nazionale, sotto la dire- 
zione del Rettore prof. Dè Fraia, il 
ramcio offerto dal Comune alle au- 
torità. 

lo scoprimento della statua 
del fondatore dell’Impero 

La piazza del Municipio di' fronte 
al quale sorge la statua, già prima 
delle 15.è gremita in modo eccezio- 
nale. Nella vastissima piazza del 
Pretorio sono shierate le truppe e 

cali e le associazioni d’ arma con 
centinaia di bandiere. Si notano pu- 
re i gontaloni del Comune di Udi- 
ne e della Provincia le bandiere di 
tutti i comuni ‘dei Fasci, dei Com- 
battenti della zona, tutti i Podestà 
e Segretari dei Fasci con l’ispettore 
dì zona dott. Minin e un'infinità di 
altre outorità e rappresentanze. 

Alle 15 precise, tre squilli di «At- 
tenti» uno scattare nel «presenta- 
t'arm» del 56.0 reggimento fanteria, 
annunziano l’arrivo di S. E. Hotrt 
Venturi e delle altre vi cospicue 
autorità tra cui il Procuratore ge- 
nerale della Corte d’Appello di Trie- 

Solenne la cerimonia svoltasi do-|: 

staurata sotto la direzione del .com-|, 

le organizzazioni giovanili e sinda- 

S. E, Host-Venturi rappresenta il Duce 

che fece il simbolico dono. 
$te che salgono su apposita tribuna 
eretta davanti al monumento. 

Altri tre squilli e cade ‘il bianco 
drappo che avvolge la statua i 

Giulio Cesare. 
| La banda reggimentale intona la 
Marcia Reale e d’ogni parte  scop- 
diano applausi fragorosi. 
#1] basamento della statua è co-|. 
perto di fiori lanciati da mani gen- 
tili. 

il discorso di S. E. Host - Venturi | 
‘ Cessati gli applausi prende la pa- 
rola'S. E. Host-Venturi il quale, ri- 
volto ai cainerati Cividalesi, ricor- 
da che or son due mila anni, que- 
sto centro. di vita composto di. gen- 
ti latine, ebbe dal grande Romano 
che qui oggi onoriamo il suo stato 
civile. Foro Giulio fu il primio suo 
iHome e nel succedersi degli eventi; 
8 dei sécoli Cividale fu. sempre alla 
ultezza del suo compito di strenuo 
difensore del confine gallo-norico. 
Venti secoli sono trascorsi ed uni 
vigoroso risveglio della coscienza na- 
zionale ‘è stato determinato dalla 
volontà di un Capo che il Destino 
ci ha dato per la grandezza del- 
l’Italia. Tutte le genti italiche sen- 
tono l’orgoglio di così glorioso pas- 
sato è così Cividale rivendica il suo 
legittimo orgoglio di dovere la sua 
origine a tanto. Fondatore. : 

Chi pensa, chi soffre, chi lotta 
per questa nostra Italia sa che Be- 
nito Mussolini è l’apostolo é l’asser- 
tore della grandezza romana della 
Patria e perciò Egli ha voluto of- 
frire ai Cividalesi la statua dol 
grande Condottiera, ; 

L’oratore scioglie quindi un inno 
vibrante alla terra cividalese e ai 
suoi figli che si immolarono sulla 
cerchia dei, suoi monti. Come l’an- 
tico, il nuovo Condottiero si com- 
piace delle nuove legioni, simbolo 
della grandezza della Patria. Ad es- 
i; devono esser rivolto ogni ener- 
gia e ogni sacrificio, i 

Conclude consegnando, in nome 
del Duce, al rappresentante della 
città Ja statua che volle offrire con 
coscienza. romana. : 

L’oratore, più volte interrotto da 
applausi è stato salutato alla fine 
da vibranti acclamazioni, mentre 1a 
banda intonava «Giovinezza». 

Il Commissario Prefettizio 
— prende în consegna la Statua 

L’avv. Sandrini, quale Commis- 
sario Prefettizio esordisce dicendo 
di aver ascoltato con intensa com- 
mozione la splendida orazione di S. 
E. Host-Venturi il quale ha rievo- 
cato le origini, le virtù e il patriot- 
tismo di questa gente silenziosa e 
operosa. 
Questo giorno indimenticabile po- 

tè effettuarsi per volontà del Duce 
che ha voluto consacrare e suggel- 
lare nei secoli la romanità di Civi- 
dale. Esprime pertanto tutta la ri- 
conoscenza dei Cividalesi per Colui 
che con tale offerta ha fatto sì che 
Cesare ‘ritornasse in mezzo al po- 
polo cividalese vaticinio e simbolo 
dell’Italia che ritorna sulle vie di 
Roma Imperiale. a 

L’oratore ha fatto quindi giura- 
mento a nome di Cividale che il po- 
polo, consapevole della “sua missio- 
ne ai confini della Patria, saprà cu- 
stodire questa statua ‘con orgoglio, 
con fede e con amore, Porti S. E. 
al Duce questo giuramento con la 
espressione della più ‘assoluta devo- 
zione, (vivissimi applausi). 

Segue il, canto dell'Inno a Roma 
eseguito con perfetto affiatamento e 
con. magnifico effetto da mille voci 

(500. soldati e 500 alunne e.alunni 
delle Scuole) con accompagnamento 
di banda. Sai 

Quindi il Commissario Prefettizio 
ha. deposto: sul basamento che reg- 
ge la statua una corona, d'alloro. 
Commovente: l'omaggio al grande 
Romano con lancio di fiori, 
Imponente la: sfilata davanti alle 

Autorità, del Reggimento di Fante- 
ria, degli altri reparti armati, delle 
Associazioni ‘giovanili, dell'Istituto 
Orfani di Guerra e delle varie orga- 
nizzazioni sindacali. A 
.Alle 17 al teatro «Ristori» davanti 

a tutte le Autorità (la Giunta Dio- 

{rico da. Buttrio, cadéndo da” 

Estrazione dei premi 
della lotteria diocesana 
. «pro Seminario 
Domenica: 27 ‘ottobre alle «ore 17,30 

nella sula di A..C.'di via. Treppo‘3 in 
Udine; ‘alla ‘presenza di'S. E. Mons. 
Arcivescovo, de Eresidente della Giun- 
ta Diotesana comm: cav; Brasadola, di 

tutti i smembri «del «Comitato, dei’ rap- 
presentanti della Rf Prefettura e-della 
Intenderiza di. Finàfiza; ‘e di una. nu: 
merosissima folla, Che .gremiva la Sa- 
la, sono «stati cestralti i numeri der la 
vincita dei ricchi piiemi della Lotteria 

Diocesana pro Seminario. : 
Diamo:l'elenco ideîî Numeri sorteggia- 

ti e dei'relativi premii che restano a 

disposizione dei- fortunati: 
1 Estratto Serie 12 N. 880: Orologio 

d'oro dono di_S. S. Pio XI. 
2. Estratto Serie 30°N. 957: Orologio 

«d’Òro-à‘bratcial@ dono di S. A. R. 
il Ptindipe «di Piemonte: 1 

3. Estratto Serié 94 ‘N, 88f:° Orologio 
per caminetto dono di-S. Ecc.za 

mons. Arcivescovo; 
4. Estratto Serie .99 N. 304: Aratro 

«MartinetB®b. dohò di S. E. il Pre- 
fetto, ar ; 

5. Estratto Serié'56:N, 329-«Balilla» do- 
no del Comitato). 

6. Estratto Serie 15 N. 301; Falgiatrice 
«Helvetia». dono, della Banca C. 

". Estratto Serie 9 N. 502; Macchina 
da cucire «Singer». } 

8. Estratto Serie 42 N..299: Camera da 
letto dono del Seniinario. ‘ 

9. Estratto Serie ‘17 N; 323 Bicicletta 
da ‘t6mo dono”del Comitato. 

10. Estratto. Serie 14.N. 442: Radio ul- 
* timo modello dono del Comitato. 

11. Estrattg,;Serie 43gN. 149. Bicicletta 
da donha dono del Comitato. 

12. Estratto Serie 1 N. 965: Cucina e- 
conomica: «Tremonti» dono del 
Comitato.‘ BE e 

13. Estratto Serie 47°N, 959: Statua di 
£. Anna in argento (dopo di S. 
E. Mons. Pelizzo, 

4. Estratto. Serie 29 N, 
madreperla dono 

4: Crocifisso in 
di S. E. Mons. 

per
, 

Paolini: + 

15. Estratto Serie. 75 N, 872: Artisti- 
co vasò -in rame “dono della pre- 
miata Bitta Tremonti. ) 

ll Comitato. non . risponde degli e- 
ventuali errori di stampa nella .pub- 
blicazione dei sopradetti numeri. I do- 
ni si potranno ritirare in ogni giorno 

feriale dalle ore 9 alle 12 presso la 
sede del Cemitato (via: Treppo 3) pre- 
sentando la regolare éartella acquista- 
ta. Tempo utile fino al 30 ùovembre 
D. Vi 

IL Comitato 

Elenco dei vincitori 
1. Palla don Luigi, Parroco del Sa- 

cro Cùore, via Cividate 66, Udine. 
2.Cappellaro Giovanmi,..Mivolto;. 
3. Gobessi Luigia; ‘Montegnacco d 

Cassacco. ; re giri 
4. Roattini Angelo, Udine 
5. Sgoiffo Filòména-”Topazzini, S. Da- 

niele. MIAO pei 
‘ 6. Dott. Miani, ‘Premariacco, 

°° Fragiacomo Dante via' Carlo Al- 
berto, Cividale. VE SR 

8; -Graziera--Anna, “Martignacco. 
9. Della ..Vedova, 1% 

glian; Pozzuolo ‘dei 
10. Cassutti. Santa, Pavia di Udine, 

frazione Selvucis. Y 
11. Zanier Tarcisio, capitano del Co- 

210046 della;Pivisione . Fanteria (Udi- 
ne). ò i sd; 

12. Moschioni Giovanni, Rubignacco 
(Cividale). | 2 

13. Forgiarini Adelaide, Piovega (Ge- 
mona). . < ; 

‘14. Mazzolini Pietroy*Socciave.. . «, 
15. Flamia Don Stefano, Parroco di 

Pillerio. : 

ta
 

Stato civile 
NATI legittimi. Pasqualini 

di Eugeni, Illegittimi: 2. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Moretti Fabrizio, meccanico con Mo- 
naco Margherita, operaia, 
MATRIMONI: ‘ Vendremini “Enrico, 

biacciante con Cainero. Assunta, casa. 
linga; Saccavino Livio, litografo con 
Blasoni Irma,, casalinga. 

Teresa 

4 151 

Grave investimento automobilistico 
Il calzolaio Augusto . D'Agostini di 

Angelo di anni 23 da. Bressa di Cam- 
poformido shentre ‘attraversava Ja 
strana del daese è Stato investito da 
un'auto. Con ja -stessa*.macchina il 
D'Agostini! era’ accompagnato all'o- 

spedale ove gli &- riscontratà la frat- 
tura della gamba sinistra contusioni 
al capo è! in altre parti él corpo 
con sintomi ‘di “commozione. cerebra- 
le. La prognosi è piservata,o © 

#9 x 7 : Hc 

Altre disgrazie. 
— La casalinga Maria  Zucchiatti 

fu Petro di anni 84 abitante in via 
Montenero. cadendo riportava la’ frat- 
tura della colonna vertebrale nel'trat- 
to cervicale. Guarirà ‘in'50 giorni sal- 
vo complicazioni; .* strano 

Il, ikenne Antonio ‘ Cafniello, sli En- 
Ao ens 

stagno, causa l'improvvisa. rottura di 
un ramo, precipitava al suolo e.ripor- 
tala frattura del terzo inferiore , del- 
l’omero sinistro. Veniva accolto all) 
spedale. Civile e giudicato. -guaribilo 
in trenta!giorni. pr 1 Teapat 
..——. Lo Studente Corrado Vellissi fm 
Umberto ‘di anni 16 'dimorante ‘in via 
Vento stava per raggiungere la vi- 

cina fraziéne di Cusignacco in bici 
cletta aiando, costeggiando. la. stra- 
da, andava a: caderè nel fosso. late- 
rale. All’ospedale gli hanno  riscon- 
trata la frattura della clavicola sini- 
stra guaribile. jin 25 giorni. salto..com- 
plicazioni, 

Balisftino metsoralasice 
Temperatura .minimga nella notte 5: 

alle ors ‘otto 6; massima nel pomerig- 
gio 10. Pressione atmosferica 758; u- 
ne Telativa dell’aria 96. Cielo co- 
perto, : x ° x 

cesana gra rappresentata dal 
Presidente 
ed erano pure presenti i . senatori 
Morpurgo e Leicht, l’on. Giglioli ha 
tenuto una magnifica orazione uffi- 
ciale rievocando la grande  figuta 
di Giulio Cesare. SI 

Data l'esiguità del teatro la folla 
ha potuto ‘udire la splendida ‘ora 
zione dalle varie piazze ‘a mezzo di 
altoparlanti. fi 

Per tutta la serata grandissima è 
stata l'animazione con vari concer- 
ti, illuminazione degli edifici pubbli- 

suo 
avv. comm. Brosadola 

ci ecc, ; 

Ù 

ja;:via -Mortel. 
1 uti, 

spazio] 
rimandare a domanj la 

Per mancanza di 
dobbiamo 

pubblicazione della © Festa dij Cristo 

Re con chiusura della Settimana di 

Santificazione > della Festa, ed altre 

cronache ‘varie. 

Beneficenza 
Alla Società S. Vincenzo de’ Paoli. 

Parrocchia. del Carmine, per onorare 

la memoria di Alfredo. Saccardo la 
Signorina Adele  Brisighelli. L. 15 
Mercedes. Ronchi L. 10. 

In memoria di iuigi 
Gemma Zanessi L. 5. 

Scrosoppiì, 

Trattoria Comunale 
Oggi martedì, — Mattina; Spaghet. 

ti al ragù - Minestra in brodo - Bolli- 
to di manzo e di testina‘. Vitello ‘in 
umido :.- Contorni. +— ‘Sera: Pasta ‘al 
sugo - Zuppa di Verdura.- Vitello alla 
parmigiana - Contorni. 

. SACILE 
Opera Nazionale i 

per la Protezione della Giovane 

Ieri sera alle 17 
Convitto Femminile, gentilmente of- 
ferta per le riunioni dell'Opera . Na- 

zionale per la protezione della. giova- 
ne, è stata tenuta dal M. R. Assisten- 

te Ecclesiastico Don Carlo De Nardi, 
una conferenza su un argomento im- 
portante di carattere religioso-mofa- 

le, civile e sociale. i . 

Salone Ruffo 

Giovedì 31 ottobre alle ore 20,30 il 

in una sala del 

Rev. Padre Lorenzo Sales, Missionario 

dcilr Consolata terrà una conferenza 
sul tema: « Africa Orientale », illu- 
strata con interessanti proiezioni lu- 
minose. 

Entusiasticamente è stata accolta 
ovunque la suddetta conferenza dato 
il momento storico che la nostra Pa- 
tria sta magnificamente attraversando. 

MORTEGLIANO 

Giornata missionaria 

(rit.) — Sabato scorso fu tra noi i 
Rev.mo Mons. Valentino 
una conferenza missionaria in prepa- 
razione della giornata 
Per tale occasione 

missionaria 

tutti poterono entrare. 
e mezza ci lieto e scomposto diverti 
mento tutti uscirono 

negli occhi la soddisfazinne e la con 
tentezza di aver sentito 
tempo un’altra volta la rarola chiara 
e. persuasiva di Monsignor Buiatti che 

con semplici tutti ancora chiamano 
tà: .«Sior Capellan» e la soddisfazio 

‘jne ci veder un’altra volta la nostrajtà 
sala del cinematografo, ritornare sî- € "0 RI 

Monsi-|il ‘Tempio votivo dell’Archidiccesi in la. .di teatro. La domenica il 
gnore..volle fermarsi.per dite a tutto 

Buiatti per[pace per pregare . 

venne preparatajri su 
un’accademia. La sala Riereatorio era|ciò che era 

zeppa all'inverosimile, tanto che non 
Dopo un’ora 

manifestando 

GORIZIA 
Invece d’na fiore sulle tombe degli eroi 

Il suggestivo cimitero degli eroi a 
Gorizia non esiste. più. Trasportate al- 
trove le salme dei caduti in attesa di 
essere sistemate nel grande ossario 
di Oslavia, rovesciate le lapidi, spen- 
ta l’artistica lampada, tolte e massic- 
cie porte, asportate !s iscrizioni al- 
l'ingresso. Ogni anno il due Novem? 
bre tanti cittadini ,con a capo tutte le 

\|autorità si recavano in quel luogo di 
l’etornò riposo & 

quelli che erano morti per la gran- 
.}dezza della Patria, e per spargere fio- 

gli avelli, che racchiudevano 
mortale in tutta’ quella; 

fiorente gioventù moria nell’adempi- 
mento «del proprio dovere. Nell’avvi- 

-[cinarsi il mesto giorno Cella comme- 
morazione. dei fedeli cCefunti, si sen- 

-|te che quest'anno manca qualche co- 

dopo tanto|sa a Gorizia. 
Non lungi da quello che-fu il Ci- 

mitero degli eroi s’innalza un monu- 
mento eretto a loro ricordo e în loro 

. {suffragio. Un monumento, ove regne- 
sovrano nell’Eucarestia il Re dei 

secoli. per cui tutte le cose vivono: 

onore del S. Cuore di Gesù. Invece 

il popolo ed a tutte le messe. la suald’un fiore che appassisce sulle tombe 

parola incitativa, la sua parola apo 
stolica.. Dopo mezzogiorno venne ri 
petuta. la accademia ?nissionaria.. i 
risultato finanziario (il risultato mo 

-idej morti, diamo in questi giorni una 
-|offertà pel compimento di questa chie- 
Isa, ove perennemente si pregherà, af- 
-|finchè presto sia dato ai cari trapas- 

rale e spirituale non si può misura-|sati di giungere alla luce eterna, ciò. 

re per ora) fu oltremodo sodtisfacen 
te se si considerano i tempi che” at 
traversiamo. 

Un grazie di cuore a Mons, Buiatti 
ed un grazie anche a tutti coloro che 
sì adoperano per la riuscita della bel 
la giornata. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI! CONCORDIA) 

Ufficio corrispondenza @ u.blicità PO RTOGRUARO: Via Seminario 26 tel, 14 
PORDENONE: Via Castello 4, tel.-3.32 ; 

PORTOGRUARO 
La celebrazione del 28 ottobre 

Con una mattina piena di sole, 
Portogruaro ha celebrato ieri la sto- 
rica data del 28 Ottobre in maniera 
semplice e schietta. foi 

Tutte le case ‘erano imbandiera- 
te; nella grande antenna della Piaz- 
za Umberto I era issato il tricolore, 

Le organizzazioni tutte ed il po- 
uo, convenuto nella Piazza suddet- 
ta, ‘hanno ascoltato la lettura del 
messaggio del Duce, letto dai signor 
Alvise Zadro, Presidente ‘dell’Asso- 
ciazione dei Mutilati e Membro del 
Direttorio. Dopo la lettura, venne 
fatto l’appello ai Caduti della Rivo, 
luzione. = > SEE 

Quindi si è formato il corteo chel 
ha percorso le vie della città, nella 
seguente formazione: Banda citta- 
dina, Milizia, Gonfalone del Comu- 
ne, scortato da due vigili in alta 
uniforme col Podestà conte De Got- 
zen, fascisti e tutti i vessilli ed i 
gagliardetti delle Associazioni Com- 
battentistiche, Venivano poi i go- 
liardi, i Giovani fascisti, le Giova- 
ni fasciste ecc. I Figli della Lupa, i 
Balilla, le Giovani fasciste’ e tutte 
le altre Associazioni del Regime. Vi 
erano, inoltre, gli alunni del Colle- 
gio Vescovile « G. Marconi ». 

Il corteo, dopo aver percorso le 
vie della Città, si è recato al Cam- 
po Sportivo, dove avvenne la. di- 
stribuzione dei Diplomi ai muovi 
Capi Squadra. 

Alla sera, lo storico Palazzo del 
Comune era illuminato e la piazza 
Umberto I.avevano l'illuminazione 
\delle grandi circostanze. 

La stessa manifestazione, in mi- 
sura egualnagite solenne, si è avu- 
ta in tutti.gli altri Comun? del Man- 
damento. Le popolazioni hanno tut- 
te partecipato in maniera veramen- 
te totalitaria. SASA 

PORDENONE 

Nella festa della Regalità 

La festa di Cristo Re ha richiamato 
in folla i membri delle organizzazio- 
ni cattoliche ed il nostro buon popolo 
alle sacre funzioni. celebrate con par- 

ticolare . solennità nella .chiesa par- 
rocchiale e succursale. Numerosa an- 
che la partecipazione Lai S. Sacri. 
‘menti, Nelle ore. pome.iiiane; in Se- 
minaric Diocesano, si o svolta attra. 
verso i viasi una suggsstiza processio 
19 encaristica con La. partecipazione 
dei Professori, .Chierici. e studenti. 
Reggeva l’ostensorio il R.mo mans 
Retmore.' 0» vi i 

In città. la .giornata festiva è stata 
quasi. completamente rispettata. Di. 
fatti, nella. loro maggioranza, i ne- 
gozi sono rimasti chiusi: mentre i. po- 
chi che avevano aperto la mattina 
hanno a mezzodì abbassato definitiva- 

mente le saracinesche. Solo una‘ 0 
due industrie hanno lavorato nelle o- 
re. del mattino. 

Pure nella giornata di: domenica 
hanno avuto svolgimento a Spilimber- 
go Maniago, Travesio ed Aviano le 
riunioni di zona delle presidenze del- 
le Associazioni di A. G, e della com. 
missioni nro Seminario per l’illustra- 
zione del programma di. attività .in- 
vernale. Alle. singole riunioni riusti- 
te numerose ed affiatate, hanno par-| 

lato il residente ed il Segretario del- 
la Giunta Diocesana ed il residente 
e l'Assistente Dibe. degli Uomini Cat- 

\ totici. Le organizzazioni femminili 
sono state poi intrattenute da Delega- 
te del Centro. o 

il XII Annuale della Marcia 
n su Roma 

La fausta data è stata. commemora 
ta con una austera ed imponente ma- 
nifesiazione di forza fasciste e di po- 
polo. Nel mattino splendente di 015, 
Pordenone è apparsa ‘tutta ammaa- 
tata di vessilli mentre gli appartenen- 
ti: alle varie associazioni si. affretta- 
vano verso i luoghi di convegno pre- 
disposti. ? 1 i 
Verso le 9,30 Pammassamento delle 

organizzazioni delle rappresentanza 
nella piazza antistante la Casa dal 
\FascioFascio era compiuto e poco .d0- 
po s'è mosso il corteo che, preceduto 
dalla Milizia .Mutilati, dalla Centuria 

della Legione « Tagliamento », dalle 
Mappresentanze dell'Esercito e dalla 

"|Banda Cittadina che suonava gli in- 

ni della Patria, ‘ha sfilato tra due 
ali di folla attraverso corso Vittorio 
Emanuele. e Piazza Cavour per por- 
tarsi prima a rendere omaggio ti 

due Monumenti ai Caduti nella Guer- 
ra e nella Rivoluzione — dove sono 
state deposte delle corone .d’alloro le- 
gate con i nastri tricolori e del co- 
mune — e quindi nel grande piazzale 

delle scuole urbane. dove i parteci 

panti si ‘sono. schierati ordinatamenie 
in un quadrato aperto verso il pro- 
nao dove era stato èreito l’altare. In 
prima fila si sono disposte ‘tutte ie 
autorità civili, poliMche e militari 

tra le quali il senatore Fedérico Flo- 
ra. Ai due lati dell’altare prestavano 
guardia d'onore marinaretti ed avan- 
guardisti mentre i vessilli ed i laba- 
ri avevano preso nosto lungo la sca- 
lea d’accesso. 

La cerimonia ha -avuto inizio con. il 
saluto aà Re ed al Duce ordinato dal 
Segretario del Fascio, Quindi il. cap- 
bellano dell'O. N.. B.. don Gioacchino 
Muccin, assunti i sacri paramenti, ha 
impartito la benedizione ai tre nuovi 
labari che la- piccola italiana Lisetta 
Aprilis, la giovane italiana Teresa Zu- 

letti e la prof.ssa Corradi hanno offer- 
to rispettivamente, con brevi parole, 
all’8.0 Gruppo Piccole Italiane ed alle 
Centurie delle Piccole e delle Giovani 
Italiane. Il Sacerdote ha poi iniziato 
la celebrazione della S. Messa, servito 
all'altare da. dué balilla. All’Elevazio- 
ne ‘ed ala Benedizione le trombe d'ar- 
gento dell’Avangnardia hanno squilla- 

Vespero dei morti 
tumulo. . 

to l'attenti. Terminato il Divino sacri. 

ficio il prof. Muccin ha pronuticiate 

alti ideali di Fede e di Patria. 
La banda ha intonato 

vie del centro, per la Casa cel Fa- 

scio dove si è scio.to. 

to ‘ai Caduti @ dalla stele in memoria 

iscritti alle varie associazioni d’arma. 

A sera, gli edifici pubblici sono stati 

illuminati. : 

Sacra ordinazione in Seminario 

Teri mattina, in Seminario Dio- 

cesano si è svolta la sacra cerimo- 

nia dell’ordinazione a diacono _del 

suddiacono Don Luigi Peressutti di 

Sesto al Reghena. La solenne fun- 

zione è stata celebrata da S, Ecc. 

Mons. Vescovo ‘assistito da Mons. 

Rettore e dal Padre Spirituale Don 

Francesco Pascotto. Assistevano Pro-| 

fessori, chierici e studenti, 

L'orario invernale delle macelierie 
Dall’1 novembre p. v..\ a. tutto 

marzo 1936, le macellerie del Comau- 
ne ‘'fimarranno - chiuse nelle; dome- 
niche, $ 

Ispezione ai corsi premilitari 

I corsi premilitari del Comune s0- 
no stati ispezionati ‘nella. giornata 
di ieri dal comandante provinciale 
che ha avuto parole di elogio ver- 
so' gli ufficiali e gli istruttori per 
l'ottimo addestramento è riscontrato 
nei reparti. : 

H mercato di Pordenone 

Prezzi medi delle merci fissati nel 
mercato | settimanale: Granoturco al 
quintale *6,50; Fagioli 170; Sorgoros- 
so 42,50; Frumento 107,50; Patate 42,5%) 
Viho comune Ga pasto allhl. 85; Fie- 
no 24; Stramaglie 13; Legna da ar 

dere spaccata 9; Uova la dozzina 
5,10: Polli e gallina a peso vivo al 
Kg. 4,70; Capponi è tacchini. a mesò 
vivo 5,10; Maiali a peso vivo ‘275; 
Maiali da latte al acpo 27,50. 

tempo, la fiera del bèstiame è andaia 
quasi deserta. 

Nel mondo sportivo 
I cadetti dell'Udinese; scesi nella 

nostra città per un indontro ami- 
chevole con l’undici nero-verde, so- 
no stati sconfitti per 3 a 1. Arbitro 
Gaspardo, i 1 

i Nomina 

un breve discorso esaltando la subli-|i 

mità del tito che s'era compiuto ev glil! 

«Giovinezza» [È 

e con il rinnovato saluto al Sovrano |g 

ed ‘al Capo dél. Governo la manifesta-|f 

zione ha avutò termine, Il corteo rior-|i 
dinatosi ha proseguito sfilando per le] 

Per tutta la giornata al Monumen-|i 

di Arturo Salvato e Pio Pischiutta ha.j 

prestato servizio una. guardia d’onore ! 

composta Ci mutilati, combattenti did 

Causa le avverse condizioni del 

-iche ora è l’unico e vivissimo loro de-- 

-{siderio, 

Commissione provinciale 
delle imposte dirette 

La Commissione Provinciale delle 
Imposte Dirette per il biennio 1.0. set 
come. segue: Comm. Dott. Giuseppe 
Zingale, Vice Prefetto, Presidente; 
Cav. dott. Giuseppe Delfino, Vice Pre- 
sidente: Membri effettivi. Cav. Dot- 
tor Gosetti Ruggero, Cav. Barbano 
Cornelio di Enrico, Comm. Avv, Piero - 
Pinausi; Membri effettivi: Cavalier 
Marizza Francesco, ‘Rag. Vitaliano 
Rossi:  Berutti Marcello di Giuseppèi 
Cav; Uff. Bérnardelli ‘Nicolò; Membro 

dell'imposta sui redditi dei fabbrica- 

ti: pinzani ing. Vittorio e Cav. Inge- 

gner Franzotti Mario; Membri aggiun- 

ti supplenti per l'applicazione dell’im- 

posta sui redditi dei fabbricati: Im-. 

gegner Mocollini Ettore € Cassanego 

ing. Emilio. 

Nella Chiesa dei Padri Cappuccini ia 
31 ottobre: Chiusa del mese del;R0-. 

sario. Ore 7, Messa con cantici e Co- 

munione. Alla sera, ore 6, Esposizio- 
SS.mo Sacramento, Rosario, 

breve fervorino di circostanza, Bene. 
ne. del 

dizione, bacio della Reliquia. 
1.0 novembre: Festa di tutti è San- 

ti. Le Messe saranno come nelle al-, 
tre. domeniche. Ore 11, Messa solenne 
caniata. Alla sera, ore 6, Rosario, di- 

Benedizione Eucaristica. . Poi 
e. assoluzione al 

SCOrso, 

2° n-vembre: 

del Perosi). Detta Messa ‘sarà cele- 
brata per tutti i Defunti di, quelle fa- 

miglie  caritatevoli che. con tanto 
cuore dànno a noi ogni giorno quan- 
to è necessario per la vita. Alla sera, 

morti, 

Benedizione Eucaristica, assoluzione 
dre 6 Rosario, discorso dei 

al Tumulo. - 
Durante l'Ottavario ogni sera alle 

di suffragio pei ore 6 pia funzione 
poveri morti. 

aggregato effettivo per l'applicazione - 

Giorno dei Morti. Al. 
m:ttino dalle 5,30 alle 11, Messe-letie . 

ogni mezz'ora. Ore 6,30, Messa salen- 
‘ne cantata. (Messa funebre a ire voci 

Cedo Udine negozio 
licenza vendita calza. 

ture - Eventualmente 

fornisco merce - Scri- 

vere Cherubini, Mazzi- 

ni 19, PADOVA. 
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Il ‘dott, Achille aldissera, profes- 
sore d'italiano nel locale R. Isti- QUARTA EDIZIONE 

tuto Tecnico, è stato nominato capo- 

manipolo della Milizia addetto alle[RAIMONDO MANZINI Direttore respunsabite 
organizzazioni . giovanili. Socletà Anonima « Avvenire d’Italia» 
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CA 
Le nuove norme 

per l'importazione e l’espottazione 

della valuta 
ROMA, 28 pom. 

3 Con recente D. M, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.0 235 sonu state 
definite le norme. per la introduzione 
nel Regno dei biglietti di banca e ci 
Stato italiani, 

A precisare la portata del proVvedi- 
mento è opportuno far presente che 
gli stranieri ed i connazionali residen- 
ti all’estero che si recano nel Regno, 
o nei possedimenti, possono portar 
seco liberamente biglietti ci banca € 
di Stato italiani per un importo noi 
superiore a lire 2000, mentre nessun 
limite viene posto per il possesso € 
la introduzione di valute estere e 
buoni alberghieri. Il citato decreto di- 
spone che .coloro che risiedono nel 
Regno, o nei possedimenti, e siansi 
recati all’estero, al loro ritorno in 
Italia possono portare seco biglietti 

‘Ci banca e di Stato fino ad un impor- 
to massimo di lire 2000 e, in ogni ca- 
so, non superiore a quella minor som- 
ma da essi esportata all’atto dell’usci- 

to dal Regno o dai possedimenti. 
Viene stabilito che tutti coloro che 

si recano all’estero debbano munirsi 

di apposito scontrino sul quale deb- 
bono indicare la somma, complessiva 
di lire in biglietti di banca e di Stato 
della quale si troveranno provvisti 
all'atto dell’uscita dalla frontiera. Lo 
scontrino in questione è gratuito e 
potrà essere facilmente ritirato pres- 

| so le biglietterie ferroviarie, le aziea- 
de di viaggio e turismo, le banche 
autorizzate al commercio dei cambi, 
nonchè . presso le autorità di frontis- 
ra. Gli scontrini, debitamente comvi- 
lati, saranno presentati alle autorità 
di frontiera assieme ai passaporti per 
lapposizione del necessario visto. . 

Gli scontrini muniti del visto Jdo- 
vranno: essere conservati dagli inte- 
ressati e potranno valere come docu- 
mentazione per il cambio all’estero 

della, moneta italiana. Qualora si trat- 

ii di cittadini italiani residenti nel 
regno 0.nei possedimenti, gli scon- 
trini dovranno essere esibiti al mo- 
mento del rimpatrio alle‘ autorità di 

frontiera a titolo di giustificazione 
delle lire che il viaggiatore porta con 

sè. in .Italia. S’intende perciò che ? 
cittadini italiani residenti nel Regno, 
0 nei possedimenti, non hanno la fa- 
coltà. di portare seco, rientrando ‘dal- 

l’estero, biglietti di banca e di Stato 
per un importo superiore a quello che 
figura registrato nello scontrino. 

Per dare la possibilità a coloro che 
sì recano all’estero di usufruire even- 
tualmente di parte delle lire esportate, 

sì consente che in luogo di un sole 
scontrino essi possano compilare più 
scontrini per importi parziali che nhel 
complesso rappresentano la sommo 
posseduta. In tale caso, al ritorno, pre- 
senteranno alle autorità di frontiera 
gli scontrini corrispondenti alla som- 
ma residuale in loro possesso,: 
Con l'occasione si ritiene onportuno 

Wi ricordare che restano ferme le nor- 
me precedentemente impartite che con- 
sentono a coloro che si recano all'e- 
stero di portare seco moneta italiana 

| fino all'ammontare di lire 2000 in bi- 
‘ glietti di banca, purchè di taglio non 
superiore alle line 100, e in biglietti di 
Stato, oltre a morete italiane di ar- 
gento, per importo non superiore a 
Hre 50 ed alle divise occorrenti per la 
loro permanenza all’estero, sempre che 
queste ultime risultimo documentate 
mei modi prescritti e accompagnate 
dall'apposito moduio da riempire pres- 
so le banche e agenzie autorizzate 
‘dall’Istituto nazionale per i cambi con 
Pestero, e da nresentare alle autorità 

di frontiera. 
acini 

Ad Harrar if giornalismo 
è un mestieré poricoloso... 

» — RIGA, 28 
Sotto il titolo: «In Harrar quando 

in Adua si lanciavano le prime 

bombe italiane», il «Jaunukas Zi- 
nas» pubblica una corrispondenza di 
Otto Zeltins in cui questi racconta 
Ja sua espulsione da Harrar. 

Egli riferisce che al principio del- 
le ostilità tutti i giornalisti che si 
trovavano ad Harrar dovettero ab- 

bandonare il posto, dato che il go- 
vernatore della città era contrario 

al loro soggiorno e rendeva loro ìm- 

possibile svolgere una qualsiasi at- 

tività giornalistica. Rimasero solo 
i corrispondenti del «Daily Mail» e 

dell’«Iaunukas Rinas» i quali sta- 
bilirono rapporti amichevoli. con i 
soli europei ancora ad Harrar: il 

console d’Italia e il suo segretario. 

Il corrispondente descrive la . si- 

tuazione ‘pericolosa del console 

Giardini, il suo grande tatto e il 

suo sangue freddo e soggiunge: « 1! 

nostri rapporti con il console d’Ita- 

lia però ci attiravano l'odio sem- 

"pre maggiore. degli abissini, ma 

d'altra parte noi non potevamo agl- 

re altrimenti perchè la radio del 

Consolato italiano era l’unica fonte 

di vere informazioni. La mattina del 

4 ottobre la stazione radio che tra- 

smetteva i telegrammi dei giornali- 

‘sti ne rifiutava l'accettazione moti- 

vando il rifiuto col dire che poteva- 

no essere accettati soto i telegram- 

mi di servizio. ) 

Continuando nella sua narrazione 

il corrispondente dice che tanto lui 

quanto il suo collega erano sorve- 

gliati a ogni passo e che la loro si- 

tuazione diveniva più difficile ma- 

no a mano che l’offensiva; italiana 

rogrediva. Infine all'uno e all’al- 

ro venne vietato il soggiorno nélle 

zone di guerra della provincia di 

rar. i 

gg TR lo Zeltins è a Dire- 

daua, ove si è ammalato. 

ll corrispondente parigino dello 

«Jaunukas Zinas» telegrafa che lo 

Zeltins è stato invitato a lasciare la 

zona del fronte, ma non l’Abissinia 

e riferisce che il ministro d’Inghil- 

terra ad Addis Abeba ha chiesto al- 

le autorità abissine notizie più pre- 

cise sull’espuùlsione del corrispon- 

dente del «Daily Mail», Sascher, 

Le vecchie bandiere. absburgiche 

consegnate ai Reggimenti austriaci 
i VIENNA, 28 

‘Alla presenza del. Presidente fe- 

‘derale Miklas, che per. l'occasione 

ha lanciato un messaggio all’Eser- 
cito, si è svolta la cerimonia della 
consegna delle vecchie bandiere del- 
È par ee monarchia i A 
ungarica nuovi reggimenti del- 
V’Esercito federale, #3; 

Il prossimo ritorno di Eden 
a Ginevra 

LONDRA, 28 
Il Ministro degli affari leghisti 

Anthony Eden partirà per Ginevra 
il 30 ottobre per presenziare alla 
riunione del Comitato di coordina- 
zione. della Lega che si svolgerà il 
giorno appresso. 

Si ricorda che nella sua prima 
sessione dall’4i al 19 ottobre 1935 1l 
Comitato di Coordinamento per l’ap 
plicazione dell’art. ‘16 del Patto a- 
dottava le cinque seguenti propo- 
Seni 

1. Embargo sulle armi, munizioni 
e materiale da guerra a destinazio- 
ne dell’Italia; 2. Misure finanziarie; 
3.: Divieto di importazione delle mer 
ci italiane; 4. Embargo-su alcune e- 
sportazioni verso l’Italia; 5. Orga- 
nizzazione del mutuo appoggio. 

Il 25 ottobre i Governi delia Unio- 
ne Sud Africana e della Liberia in- 
formavano il Segretario generale 
che applicavano le cinque proposte 
del. Comitato di coordinamento. 

L'Australia ha aderito alle propo- 
Sted2/d; 4 

Sei Governi hanno aderito alle 
proposte 1 e 2, e cioè: Russia, Ceco- 
slovacchia, Romania, Jugoslavia, 
Grecia, e Irak. 

I seguenti 19 Governi hanno ade- 
rito finora soltanto alla prima pro- 
posta: Iran, Gran Bretagna, Cuba, 
Francia, Polonia, Belgio, Columbia, 
Estonia, Lettonia, Bulgaria, India, 
Irlanda, Norvegia, Svezia, Uruguay 
Turchia, Spagna, Finlandia e Ar- 
gentina, 

La rosponsebilià dî: socialisti | 
dinanzi al pericolo della guerra 

PARIGI, 28 pom. 
Dopo avere rilevato le acclamazioni 

che accolsero le parole del signor Ba- 
stid, presidente della commissione de- 
gli affari esteri della Camera, men- 
ire affermava che J’'Inghilterra era la 
più vecchia, la più sincera, la più po- 
tente nemica: della guerra, il Matin 
scrive: ; 

« Sarebbe bene non deformare i 
fatti. Quando per la prima volta si è 
lanciata l’idea di una guerra generale 
a proposito dell’ Etiopia? Esattamente 

il 2 settembre a Margate ‘Inghilterra), 
alla seduta inauguraie del congresso 
delle «Trade Unions», ove si riuniro- 
no 650 delegati di sindacati operai ve- 
nuti da tutti i punti delle Isole bri- 
tanniche. Fu qui che il presidente dei 
congresso, Me. Ceall, disse precisa 
mente: «L'applicazione: delle sanzioni 
contro Italia; anche se esse dovesse- 
ro portarci alla guerra...». Aprite i 
giornali inglesi del 3 settembre -—— con- 
tinua il Matin —. Voi troverete questa 
dichiarazione la quale non può avere 
che un senso; Vi troverete la dichia- 
razione di Atler Citrine, segretario 
generale Gelle «Trade Unions», il qua- 

le ha rilevato che Je sanzioni rappre- 

talia, Van Zeèland ha detto che il Bel- 

ighilterra e ha sostenuto che Francia e 
Gran Bretagna sono due popoli com- 
plementari. 

Infine, trattando delle sanzioni, ha 
sostenuto che la Francia è legata al. 
l'applicazione del Patto dal dovere e 
dall’onore. 

Van Zeeland spiega 
l'atteggiamento dei Belgio 

verso |’ Italia 
BRUXELLES, 28 

Costretto dal malcontento che ser- 
peggia in tutto il Paese, il Capo del 
Governo, Van Zeelond, accogliendo 
l’invito dell’Unione cattolica, ha pro- 
nunciato al teatro «' La Patria » un 
discorso politico per definire la sua 0- 

pera e quella del Governo. Il primo 
Ministro ha cercato di spiegare l’at- 
teggiamento preso a Ginevra nel con- 

flitto italo-etiopico appellandosi agi 
impegni internazionali assunti dal 
Belgio coi patti della’ Società delle Na- 
zioni e di Locarno. 
Riguardo all’atteggiamento verso 1’I- 

gio non dimentica tutte le ragioni di 
riconoscenza che ha verso il grande 

dell'amicizia verso l’Italia non poteva 
sciogliere il Belgio dagli obblighi del 
patto. 

Griticando infine l'atteggiamento as- 
sunto da molti organismi, associazioni 

favore dell’Italia e contro l’applicazio- 
ne delle sanzioni pubblicando. lettere 

di protesta, il Primo Ministro s'è rain 
maricato che questo. sia tutto. fatto 
senza rendersi esatto conto della situa- 
zione. Ha escluso che la condotta del 
Governo abbia. carattere anti-italiano 
affermando che esso è stato : guidato 
soltanto dalla sicurezza collettiva e 
dal desiderio della. pace. : 

Ad un punto morto... 
; BUDAPEST, 28 

La stampa continua a seguire con 
attenzione il corso delle trattative 
internazionali, Si rileva come esse 
siano, per ora, ad un punto morto 

e ciò non per colpa. dell’Italia, il 
cui. gesto. amichevole, manifestatosi 
col ritiro di una Divisione dalla Li- 
bia, non ha trovato rispondenza da 
parte dell’ Inghilterra, neanche in 
forma simbolica, La Gran Bretagna, 
infatti, ha ritirato una nave da Ales. 
sandria. ma ne. ha mandato un’al- 

Paese amico, ma la preoccupazione tra al suo posto. 

politiche, gruppi, personalità belghe al 

Un appello delle Croci di fuoco, 
al Re del Belgio 

BRUXELLES, 28 
La Federazione nazionale delle 

« Croci di Fuoco », come ha già 
fatto l’« Union fraternelle » dei 
combattenti belgi, rende pubblica 
una lettera indirizzata al Re neila 
quale, dopo aver rievocato il ricor- 
do della fratellanza consacrata dai 
morti della grande guerra, si espri- 

me la dolorosa emozione provata da 
tutti i combattenti belgi apprenden- 
do che il delegato del Belgio a Gi- 
nevra, invece di restar fedele alla 
regola di rigida probità internazio- 
nale, aveva ritenuto tra i primi di 
adottare un atteggiamento che do- 
veva ferire profondamente i senti- 
menti di una nazione amica ed an- 
che i loro sentimenti, Stigmatizzan- 
do le frasi pronunciate a Ginevra 
da Van Zeeland, si giudica la sua 
presa di posizione esagerata e .pro- 
vocatrice. La iettera deplora poi che 
il Belgio non abbia compiuto un’o- 
pera di pacificazione e di ‘concilia- 
zione, e termina rivolgendo un. fer- 
vido appello al Re perchè pronunci 
parole di. giustizia e di intesa. 

Il radio-messaggio di Pio XI al Congresso Eucaristico peruviano 
î 

\Ita invocazione alla pace 
“nella verità, nella giustizia, nella carità, 

CITTA’ DEL VATICANO, 28 
Ieri sera il Santo Padre chiuse, 

con la Sua Benedizione Apostolica, 
inviata per radio, il primo Congres- 
so Eucaristico Peruviano, celebrato 
in Lima col massimo splendore. 

Tl Messaggio fu letto dal Ponte- 
fice nella sua Biblioteca privata al- 
le ore i7 precise, corrispondenti, 
per la differenza dei meridiani; alle 
ore 11 del mattino dell'ora: Jimana. 
La trasmissione fu fatta dalla Ra- 
dio Vaticana, attraverso la Stazione 
di Buenos. Ayres. Subito dopo’ la 
trasmissione venne comunicato per 
radio che a Lima la voce del Papali 
era stata intesa benissimo. Il Papa 
parlò in latino, ed ecco il testo del 
Messaggio: : 

« Venerabili Fratelli, dilettissimi 
Figli. — Con la più viva gioia del 
cuore rendiamo grazie a Dio nel 
momento in cui, ecco, Ci iroviamo 
in mezzo a voi; a voi, diciamo, che 
siete tanto lontani. Nè siamo tra 
voi soltanto con la mente e con lo 
spirito. Nè solo nella persona “del 
Nostro Legato, ma in modo che voi 

tannica 

VPEuropa per 

ciata ‘ d’incendio. E ° 
che il diritto e il dovere dij ricordare 
che quelle genti erano. socialisti in- 

glesi, socialisti francesi e, beninteso. 
i comunisti russi, Tutto il resto è so- 
fismà, ‘ignoranza grassa e incosci 
voluta. 

Gli interessi elvetici 
si onpongono alle sanzioni 

sentano uns possibilità molto netta di 
guerra. E vi troverete una sola oppo- 
sizione, quella di George 

partito, il.quale però 
dovuto in seguito dimettersi. Consta- 

terete anche che all'indomani la Mor- 

ning Post e il Daily Mail hanno pro- 

testato mentre tutto il 

stampa 0 ha approvato o ha taciuto». 

Il Matin soggiunge che dunque ci 

è avuta una corporazione britannica 

potente, influente, attiva che ha. pen- 

sato alla guerra, che ha parlato della 

guerra, che ha. accettato la guerra. 
Ora noichè questa corporazione. bri- 

essenzialmente pacifista, 
poichè essa ha aderito alla: Secondal. 

Internazionale ed ai socialismo 
principali paesi. di Europa ‘e moicns; 
questo socialisgmo non si è ribellato 
ed ‘ha approvato, è naturale cha. sj 2 
vesse il diritto di inquietarsi. 
va il diritto di gridare che. vi sono 
delle genti che vogliono fare \incen- 

Ì Etiopia. minac- 

leader del 

è 

Il Consiglio Federale 
to delle sanzioni. Il Ministro Stucki 
sta preparando un’ampia relazione, 
le cui cegichisioni saranno rese pub- 

il. documento sarà bliche appena 
presentato al segretariato della S. 

‘Maria, 

si è occupa- 

d. N. 
Il municipio di Lugano intanto, 

come già quello di Chiasso, ha in- 
viato un telegramma al consiglio 
federale dichiarando che approva 
calorosamente il suo atteggiamento 
inspirato alla neutralità e agli @nte- 
ressi del paese. 

La Gazette del Lausanne, rileva la 
partecipazione di. cittadini svizzeri 
ad.imprese industriali e commercia- 
li in Italia per un capitale di circa 
tre miliardi di lire. Ora, se.la Sviz- 
zera volesse aderire a proposte «di 
soffocamento contro la sua vicina, 
essa rischierebbe di perdere gli in- 
teressi e forse la stessa sostanza di 
tale capitale. Del. pari gravissimo 
sarebbe il danno del gruppo ferro- 
viario che si calcola rappresenti an- 
nualmente circa 800 milioni di lire. 

Herrint si difende 
; CI n u* 

dall'accusa di italofobia 
$ PARIGI, 28 

IT Congresso radicale continua i 
suoi lavori. Dopo la lettura da parte 

del sig. Basti del rapporto sulla poli. 
tica estera è seguita. la discussione 
alla quale ha partecipato anche il. mi- 

‘nistro Ci stato Herriot ‘he tra l’altro 
ha ienuto a scagionarsi dall'accusa 

di italofobia che gli è stata rivolta. 

L’oratore ha ricordato che già nei 

precedente congresso di Tolosa egli 
riconobbe che l’Italia aveva avuto ra- 

gione di domandare certi migliora- 

menti nello statuto che i trattati Ci 
pace le avevano dato. Ha rilevato an- 
che che i francesi sono tutti eredi e 

tributari della cultura latina. Neppu- 
re la questione del. governo Separa 
dall'Italia i radicali i. quali, come gli 

uomini della. rivoluzione francese, 
proclamano che ogni popolo è libero 

del suo regime interno. Herriot ha te- 
nuto quindi a manifestare il rispetto 

insieme alla notizia del vostro Con- 

viene proclamata în tutto it mondo; 
ecco che tutto il mondo vede da qua. 
le spirito voi anni fa. e recentissima 
mente siete stati guidati agli inesti. 

ra pace, sì diffonda su tutta'la fac- 

perturbata ‘e lascia temere che ab- 

la Congregazione Concistoriale; 

Sua Santità; 

in Egitto, Arabia, Eritrea, Abissinia, 

stessì possiate sentire la voce No- 
stra e Noi possiamo parlarvi du 
bocca a bocca, 
Veramente solenne e dilettissimo 

è questo giorno del quale possiamo 
dire, con tuttà verità, che Iddio lo 
‘ha fatto, affinchè esultiamo e ci ral- 
legriamo in esso. Ecco, infatti, che 
sì compie ii quarto secolo, da quan- 
do la vostra nobile e bella città di 
Lima fu fondata, quella città che,: 
con la grazia di Dio Onnipotente e! 
col patrocinio della. Beata Vergine 

dai primi favorevoli inizò 
ebbe rapidi e perseveranti progressi 
în ogni campo della vita, ‘e sonra- 
tutto della vita cristiana e cattolica, 
tanto da produrre il primo fiore di 
Santita di tutta l'America, voglio 
dire. la vostra ammirabile Rosa di 
Santa Maria. Fu davvero un ottimo 
consiglia, Venerabili Fratelli è di- 
lettissimi Figli, quello di unire que- 
ste gloriose feste. secolari della vo- 
stra città, che fu chiamata «città 
dei Re» con le sacre celebrazioni 
del. primo Congresso. Eucaristico 
Nazionale, “che felicissimamente è 
dato conchiudere mella’ solenne fe- 
sia di Cristo Re. ti 

Egli, infatti, per quanto nascosto 
sotto î veli del Sacramento, è ‘il Re 
del Re ed il Signore dei Dominanti. 
Per riconoscere nella fede e nella 
carità Vostra la infinita maestà dii 
Luì e per ricordare i benefici rice 
vuti durante ben quattro secoli voi, 
dietro guida dei Vescovi e dei Sa- 
cerdoti vostri, con la più crande ma- 
ynificenza, avete compiuto un .così 
splendido trionfo. Sappiamo, -infat- 
ti, gli studi eucaristiciì che avete se- 
guito, le preghiere e è pii esercizi 
che avete fatto e che molte miglia- 
ia dibambini, di giovani, di donne 
e di uomini si sono accostati alla 
Santa Comunione, Sappiamo nure le 
chiarissime opere e ‘testimonianze 
di fede edi ‘cristiana pietà del Capo 
dello Stato, dei. Ministri, dell’Eser- 
cito e di tutti î cittadinì. Ecco che, 

gresso Eucaristico, la vostra fede 

mabili benefici della pace, 
Voglia Iddio che questo’ spirito 

cristiano, unica sorgente della’ me- 

cia della terra ed al più presto per- 
venga e conciliù i cuori in quelle 
parti anzitutto d'Europa e d'Africa 

x 
dove la pace, ahimè, già troppo è 

bia a soffrire più gravi jatture. 
Per questa pace non mai invero 

disgiunta dalla giustizia, dalla ve- 
rità e dalla carità pregate con moi 
il pacifico Re Eucaristico, o Vene- 
rabili Fratelli e Figli dilettissimi co- 
sì come noi preghiamo e pregheremo 
per voi lutti: affinchè sempre per- 
severino fra voi i preziosi frutti di 
spirito e di vita cristiana, derivanti 
dalla celebrazione dei benefici della 
pace vostra e del vostro primo Con- 
gresso Eucaristico Nazionale ». | 
Seguiva la formula liturgica del- 

la Benedizione, nella quale il S. Pa- 
dre inseriva fra le invocazioni dei 
Santi quella di Santa Rosa da Lima, 

Udienze pontificie 

il Cardinale Rossi, Segretario del- 

il Cardinale Capotosti, Datario di 

Mons. Testa, Delegato Apostolico 

e l'amicizia dei radicali verso - PIn- Palestina e Transgiordania; 

;Come narte operante . 

iCella disciplina’ stessa, e ‘Parte neces- 

Il Santo Padre ha ricevuto, in pri-| 
vata udienza: : 

Mons. Angelo. Mercati, Prefetto 
dell'Archivio Segreto Vaticano; 
Padre Romualdo Sonaru, Procu- 

ratore Generale ‘degli ‘Agostiniani 
dell'Assunzione; 
Padre Narcisio Rurchschein, Su- 

periore Generale dei Fatebenefra- 
telli. i 

Visita del £anto Padre 

alla Pinacoteca 
Il Santo Padre.si è recato. a visi- 

tane i magazzeni e i laboratori dei re- 

stauri alla Pinacoteca Vaticana. E’ 

stato ricevuto dal Comm. Prof. Noga- 
ra, Direttore. generale delle Gallerie 
e Musei Pontifici,.e..dal Comm. Prof, 

Biagetti, Direttore delle pitture, i qua- 
li _porgevano a. Sua Santità tutte le 
spiegazioni in proposito. 

È morto l'ultimo superstite 
; della -banda Schultz 

4A, NEW'YCRK, 28 
Relativamente Lal. massacro operato 

dai gangster contro la. banda. dell’o- 
landese Schultz, si apprende. che l’ul- 
timo membro della banda stessa è 
morto all’Infermerja della, Polizia, ove 
era stato trasportato, perchè È grave- 

mente ferito. La. banda Schultz è così 
completamente ‘annientata. La .polizia 
procede attivamente nei bassifondi al- 

la caccia dei sei giustizieri briganti. 

Etta dol consumare. 
La disciplina. délla vendita attuata 

dal Fascismo sul’mercato al minuto 
secondo il principio «ell’esplicazione 
dell'iniziativa privata (libera. ma con 
lrollata e sorvegliata dagli organi de! 

innzionea esclusivamente in vista, del. 
l'intere-segeneraio  resuppone 

senza del pubblico non. già. sotto spe- 
cie  d'acquirente; che. agisca soltan 
to in conformità del suo interesse uni. 
laterale, isolato, a sè stante, indiffe- 
rente alle circostanze del mercato, ma 

per gli effetti 

1 > 

ria ed importantissima. 
Si.può insomma dire che, il pubbli- 

co ha una sua funzione ‘corporativa 
vera e propria da esplicare sul mer- 
cato. 
Non è difficité capire di che cosa 

si tratti. Basta confrontare. il modo 
in'cui si svolfie, 0,81 svolgeva, la com- 
pra-vendita al minuto in regime libe- 
ralistico, ed il moco, in cui essa av- 
viene oggi.da.noi.. Su 

Nel primo caso stauno di fronte il 
negoziante: «e ‘il vèompratore, Quello 
non è altro che ur imprenditore qual. 
siasi, cui ‘è lecito trarre dall’eserci- 
zio professionale della vendita il mag- 
gior ‘lucerò possibi egli-ivende per 
guadagnare, e stafito nieglio” quando 
il guadagno: sia ‘maggiore; ‘le sue ini- 
ziative di speculatore troveranno di 
fatto un limite soltanto al punto in 
cui si incontreranno con l’azione del. 
la. concornenza;. il trattamento delle 
qualità,.'i prezzi i servizi accessori 
alla vendita dipendono dalle possibi 

lità maggiori vo“mimori* consentite dal- 
la libera concorrenza; di fronte a lui, 
il compratore dovrà usare la maggio- 
re attenzione di cui sia capace, per 
non cadere in istato passivo, condur- 
si. secondo una:-linea. di difesa, tal- 
volta col solo aiutò della sùa buona 
stella, Ri ae dg; 

Così si trovano, diciamo meglio, si 
trovavano, i contraenti sul mercato 
a minuto secondo il sistema liberale, 
che per noi venturosamente non è più 
che un. ricordo di poco conto. 

Oggi, invece, sul: mercato al minu- 
to corporativo la ‘‘compra-veridita è 
ben altra cosa. Il negoziante è ancora 
un imprenditore, è, vero: ma.esso ha 
un compito ben definito da adempiere, 
e del quale risponde incondizionata» 
mente «ai pubblici poteri:. egli è un di- 
stributore delle merci, ed esplica la 
sua'attività professionale non più nel. 
l'esclusivo ‘inteesse,. suo; proprio, ma 
bensì nell’interesse ;di tutti. E°. giusto 
che per l’attività di Cistributore che 
egli esercita, abbia. un'equa remune- 
razione, è ‘finanche ammissibile. che 
cotesto compenso si chiami lucro; ma 
questo. si  giustificherà unicamente 
sottoforma. di corrispettivo Celle pre- 
stazioni professionali Cate dal nego- 
ziante nell'esecuzione del compito di 
stributivo che' abbiamo Cetto. Quanto 
concerne le qualità ed 1 prezzi, oggi 
è regolato dai competenti organi cor- 
porativi. La concorrenza ‘avrà modo 
d’agire. sulle manifestazioni cell’ini- 
ziativa privata. ma si tratterà d’un’a 
zione. necessariamente. volta. — nel. 
l'ambito del controllo ‘e’ della vigilan- 

Regime affinchè essa adempia la sua! 

dizioni’ cella vendita nell'interesse di 
tutti. È 

Di fronte ‘al negoziante-distributore 
del mercato al minuto qual'è dunque 
la funzione corporativa del pubblico? 

E° chiaro che al pubblico spetta un 
compito di straordinaria importanza. 
Esso ceve dare il suo concorso con- 
sapevole affinchè la distribuzione, di 
cui Île categorie dei commercianti so- 
no responsabili, avvenga effettivamen- 
te nelle condizioni migliori possibili. 
Camportandosî così ii consumatore 
non' solo adempie un dovere, che vil 
Regime corporativo ‘assegna Celibera- 
tamente, a lui ma realizza al massimo 
anche il suo particolare interesse. 

In pratica ‘basta che il consumatore 
applichi assiduamente n. suoi’ acqui- 
sti i savi criteri di economia ‘appresi 

in famiglia, ed-a. scuola, 
, Prima di determinarsi: a fare. una 
compera ‘égli «deve essere certo : che 
questa corrisponda ad un effettivo bi- 
sogno, ad una concreta esigenza e che 
egli abbia l'esatta disponibilità dei 
mezzi occorrenti per efettuarla. Me- 
diante cotesto cosciente esame egli ‘a- 
vrà risolto, nel maggior numero dei 
casi, lo quastione più importante, che 
si ‘presenta ogni volta' che ci sia da 
fare un ‘acquisto. avrà ‘cioè definito 
ciò che gli occorre; ciò che desidera; 

sarà cioè in grado di accostarsi al 
mercato sapendo almeno con sufficien- 

te approssimazione che cosa egli inten- 

da di comprare, < | 
li consumatore deve credere che è 

appunto ‘in siffatta cognizione di ciò 
che egli si propone la garanzia prin- 
cipale per il buon acquisto ed insie: 

me-il mezzo per esplicare la. funzione 
corporative, che gli è affidata ai fini 
della disciplina della vendita al mi: 
nuto, | 

Premi di nuzialità è natalità il DOZiaHa e palania 
istituiti del Comune di Firenze 

FIRENZE, 28 
Il Comune di Firenzé ha istituito 

N. 30 premi di L. 5000 ciascuno, da 
assegnarsi a 30 nuove famiglie for- 
matesi durante l’anno XIII dell'Era 
Fascista è cioè dal 28 Ottobre 1984 
al 27 Ottobre 1935. I premi verran- 
no assegnati a quei coniugi che sia- 
no in condizioni di maggiore indi- 
genza. i Coniugi non dovranno a- 
vere superato i 30 anni di età; a- 
vranno assoluta preferenza i coniu- 
gi di età dai 20 ai 25 anni. 
‘A parità delle altre condizioni, la 
preferenza sarà data ai capi di fa- 
miglia che siano iscritti al P, N. F., 
fenuto conto dell'anzianità di iscri- 
zione. Tali premi verranno assegna- 
ti in occasione della Terza Giornata 
della Celebrazione della Madre e del 
Fanciullo, ed erogati nel modo se- 
guente : ; 
_La somma di lire 5000 sarà depo- 

sitata su di un libretto intestato al 
Capo di Famiglia, ed eméssò dalla 
Cassa di Risparmio di Firenze, dal 
libretto sarà. prelevata ‘una prima 
quota di lire 1500, quale premio del- 
l'avvenuto matrimonio. Altri premi 
di lire 300, 700, 1000, 1500, più gli 
interessi matumati, saranno preleva- 
ti rispettivamente alla nascita del 
primo, secondo, terzo e quarto: fi- 
glio. I figli dovranno essere vivi e 
vitali e nati: il primo, entro e non 
oltre il biennio dell'avvenuto matri- 
monio; il secondo entro il quarto an- 
no. il terzo, entro il sesto anno; il 
quarto entro l’ottavo anno,’ ; 

Gli aspiranti ai suddetti 30 premi 
(dovranno presentare alla Segreteria]. 
Generale del Comune la domanda 
entro # 1 dicembre 1985-XIV, corre- 
dandola dei seguenti documenti: 
certificato di nascita dì entrambi i 

certificato di iscrizione al P. N. do 
per coloro che vi. sono iscritti; stato 
di famiglia; certificato di residenza; 
certificato di buona condotta mora- 
le, civile e politica, t 

Tn occasione della celebrazione del 
la terza giornata della Madre e del 
Fanciullo, verranno pure assegnati 
ì seguenti premi: n. 20 da lire 1000, 
ai quali potranno aspirare quei co- 
niugi che, avendo avuto già due fi- 
gli viventi, avranno un terzo figlio 
entro l’anno XIII; N. 20 premi di li- 
re 1500, ai quali potranno aspirare 
quei coniugi che, avendo avuto già 
tre figli viventi, ne avranno un 
quarto entro il predetto periodo di 
tempo. Per concorrere a detti pre- 
mi è necessario presentare, oltre i 
documenti sopraddetti, anche il cer- 
tificato di esistenza in vita di cia- 
scun figlio. Tali documenti dovran- 
no essere presentati entro il 1 di 
cembre 1985. Pig 
Per maggiori schiarimenti. rivol- 

{suoi Iuogotenenti, ‘vennero 

atice ; da del. Capoluogo: 
coniugi; certificato di ‘matrimonio;| 

Un freno che deraglia 
sulla linea Tokio-Tairea 

11 morti e 50 feriti 
TOKIO, 28: pom. 

In seguito alle piogge torrenziali 
un tratto della linea ferroviaria 
Tokio-Tairen è rimasto danneggia- 
to, ed în seguito. a ciò un treno ha 
deviato. Undici persone sono rima- 
ste uccise e cinquanta ferite, 

DARSII “SIMONI,, 

ridona ‘vigoria all’organismo 

rende più fluido il sanzue 

Autorità Mediche vo vaccomandane 

Chiedetelo ‘ presso à 

Luigi Cornelio Padova 

e buone Farmacie 

Aut. Pref. Padova N. 2083-1 4-2-1928-VI 

Bn Un altro tragico episodio. 
della lotta fra i ‘° gangster,, 

di New York 
NEW YORK, 28 pom. 

Sabato sera la polizia ha trovato 
strangolato un giovane «gangster», 

certo Alberto Stern. E° questa la sesia 

vittima in meno di una settimana del 
conflitto tra bande rivali della mala- 
vita di New York. Si tratta della 
guerra Più feroce tra la malavita do- 
no la fine della proibizione, Lo Stern, 
che la polizia cercava da tempo come 

responsabile di parecchi assassini, fu 
scoperto a Newark, nella Nuova Jer- 

seY, dove tre giorni fa Arturo  Fle- 

ucnheimar, il «Re del contrabbando» 
all'epoca @ella proibizione, e tre dei 

uccisi a 
colni dì mitragliatrice. 3 
Parecchi altrì. «gangsters» . furono 

uccisi o gravemente feriti durante in 
settimana. La polizia crede si tratti 
dì una querra di sterminio del grup- 
po: capitanato dall'olandese. Schultz, 
condotta ‘da un arunno rivale di cui 
è capo il presidente di una società 
segreta. 

Sparentosa inondaz one ad Haiti 
Oltre mille annegati 

; NUOVA YORK, 28 pom. 
Notizie pervenute da Porit-au-Prin- 

ce, nell'isola di Haiti, dicono che 
centinaia di persone sono morte nel- 
il’isola per un’inondazione seguita 
a recenti bufere. Poichè le comuni- 
cazioni. sono interrotte e le notizie 
sono portate da podisti non sì può 
sapere se siano esatte, ma è certo 
che i danni sono ingenti. Si dice che 
oltre mille persone sono annegate 
nella città di Jetemie, e che 200 ca- 
daveri sono stati già ripescati a 
Jacmel. 

Uragani nell'America Centrale 

. Duemila persone ferite 
nella inondazione di Porto Principe 

PORT AU PRINCE, 28 pom. 

Da calcoli ufficiali risulta che el- 

meno duemila persone sono morte 0 
mancano în seguito alle inondazioni. 
Si ritiene che 1a maggior parte delle 
vittime sia stata trascinata dai tor- 

T_ofi verso .il mare. 

Eninsigi e gni jo Giannone 
120 minaîori periti - Un treno in un fiume 

LONDRA, 28 pom... 
‘Telegrammi da Tokio informano che 

una terribile esplosione è avvenuta 
nelle miniere di Akaike, nella Prefet- 
tura di Fukuoka, venerdì sera. Cento- 
venti minatori sono rimasti . sepolti. 
Le squadre di soccorso, dopo molte 
ore di.lavoro notturno, hanno portato 

alla:.superficie sei cadaveri e non han-. 
no speranza di raggiungere gli altri. 
Pioggie diluviali sono cadute su To; 

kio, sabato e ieri domenica. Nelle stra- 

de principali i tassi correvano con ie 
ruote mezzo immerse nell'acqua, e in 
ferrovia sotterranea. è stata. sospesa 

Ma la disgrazia riù grave si è avuto 
tra Koriyama e Fukushima, Un ponte 

Vini sani, più alcoolici 
e di maggior valore usando sulla pigiatura delle nve:il 

SOLFOFOSFOGENO TOMMASI 
Attenzione: Il Solfofosfogerio Tommast 
si vende solo in barattoli bianchi siì- 
gillati, dose per 15 Q.li uva L. 3,50 
dose per 30 Q.li uva L. 5.50 dose 
per 60 Q.li uvu I. 10. Spese di traspor- 
fo_a carico del committente. 
Usare al :Solfofosfogeno vuol dire gua: 
dagnare perchè costa 25-30 centesimi 
per Ettolitro di mosto da trattare e‘ 
dà al vino un maggior valore di 10-15 
lire per ettolitro, 
Per. istruzioni ed - acquisti. rivolgersi 
al proprio consorzio agrario coopera: 
tivo oppure direttamente al Labor. di 
Chim. Agraria i 
Dott. R. TOMMASI Schio (Vicenza) 

BALDINI Dolt. AGISTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STO""ATOLOGO 

GABINETTO DENTISTICO 
con Laboratorio di Protesi dentaria 

PADOVA - Via s. Francesco 22 
Telefono 24-222 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 . 14-18 
pe, 

AL CLERO 
Raccomandiamo: per le nostre Chie-. té 

statue sacre della. Ditta Scultore LUIGI 
GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce. 

religiose e fine esecuzione urtistica, e Don 
devono confondersi con tante altre che s0 
no raffazzonate e senza forma artistica. 

Per essere certi di ricevere opere eseguite 
dalla Ditta Guacciì, fare le richieste diret 
tamente eenza it tramite di alcuno. 

PUBBLICITA" ECONOMICA 
Questi avvisi st ricevono presso gli uffici 

de aL'AVVENIRE D’ITALIA», Bologna, Via 
dientana. 4, » 

Possono anche essere ‘inviati per posta 
accompagnati. dall'importo: corrispondente. 
Aggiungere ut costo dell’inserzione la ta8s 
sa governativa dell’ 1,80. per cento dell'am- 
montare dell'avviso col minimo di cent, 2 
per pubblicazione. 

1 prezzi degli avrisi economici sono di 
L. 0,40 la parola per le domande di impie 
no e lavoro e L. 0,60 la» parola per tutti. gli 
altri avvisi. 

Chi non intende dare il. proprio indirizz 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di re- 
capito dell’Ilffiicio di Pubblicità de «L'AY- 
nire d’Italiz».' Diritto fisso L, ‘8 valevole 
per 10 giorni. 

Le offerte indirizzate alle cassetts 
non’ possono venire recapitate a Ma 
no ma debbono a norma di jiegge 5° 
sere: affrancate c spedite per posta. 

Annunzi di indole commerciale 

Cent. ‘60 per parola, minimo 10 parole 
sinti SEE 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utili in- 
dicazioni, Amministrazione Via Alba. 
ni 13) offrono alle migliori condizio 
ni la più efficace pubblicità nelle pri: 
tipali strade di Bologna. (01018) 

ni 

i Vari — Occasioni 
Cent. 60 per parola, minimo 10 parole 

OFFRO signoril: tranquillo vitalizio 
persona, anziana religiosa. dispost@ 
versare minimo. 35.000. garantite benl 
rustici et villa, Ambiente ideale, Indi- 
rizzare offerte: Cassetta N, 855 « Avve- 
nire d’Italia» - Bologna, 

SODETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
- Grandine — Incendio — Forti — Vita: 

An, Cooperativ.. fondata nel 1894 
;Seda e Direz. Gener, in VERONA 
Via S. Eufemia 43 Palazzo proprio 

sul fiume Natsui, minato dalle pioggie 
e dalla corrente, na ceduto al passag. 
gio di un treno passeggeri, che è pre-| 
cipitato nel fiume. Vi sono dieci mortij 
e quarantassi feriti gravi, } 

H 

Le opere pubbliche 
dell'Anno Xii in Lucchesia 

LUCCA, 28 
Comune di Barga — Acquedotto ru 

rale Renato; ampliamento dell’Acque- 

de:o di Fornaci di Barga; rierdina- 
mento della via Vecchia in Fornaci: 
pavimentazione della via del Cimite- 
ro; riordinamento dei vecchi acque- 

restauro al Cimitero di Teglio; im- 

porto complessivo lire 127.000. Gior- 
nate operaie occupate n. 430. 
Comune di Castelnuovo di Garfa- 

gnana — Bitumatura di vie cittadine: 
importo L, 100.000.» È 
Comune di. Castiglione di Garfagna- 

na —. Sistemazione della ‘via Torri: 
‘celli: importo lire 2000. Vai 
Comune di Coreglia Antelminelli — 

Sistemazione del Viale Roma: impor: 
to .L. 20.000;. giornate operaie n. 350 
— Fognature delle Scuole: L. 14.000; 
giornate operaie. n; 290 — Sistemazio- 
ne dell'Acquedotto di Tereglio: Ji. 

re 4.000. 
Comune di Forte dei Mapmj ‘--- 

Costruzione del Campo sportivo: li. 
re 117,244; giornate operaie n. 1500. 

Comune di Giuncugnano — Stra- 

Li. ‘5200. 
Comune di Pietrasanta — Bituma- 

70.000; giornate operaie n. 900. 
Comune di Seravezza — Impianto 

della. illuminazione al Capoluogo: 
L. 12.000; sistemazione del. fabbrica- 
to della R. Scuola professionale e 
via di accesso: L, 18.000; giornate la- 
vonative n. 900; costruzione della 

| doti investiti di un 

dotti “i Fornaci e di Ponte all’Ania;| 

tura del Viale Versilia-Carducci: lire|- 

LE CAUZONI DEI RENE ECCLESASTIO 
‘La S. Congregazione del Coucis 

lio ha deliberato che tutti î Sacer« 
) beneficio pre 

stino adeguata cauzione: fra la 
forme di cauzione ammesse la me- 
no costosa e la più utile è certo 
quella della polizza vita. 
Per la stipulazione della polizza 

Vita. il Sacerdote  preferirà la 
CATTOLICA di Verona, e cioà 
perchè: 
1.0 — La a CATTOLICA » & 

Istituto creato dalle Organizza: 
zioni Cattoliche, appartiene tuts 
tora ad esse, e ad esse distri. 
buisce ogni 

..te dei suoi utili; 
2.0 — La « CATTOLICA » è la 
SAR fiduciaria della Fi 

: A.C.I. (Federazione delle Asso: 
ciazioni del Clero) € con essa È 
legata da convenzioni che le ri< 
conoscono particolari vantaggi 

3.0 - La a CATTOLICA » ha. 
ur posto onorevole fra le mi: 
gliori Compagnie italiane peri 
la sua serietà, per la correttezi. 

‘za, per i solidissimi bilanci. Lé 
sue. polizze Vita sono garanti 
allo Stato per quella parte d 

capitale che deve essere cedut 
per legge all’Istituto Nazione 
per il resto la ia non 
meno sicura dovendo & norma 
di legge depositare integralmente 
fe le sue riserve matematiche 
presso la Cassa Depositi e Pre- 

- stiti, i sar 
Per notizîe rivolgersì alla Dire. 
sione od alle Agenzie Generali, 

siti È nuova via. nella frazione. di Querce- 
ta: L. 16.000; giornate operaie n. 300 

Comune di Stazzema — Edificio sco- 
lastico di S. Anna: lire 40.000; gio»- 
nate operaie n. 1200... 
Comune di Trassilico — Scuola co- 

munale. L. 18.900; giornate: operaie 
n. 400. 
L'importo dei lavori suindicati, u- 

nito a quelli già precedentemente re- 
si noti dei Comuni di: Lucca e Ca- 
pannori, delle opere costruite dal Ge- 
nio Civile a spese dello Stato e di 
quelle costruite dagli Enti locali col 
contributo statale e delle -altre com- 
piute dall’Amministrazione ‘provin- 

ciale, dà la cospicua somma di lire, 

Mons, DANIELE QUAGLIO 
na 

1 TESORO DEL CHIERICO 
Opera pregevole sd assai ‘oppor- 

suna: per i Rev, Crierici sd elio 
per i Rev.mi Sace 

Due volumi  Prazzo L, 58 
Sconto per i nostri sbbomatt B. 3 
Inviare cartolina vagita i 980 

a l’Amministrazione a AT 
. nire d'Italia» Bol Ù 

tana N, 4, logga, Via Men 
6. !918.21  coll’impiego i di numero gersi alla Segreteria » Generale del 

za corporativa — a migliorare le con- 

-<£ % pit 

Comune, 134204 giornate operaie lavorativo. 
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